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Vademecum per richiedenti protezione internazionale

La presente guida pratica ha lo scopo di offrire uno sguardo esaustivo circa la procedura
relativa alla domanda di protezione internazionale. La struttura della guida è suddivisa
in fasi sia obbligatorie che eventuali, in modo da rendere comprensivo il percorso am-
ministrativo che il richiedente protezione internazionale effettua nell’arco della sua per-
manenza sul territorio. 
Si ricorda che la presente guida è un mero supporto alla conoscenza della procedura che
non può sostituire in nessun caso la presenza dell’operatore
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Questa pubblicazione è stata elaborata da un gruppo di lavoro composto da:

Viceprefetto Sandra Sarti, dirigente dell’Ufficio asilo del Dipartimento per le libertà
 civili e l’immigrazione del Ministero dell’Interno

Viceprefetto Mauro Denozza, dirigente Commissione nazionale per il diritto di asilo

Soran Ahmad e Lucia Iuzzolini, Servizio centrale del Sistema di protezione per richie-
denti asilo e rifugiati (SPRAR)

Helena Behr, Alto commissariato delle nazioni unite per i rifugiati (ACNUR/UNHCR)

In collaborazione con:
Gianfranco Schiavone, Associazione studi giuridici sull’immigrazione (ASGI)

Sotto il coordinamento di:

Prefetto Giuseppe Forlani, direttore dei Servizi civili per l’immigrazione e l’asilo del
Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione del Ministero dell’Interno

Prefetto Angelo Malandrino, presidente della Commissione nazionale per il diritto di
asilo

La pubblicazione è stata realizzata con le risorse assegnate per l’anno 2007 ad ANCI
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri sui fondi dell'otto per mille dell'IRPEF de-
voluto dai cittadini alla diretta gestione statale.
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CHI È IL RICHIEDENTE PROTEZIONE INTERNAZIONALE?

Il richiedente protezione internazionale è una persona che ha presentato richiesta di pro-
tezione internazionale ed è in attesa della decisione sul riconoscimento dello status di ri-
fugiato o di altra forma di protezione.
In Italia, tutti i migranti possono fare domanda di protezione internazionale.

IL RIFUGIATO È 

una persona che ha un timore fondato di essere perseguitata, nel proprio Paese di origine
o, se non ha una cittadinanza, di residenza abituale, per motivi:

- di razza (ad esempio, per il colore della pelle o per la appartenenza a un gruppo
etnico, a una tribù\comunità o a una minoranza);

- di religione (ad esempio, per il fatto di professare o di non professare una
determinata religione o di appartenere ad un determinato gruppo religioso);

- di nazionalità (ad esempio, per la sua appartenenza ad una minoranza etnica o
linguistica);

- di appartenenza ad un gruppo sociale (gruppo di persone che condividono una
caratteristica comune o che sono percepite come un gruppo dalla società in base,
ad esempio, a sesso, genere, orientamento sessuale, famiglia, cultura, educazione,
professione);

- di opinione politica (ad esempio, per le opinioni politiche, per le attività
politiche, per le opinioni politiche attribuite, per l’obiezione di coscienza);

e non vuole o non può ricevere protezione e tutela dallo Stato di origine o dallo Stato in
cui abbia risieduto abitualmente.

Per persecuzione si intendono, per esempio, le minacce alla vita, la tortura, le ingiuste
privazioni della libertà personale, le violazioni gravi dei diritti umani. 
Per essere riconosciuti rifugiati, non è indispensabile essere già stati effettivamente vit-
time di persecuzioni. 
Può essere riconosciuto rifugiato anche chi abbia fondati motivi per temere che, in caso
di rimpatrio, si troverebbe esposto ad un serio rischio di persecuzione.

La definizione di rifugiato si trova nell’art. 1 della Convenzione di Ginevra del 1951 re-
lativa allo status di rifugiato, secondo la quale è rifugiato colui che “temendo a ragione
di essere perseguitato per motivi di razza, religione, nazionalità, appartenenza ad un
determinato gruppo sociale o per le sue opinioni politiche, si trova fuori del Paese di cui
è cittadino e non può o non vuole, a causa di questo timore, avvalersi della protezione
di questo Paese; oppure che, non avendo una cittadinanza e trovandosi fuori del Paese
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in cui aveva residenza abituale a seguito di siffatti avvenimenti, non può o non vuole
tornarvi per il timore di cui sopra”. 

In generale, le difficoltà economiche, anche se reali e in alcuni casi molto gravi, non co-
stituiscono motivi per il riconoscimento dello status di rifugiato.

LA PROTEZIONE SUSSIDIARIA è la protezione che viene accordata ad un cittadino
non appartenente all’Unione Europea, o apolide che non possiede i requisiti per essere
riconosciuto come rifugiato, ma nei cui confronti sussistono fondati motivi di ritenere che
se tornasse nel Paese di origine, o nel Paese nel quale aveva la propria dimora abituale
correrebbe un rischio effettivo di subire un grave danno, e il quale non può o non vuole,
a causa di tale rischio, avvalersi della protezione di detto paese. 

LA PROTEZIONE UMANITARIA le questure possono rilasciare un permesso di sog-
giorno per motivi umanitari tutte le volte in cui le Commissioni Territoriali, pur non rav-
visando gli estremi per la protezione internazionale, rilevino “gravi motivi di carattere
umanitario” a carico del richiedente asilo.

Riservatezza
Le informazioni che fornirai alle persone coinvolte nella procedura per l’esame della
domanda di protezione internazionale non potranno essere divulgate o trasmesse alle
autorità del tuo Paese d’origine.
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SEI ENTRATO NELL’UNIONE EUROPEA

Sei in Italia, questo vuol dire che sei entrato in uno degli Stati membri dell’Unione eu-
ropea. 

Secondo la legislazione europea (Regolamento Dublino II) non puoi decidere libera-
mente lo Stato in cui chiedere protezione, pertanto competente ad esaminare la tua do-
manda sarà, ad esempio:

- il primo stato nel quale sei entrato irregolarmente;
- il Paese che ti ha rilasciato un titolo di soggiorno o un visto di ingresso;
- il Paese nel quale si trova regolarmente un tuo familiare, se sei minorenne e non

accompagnato, in Italia.
- il Paese in cui si trova un tuo familiare che sia stato riconosciuto rifugiato o che

abbia fatto domanda di asilo. 

Per familiare si intende:
• tuo marito o tua moglie;
• la persona con la quale tu abbia una relazione stabile, se lo Stato di accoglienza la

parifica al matrimonio ;
• i tuoi figli minorenni, sempre che siano da te sostenuti economicamente e non

siano sposati;
• tuo padre, tua madre o il tutore se sei minore d’età e non sposato.

Le situazioni sopra indicate sono solo le più frequenti; ci sono altri criteri per determi-
nare la competenza In caso di dubbi e per ulteriori informazioni, rivolgiti all’operatore
all’interno del centro.

La verifica sulla competenza dell’Italia per l’esame della domanda di protezione inter-
nazionale non verrà fatta dalla Polizia presente nel centro. La Polizia invierà tutta la do-
cumentazione ad un ufficio apposito presso il Ministero dell’Interno a Roma (detto
“Unità Dublino”), il quale prenderà la decisione sulla base dei dati di cui dispone. È im-
portante pertanto, ai fini di una corretta decisione, che tu fornisca tutte le informazioni
necessarie. Ricorda che hai diritto di conoscere tutti i dati che vengono trasmessi alla
“Unità Dublino” e, nel caso di dati inesatti, di farli correggere. 
Mentre è in corso la procedura per stabilire se è l’Italia il Paese competente ad esami-
nare la domanda di asilo, la tua condizione sul territorio italiano è comunque quella di
richiedente asilo. 

Contro la decisione che indica lo Stato che dovrà valutare la tua domanda di protezione
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internazionale, puoi fare ricorso al giudice entro 60 giorni da quando ti viene comuni-
cata la decisione dell’Unità Dublino.
La legge stabilisce che puoi farti assistere da un avvocato. Se non hai la possibilità di pa-
gare un avvocato, puoi fare domanda per avere assistenza legale gratuita (patrocinio a
spese dello Stato). 

MAPPA DELL’UNIONE EUROPEA

© Comunità europee, 1995-2007

I Paesi membri dell’Unione europea sono: Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Danimarca,
Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lus-
semburgo, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica ceca, Ro-
mania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria.
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ACCESSO ALLA PROCEDURA PER LA RICHIESTA 
DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE 

La domanda di protezione internazionale è individuale e deve essere presentata:

- alla Polizia di Frontiera, al momento dell’arrivo in Italia;
- alla Questura- Ufficio Immigrazione di Polizia, se già ti trovi in Italia.

Sei autorizzato a rimanere sul territorio dello Stato, sino alla decisione della Commis-
sione territoriale in merito alla tua richiesta di protezione internazionale.

La tua domanda di protezione internazionale non può essere respinta , né esclusa solo per
il fatto di non essere stata presentata tempestivamente. Non ci sono termini per la pre-
sentazione della domanda.

Ti è garantita in ogni fase della procedura la possibilità di contattare l’Unhcr, e le prin-
cipali organizzazioni di tutela dei richiedenti protezione internazionale.

Quando verrai convocato, dovrai comparire personalmente davanti la Commissione Ter-
ritoriale.
Hai l’obbligo di consegnare il passaporto e tutti i documenti pertinenti alla domanda.

La Commissione territoriale dispone la tua audizione, la comunicazione ti verrà effettuata
attraverso la Questura.

È possibile rinviare il colloquio personale qualora non puoi sostenerlo per motivi di sa-
lute. I gravi motivi di salute che non ti permettono di affrontare il colloquio devono es-
sere certificati dal medico.

RICORDA DI INFORMARE LA POLIZIA OGNI VOLTA CHE CAMBI IL TUO DOMICILIO, IN CASO

CONTRARIO TUTTO QUELLO CHE TI DOVRÀ ESSERE COMUNICATO SI CONSIDERERÀ VALI-
DAMENTE EFFETTUATO ALL’ULTIMO DOMICILIO CHE HAI RIPORTATO ANCHE SE TU NON LO

HAI RICEVUTO.

RICORDA: IL PREFETTO STABILIRÀ UN LUOGO NEL QUALE POTRAI DIMORARE FINO A

QUANDO NON SI CONCLUDERÀ LA PROCEDURA DI ESAME DELLA DOMANDA DI PROTEZIONE

INTERNAZIONALE.
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RICORDA

- CHE LA COMMISSIONE DECIDERÀ UGUALMENTE SOLO SULLA BASE DELLA DOCUMENTA-
ZIONE CHE È A SUA DISPOSIZIONE SE SEI STATO REGOLARMENTE CONVOCATO, SE NON TI

PRESENTI AL COLLOQUIO, E SE NON HAI PRESENTATO LA RICHIESTA DI RINVIO DEL

COLLOQUIO. 

- SE INVECE, NON SEI STATO INFORMATO DELL’AUDIZIONE IN COMMISSIONE, E LA COM-
MISSIONE NON HA ANCORA DECISO IN MERITO ALLA TUA RICHIESTA DI PROTEZIONE IN-
TERNAZIONALE, POTRAI AVERE UN NUOVO APPUNTAMENTO UNA SOLA VOLTA ED ENTRO

10 GIORNI DA QUANDO È CESSATA LA CAUSA CHE NON TI HA PERMESSO LO SVOLGIMENTO

DEL COLLOQUIO.
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FASI DELLA DOMANDA DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PROTEZIONE 
INTERNAZIONALE (I FASE)

La domanda di protezione internazionale è individuale e deve essere presentata:
alla Polizia di Frontiera, al momento dell’arrivo in Italia;
alla Questura – Ufficio Immigrazione della Polizia, se ti trovi già in Italia

RICORDA: se sei un genitore, la tua domanda s’intende estesa ai tuoi figli minori non
coniugati presenti sul territorio italiano.

Se sei entrato in Italia senza visto di ingresso e quindi in maniera irregolare, la legge ita-
liana prevede una procedura di identificazione, che verrà effettuata dalla Polizia; que-
sto vuol dire che dovrai essere identificato, prima della proposizione della domanda di
asilo.

A tal proposito ti verrà indicata la data per un appuntamento all’interno dell’ufficio di Po-
lizia. Durante tale incontro sarà presente un funzionario della Polizia e – se necessario
– un interprete che parla la tua lingua oppure una lingua che permetta di esprimerti. 

La Polizia ti farà le fotografie e prenderà le impronte digitali (“fotosegnalamento”).

In seguito, avrai un appuntamento per la formalizzazione della domanda, durante il
quale verrà compilato il “Modello per il riconoscimento dello status di rifugiato ai sensi
della Convenzione di   Ginevra” (Modello C\3).
Le domande riguarderanno i tuoi dati personali (nome, cognome, data di nascita, luogo
di nascita, nazionalità) e familiari (nome e cognome dei tuoi genitori, nome e cognome
di tuo marito / tua moglie, nome e cognome dei tuoi figli/e, luogo in cui si trovano i tuoi
familiari); inoltre ti verrà chiesto:

- di descrivere il viaggio dal Paese d’origine verso l’Italia (es. periodo della
partenza, durata del viaggio, mezzi di trasporto usati);

- di raccontare in breve i motivi per cui hai lasciato il Paese;
- di scrivere in breve questi motivi: puoi scrivere nella tua lingua oppure in una

lingua che permetta di esprimerti.

RICORDA: se hai difficoltà a leggere o a scrivere informa gli operatori o la Polizia

La Polizia tiene l’originale del modello C\3 e te ne darà copia.
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Tutte le informazioni che darai durante l’incontro con la Polizia sono riservate:
- non potranno essere trasmesse alle autorità del tuo Stato d’origine;
- non potranno essere trasmesse ad altre persone nel centro o fuori dal centro.

Al modello C3 puoi allegare un foglio con il racconto della tua storia personale.
Non è necessario che tu la scriva in italiano, puoi scriverla anche direttamente nella
tua lingua.

La Polizia ti chiederà se hai documenti (es. carta di identità, passaporto, lasciapassare,
tessere di partito, certificati). Nel caso tu abbia documenti compreso il passaporto, con-
segna gli originali alla Polizia, che te ne fa copia.
La Polizia, pertanto tiene gli originali e ti consegna una copia con un timbro (“verbale

di consegna”).

Richiesta di accoglienza 
Se sei privo di mezzi di sussistenza e non sei accolto in un centro di accoglienza gover-
nativo, puoi chiedere alla Questura che attivi la Prefettura per l’accoglienza in uno dei
centri predisposti dagli Enti Locali nell’ambito del Sistema di protezione per richiedenti
asilo e rifugiati (Sprar).

DA RICORDARE:

- All’atto della presentazione della domanda l’Ufficio di Polizia ti informa della pro-
cedura da seguire, dei tuoi diritti e doveri durante il procedimento e dei tempi e
mezzi a tua disposizione per corredare la domanda con elementi utili;

- La Questura, ricevuta la domanda di protezione internazionale, redige il verbale
delle tue dichiarazioni su appositi modelli, allega la documentazione. Di questo
verbale, una volta che lo avrai approvato e firmato, te ne verrà rilasciata una copia,
insieme ad una copia della documentazione che hai allegato;

- La Commissione Territoriale potrebbe non ascoltarti in audizione, quando ritiene
di avere sufficienti motivi per concederti lo status di rifugiato; inoltre la Commis-
sione potrebbe non ascoltarti, oppure rinviare il colloquio, tutte le volte in cui, non
sei nelle condizioni di poterlo sostenere;

- Se non ti presenti al colloquio, inoltre, senza avere chiesto il rinvio, la Commissione
decide sulla base della documentazione disponibile;

- Le informazioni che fornirai alle autorità competenti e agli operatori coinvolti nella
procedura per l’esame della domanda di protezione internazionale non potranno
essere divulgate o trasmesse alle autorità del tuo Paese d’origine;

- È importante che tu spieghi e scriva bene i motivi per cui hai lasciato il tuo Paese;
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L’AUDIZIONE (II FASE)

La decisione sulla domanda di protezione internazionale è compito di un organo chiamato
Commissione Territoriale per il Riconoscimento della Protezione Internazionale,
composto da 4 membri: 

- 2 del Ministero dell’Interno, 
- 1 rappresentante del comune (o della provincia o della regione),
- 1 rappresentante dell’UNHCR.

La legge prevede che la convocazione per essere sentiti davanti alla Commissione nel-
l’audizione (o intervista) venga comunicata in forma scritta dalla Polizia.

All’audizione parteciperà un interprete che parla la tua lingua e che traduce quello che
viene detto.

- Se hai bisogno di farti arrivare dei documenti (ad esempio, dal tuo Paese d’origine,
da altri Paesi, da familiari/amici), è importante chiedere l’indirizzo e/o il numero
di fax del centro e comunicare agli operatori che stai aspettando che ti inviino do-
cumenti;

- Se hai salvato documenti importanti su file o all’interno della tua posta elettronica,
chiedi aiuto agli operatori perché li recuperino e li stampino.

- Occorre dare risposte il più possibile precise: in caso tu abbia dei dubbi (ad esem-
pio, su come si scrive il tuo nome o sulla tua data di nascita), puoi dirlo alla Polizia;

- Se hai difficoltà a spiegare e a scrivere, se non ricordi bene o fai fatica o stai male a
ricordare e a spiegare, se hai bisogno di più tempo, comunicalo durante l’incontro;

- Se non hai il tempo di spiegare e/o scrivere in modo completo i motivi della fuga
dal tuo Paese, comunica i più importanti e indica che non sono completi;

- Se non hai potuto spiegare tutti i motivi della fuga dal tuo Paese, scrivi una memoria
dopo l’incontro con la Polizia e consegnali quando pensi che siano completi;

- Se hai bisogno di avere spiegazioni o hai dubbi su quanto è stato detto durante l’in-
contro con la Polizia o con l’interprete, se hai bisogno di aiuto per scrivere o per ri-
cordare bene, comunicalo agli operatori legali presenti nel centro;

- Conserva sempre copia della documentazione che consegni in originale alla Polizia.

Tutte le comunicazioni che riguardano la domanda d’asilo (ad esempio, le convoca-
zioni davanti alla Polizia o davanti alla Commissione, la richiesta di documenta-
zione, il trasferimento in un altro Paese, la decisione della Commissione) verranno
fatte nella tua lingua se non è possibile, in lingua inglese, francese, spagnola o araba,
secondo la preferenza che tu hai indicato.
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Puoi chiedere di rimandare l’audizione per motivi di salute, che devono essere certificati,
o per altri gravi motivi. 
Puoi chiedere di sostenere il colloquio con uno solo dei membri della Commissione e del
tuo stesso sesso. 
In questi casi, è importante che tu avverta gli operatori del centro.

L’audizione si svolgerà entro 30 giorni dalla presentazione della domanda e la Com-
missione deciderà nei successivi tre giorni.

RICORDA CHE: 
- la tua domanda è sottoposta ad un esame prioritario, quando è ritenuta palese-

mente fondata e quando la tua situazione è considerata vulnerabile.
- La Commissione dichiara inammissibile la tua domanda e non procede all’esame,

se sei un rifugiato riconosciuto oppure se hai già ricevuto un diniego e hai ripre-
sentato la domanda senza che sussistano fatti nuovi o sopravvenuti.

La Commissione può decidere di sospendere l’audizione o di rinviarla, quando:
- ha bisogno di più tempo o altra documentazione per decidere;
- non sei in grado di sostenere l’audizione;
- ci sono problemi di comunicazione con l’interprete.

La Commissione ti farà delle domande su:
- i tuoi dati personali e familiari, 
- sul viaggio, 
- sui motivi per cui hai lasciato il tuo Paese d’origine,
- sui motivi per i quali non vuoi o non puoi tornare nel tuo Paese d’origine.

RICORDA CHE:
❑ se sei minorenne l’audizione in Commissione avverrà alla presenza di un tuo genitore

o del tutore;
❑ davanti alla Commissione hai diritto ad esprimerti nella tua lingua;
❑ se hai problemi di comunicazione con l’interprete, comunicalo alla Commissione;
❑ le informazioni che hai dato in audizione hanno carattere strettamente riservato;
❑ la legge stabilisce che durante l’audizione puoi farti assistere da un avvocato. Per con-

tattare un avvocato e avere un colloquio prima dell’audizione, chiedi all’operatore le-
gale del centro;

❑ anche prima dell’audizione, puoi mandare documenti o memorie alla Commissione;
❑ è importante che tu racconti la tua storia in modo completo e circostanziato;
❑ se hai difficoltà a spiegare, se non ti ricordi bene o fai fatica o stai male a ricordare e

a spiegare, comunicalo durante l’audizione;
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❑ è opportuno che comunichi alla Commissione se hai un problema fisico o psicologico
e, se hai bisogno, puoi chiedere di essere assistito durante l’audizione da personale di
sostegno del centro;

❑ quello che dici nel colloquio davanti alla Commissione viene scritto su un foglio (ver-
bale) che deve essere da te firmato e che ti verrà consegnato alla fine dell’audizione.
Chiedi la traduzione di quanto è stato scritto prima di firmare il foglio, per essere
certo che le dichiarazioni che hai dato siano state riportate correttamente. Se rifiuti di
firmare il verbale, verranno indicate le motivazioni della tua scelta. Il rifiuto non im-
pedirà alla Commissione di adottare una decisione sulla tua domanda di riconosci-
mento di protezione internazionale.

In particolare, se sei un minorenne solo sul territorio italiano:
❑ la Commissione ti ascolta solo in presenza del genitore o del tutore;
❑ la Commissione può decidere di non chiamarti per l’audizione se ha già preso una

decisione positiva sulla base dei documenti che hai consegnato e delle dichiarazioni
che hai reso alla Polizia.

FASE EVENTUALE - SEI ACCOLTO ALL’INTERNO 
DI UN CENTRO GOVERNATIVO

Sarai ospitato in un centro di accoglienza per richiedenti protezione internazionale-
CARA- : 

1 - Se hai presentato la domanda dopo essere stato fermato per aver evitato o aver
tentato di evitare i controlli alla frontiera o subito dopo;

2 - Se hai presentato la domanda dopo essere stato fermato in condizione di sog-
giorno irregolare;

La legge prevede, nei casi 1, 2 , che sarai ospitato all’interno del centro per un periodo in
ogni caso non superiore a 35 giorni dal momento in cui hai presentato la domanda d’asilo 

Secondo la legge italiana, l’allontanamento non autorizzato dal Centro che ti
ospita in accoglienza non equivale alla rinuncia della domanda d’asilo, ma la
Commissione Territoriale decide sulla richiesta di protezione internazionale
sulla base della documentazione in suo possesso.

Per la richiesta d’uscita, per qualsiasi cosa tu intenda fare e per maggiori informa-
zioni, chiedi sempre all’operatore legale del centro.
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OPPURE
3 - Quando è necessario verificare o determinare la tua identità o la tua naziona-

lità se non hai documenti di identità o di viaggio o se hai presentato documenti
falsi o contraffatti;

RICORDA in questo caso sarai ospitato all’interno del centro per il periodo strettamente ne-
cessario agli adempimenti, in ogni caso per un periodo in ogni caso non superiore a 20 gg.

USCITA DAL CENTRO: la legge permette l’uscita dal centro nelle ore diurne; inoltre
puoi chiedere al Prefetto un permesso temporaneo di allontanamento dal centro per un
periodo di tempo diverso. Si può avere un permesso di uscita più lungo per gravi pro-
blemi personali, di salute o di famiglia o per motivi che riguardano la domanda di pro-
tezione internazionale.

Se hai dubbi e per avere maggiori informazioni, leggi il regolamento del centro e parla
con l’operatore.

IN GENERALE:
- Nei casi indicati ai punti 1, 2 e 3 , il Questore, ricevuta la domanda di protezione in-

ternazionale, dispone il tuo invio all’interno di un centro per richiedenti protezione in-
ternazionale e ti rilascia un attestato nominativo, che certifica che sei un richiedente
protezione internazionale. Ricorda che questo non è un permesso di soggiorno.

- Allo scadere del periodo di accoglienza ti sarà rilasciato un permesso di soggiorno
temporaneo, valido tre mesi, rinnovabile sino alla decisione della domanda, non
valido per il lavoro.

- Al termine del periodo di accoglienza, ricevuto il permesso di soggiorno per richiesta
protezione internazionale, dovrai lasciare il Centro e puoi spostarti all’interno del ter-
ritorio italiano. In questo caso ricorda di comunicare sempre i tuoi spostamenti alla
Questura del luogo dove andrai ad abitare: questo è fondamentale per ricevere le co-
municazioni e la convocazione davanti alla Commissione. Per ricevere informazioni
sull’accoglienza successiva all’uscita dal Centro rivolgiti agli operatori.

Secondo la legge italiana, l’allontanamento dal centro senza giustificato motivo
non equivale alla rinuncia della domanda d’asilo, ma la Commissione Territo-
riale decide sulla richiesta di protezione internazionale sulla base della docu-
mentazione in suo possesso.

Per la richiesta d’uscita, per qualsiasi cosa tu intenda fare e per maggiori informa-
zioni, chiedi sempre all’operatore legale del centro.
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- Se dopo 6 mesi dalla presentazione della domanda di protezione internazionale, non è
ancora stata presa una decisione sul tuo caso, avrai diritto a ricevere un permesso di sog-
giorno che avrà validità di 6 mesi e che ti permetterà di lavorare regolarmente fino a
che la decisione non viene presa.

- Se decidi di ritirare la domanda prima dell’audizione in Commissione, il ritiro verrà co-
municato alla commissione territoriale.

RICORDA che in attesa della decisione, anche secondo la legislazione europea (Rego-
lamento Dublino), non puoi lasciare l’Italia.
Se ti sposti in un Paese europeo rischi di soggiornare irregolarmente.
Se vai in un altro Paese europeo e chiedi asilo, potrai essere rimandato in Italia perchè è
lo Stato responsabile a decidere sulla tua domanda di protezione internazionale (Rego-
lamento Dublino II).

I TUOI DIRITTI ALL’INTERNO DEL CENTRO DI ACCOGLIENZA 
PER RICHIEDENTI ASILO

Secondo la legge italiana:
❑ hai diritto all’assistenza medica e alle cure di emergenza;
❑ hai diritto ad alloggi separati tra uomini e donne e ad alloggiare insieme ai tuoi fa-

miliari;
❑ hai diritto a ricevere visita da parte:

- dei rappresentanti dell’UNHCR,
- di avvocati,
- di organi di tutela dei rifugiati,
- di tuoi familiari o di cittadini italiani che abbiano chiesto e avuto autorizzazione dal

Prefetto.

Inoltre: 
❑ se ti senti maggiormente a tuo agio con un operatore del tuo stesso sesso, puoi chie-

dere di parlare o di essere visitata da personale del tuo stesso sesso. È inoltre oppor-
tuno che specifichi agli operatori se preferisci fare il colloquio davanti alla
Commissione in presenza di personale femminile; 

❑ puoi indicare agli operatori le tue preferenze sul cibo e le tue esigenze particolari, ad
esempio quelle legate alla religione.

SE TI TROVI IN SITUAZIONI PARTICOLARI
ad esempio, 

- se aspetti un bambino,
- se hai problemi fisici,
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- in caso di età avanzata,
- in caso di malattia,
- nel caso in cui tu abbia subite violenze fisiche o psicologiche,
- nel caso in cui tu sia stato vittima di torture o maltrattamenti,
- nel caso in cui tu abbia subito una violenza sessuale,

puoi informare gli operatori del centro al fine di avere adeguata assistenza. Non esitare
a raccontare anche gli avvenimenti più difficili e dolorosi. Le informazioni che darai
sono strettamente confidenziali e non potranno essere divulgate senza il tuo consenso.

SE SEI MINORENNE E TI TROVI DA SOLO IN ITALIA: 
❑ avverti gli operatori del centro che sei minore di 18 anni, perché, per legge, come mi-

norenne non puoi stare in un centro ma hai diritto ad essere ospitato in strutture ade-
guate alla tua età;

❑ per tutelarti, verrà nominato un tutore, cioè una persona che ti aiuterà durante la tua per-
manenza in Italia (ad esempio, per i documenti che ti servono, nella procedura di ri-
chiesta di asilo, nell’assistenza durante l’audizione). Il tutore, tra le altre cose, ha il
compito di confermare la tua domanda d’asilo;

❑ è possibile cercare di rintracciare i tuoi familiari. Ricorda che per proteggere la tua si-
curezza e quella dei tuoi familiari, nessuno comunicherà le informazioni utili a ritro-
vare i tuoi parenti alle autorità del tuo Paese d’origine o ad altre persone;

❑ hai il diritto ad andare a scuola;
❑ per verificare la tua età, e solo con il tuo consenso, potrai essere sottoposto ad un esame

particolare (radiografia al polso), o ad altri esami all’interno del centro o nell’ospe-
dale più vicino. Ognuno di questi esami ha un margine di errore nel determinare con
certezza l’età. Se a tuo avviso l’età che ti è stata attribuita non corrisponde a quella vera
parlane con gli operatori. Il tuo rifiuto a sottoporti a visita medica non costituisce mo-
tivo di impedimento all’accoglimento della domanda, né all’adozione della decisione.

Per ogni problema altro o per maggiori informazioni, parla con l’operatore.

I TUOI DIRITTI COME RICHIEDENTE PROTEZIONE INTERNAZIONALE

- Una volta ottenuto il permesso di soggiorno hai diritto all’ assistenza sanitaria conse-
guente all’iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale 

- Per quanto riguarda l’attività lavorativa se la decisione sulla domanda di asilo non viene
adottata dalla Commissione competente entro sei mesi dalla presentazione della do-
manda e il ritardo non sia a te imputabile, il permesso di soggiorno viene rinnovato per
la durata di sei mesi e consente di svolgere attività lavorativa fino alla conclusione della
procedura di riconoscimento dello status. Il permesso di soggiorno tuttavia non può es-
sere convertito in permesso di soggiorno per motivi di lavoro. 

- Non puoi inoltrare domanda di ricongiungimento familiare.
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DECISIONI CHE LA COMMISSIONE TERRITORIALE PUÒ PRENDERE
(III FASE)

La Commissione, attraverso decisione scritta:
1. può riconoscere lo status di rifugiato;
2. può non riconoscere lo status di rifugiato e concedere la protezione sussidiaria,

se ritiene che sussista un rischio effettivo di un grave danno in caso di rientro nel Paese
d’origine;

3. può non riconoscere lo status di rifugiato, ma ritenere che sussistano gravi motivi
di carattere umanitario e, pertanto, chiede alla Questura che ti venga dato un permesso
di soggiorno per motivi umanitari:

4. può non riconoscere lo status di rifugiato e rigettare la domanda. 
5. può rigettare la domanda per manifesta infondatezza, quando ritiene palese l’insus-

sistenza di qualsiasi presupposto per il riconoscimento della protezione internazionale,
ovvero quando risulti che hai presentato domanda al solo scopo di ritardare o impedire
l’esecuzione di un provvedimento di espulsione o respingimento. In tal caso, un tuo
eventuale ricorso avverso la decisione della Commissione, non sospenderà l’efficacia del
provvedimento impugnato. Tuttavia, potrai chiedere al Tribunale la sospensione quando
ricorrono gravi e fondati motivi, ed il Tribunale deciderà nei cinque giorni successivi.

SE TI È RICONOSCIUTO LO STATUS DI RIFUGIATO

La Commissione rilascia un provvedimento che ti consente di ritirare in Questura il tuo
permesso di soggiorno per asilo.
Il permesso di soggiorno per asilo ha una durata di 5 anni ed è rinnovabile ad ogni scadenza.

DIRITTI DEL RIFUGIATO:
❑ accesso al lavoro;
❑ diritto al ricongiungimento familiare;
❑ diritto all’assistenza sociale;
❑ diritto all’assistenza sanitaria;
❑ diritto ad avere il documento di viaggio:

La domanda del documento di viaggio va presentata alla Questura presentando questi
documenti:
- modulo per richiesta del documento di viaggio;
- 2 foto formato tessera;
- 1 marca da bollo;
- marca concessione governativa uso passaporto;
- fotocopia del permesso di soggiorno valido.

❑ diritto all’istruzione pubblica;
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❑ diritto di circolare liberamente all’interno del territorio dell’Unione Europea (esclusi
Danimarca e Gran Bretagna) senza alcun visto, per un periodo non superiore a 3 mesi;

❑ diritto a chiedere la cittadinanza italiana dopo 5 anni di residenza in Italia;
❑ diritto al matrimonio (il nulla osta viene rilasciato dall’UNHCR);
❑ diritto a partecipare all’assegnazione degli alloggi pubblici;
❑ diritto al rilascio della patente di guida.

Per avere maggiori informazioni e assistenza, contatta le associazioni che si occupano
della tutela dei rifugiati e dei richiedenti asilo del luogo in cui ti trovi.

SE TI È RICONOSCIUTO LO STATUS DI PROTEZIONE SUSSIDIARIA

Vieni informato della decisione della Commissione e ritiri il permesso di soggiorno per
protezione sussidiaria negli uffici della Questura.
Il permesso di soggiorno per protezione sussidiaria ha una durata di 3 anni ed è rinno-
vabile ad ogni scadenza, dopo che la Commissione Territoriale abbia rivalutato il tuo
caso, talvolta anche senza una nuova audizione.
Il permesso di soggiorno per protezione sussidiaria può, altresì, essere convertito in per-
messo di soggiorno per motivi di lavoro, sempre che tu sia in possesso di un documento
d’identità – passaporto o titolo di viaggio - (chiedi alle associazioni che si occupano di
tutela dei diritti dei migranti come fare, prima della scadenza della validità del per-
messo di soggiorno).

DIRITTI DI CHI HA UN PERMESSO DI SOGGIORNO PER PROTEZIONE
SUSSIDIARIA:
❑ accesso al lavoro (per una durata non superiore la durata del permesso di soggiorno);
❑ diritto all’assistenza sanitaria;
❑ diritto al ricongiungimento familiare;
❑ diritto all’assistenza sociale e sanitaria;
❑ rilascio di un titolo di viaggio per stranieri, nel caso in cui tu non abbia il passaporto;
❑ diritto a partecipare all’assegnazione degli alloggi pubblici

Per avere maggiori informazioni e assistenza, contatta le associazioni che si occupano
della tutela dei rifugiati e dei richiedenti asilo del luogo in cui ti trovi.

SE SEI TITOLARE DI UN PERMESSO DI SOGGIORNO PER MOTIVI UMANITARI

Vieni informato della decisione della Commissione e ritiri il permesso di soggiorno per
motivi umanitari in Questura.
Il permesso di soggiorno per motivi umanitari ha la durata di 1 anno e, se hai il passa-
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porto, può essere convertito in permesso di soggiorno per motivi di lavoro.

DIRITTI DI CHI HA UN PERMESSO DI SOGGIORNO PER MOTIVI
UMANITARI:
❑ puoi lavorare sul territorio italiano;
❑ puoi accedere all’assistenza sanitaria;
❑ puoi chiedere che ti venga rilasciato un titolo di viaggio per stranieri, nel caso non tu

abbia il passaporto.

Per avere maggiori informazioni e assistenza, contatta le associazioni che si occupano
della tutela dei rifugiati e dei richiedenti asilo del luogo in cui ti trovi.

RICORSO (IV FASE)

Contro la decisione della Commissione territoriale, puoi fare ricorso al Tribunale entro
30 giorni dalla data della comunicazione della decisione.
Se sei ospitato in un Centro governativo per richiedenti asilo (Cara), hai diritto di pre-
sentare ricorso al Tribunale entro 15 giorni dalla data della comunicazione della decisione
(e non 30).

La presentazione del ricorso sospende la decisione della Commissione tutte le volte
in cui:
a) ti trovavi in condizioni di soggiorno regolare al momento della presentazione della do-
manda;
b) sei stato ospitato nei centri di accoglienza governativi (CARA) perché risultava ne-
cessario accertare la tua identità o la tua nazionalità; 

questo vuol dire che hai diritto a rimanere regolarmente sul territorio italiano con un per-
messo di soggiorno per richiesta asilo della durata di tre mesi in attesa della decisione
del Tribunale. 

ATTENZIONE
La proposizione del ricorso non sospende l’efficacia del provvedimento impugnato
nei seguenti casi:

- il provvedimento della Commissione ha dichiarato inammissibile la tua domanda di
protezione internazionale;

- il provvedimento della Commissione ti ha riconosciuto la protezione sussidiaria;
- la decisione della Commissione è stata assunta dopo il tuo allontanamento

ingiustificato dal centro governativo (CARA);
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- se è stata adottata una decisione di rigetto per manifesta infondatezza della tua
domanda;

- se hai presentato ricorso dopo essere stato accolto in un centro governativo (CARA)
perché sei stato fermato per aver eluso o tentato di eludere il controllo di frontiera o
subito dopo o perché sei stato fermato in condizioni di soggiorno irregolare;

questo vuol dire che nei casi elencati non hai diritto a rimanere sul territorio italiano e
puoi essere rimandato nel tuo Paese di origine tuttavia puoi chiedere al Tribunale la so-
spensione del provvedimento se ricorrono gravi e fondati motivi.

La legge stabilisce che devi farti assistere da un avvocato. Se non hai la possibilità di pa-
gare un avvocato, puoi fare domanda per avere assistenza legale gratuita (patrocinio a
spese dello Stato). 

Per avere maggiori informazioni, rivolgiti alle associazioni a tutela dei rifugiati o allo
sportello legale per gli immigrati del comune in cui ti trovi.

ATTENZIONE:
Se non ritieni giusta la decisione del Tribunale puoi proporre reclamo alla Corte d’ap-
pello e chiedere, quando ricorrono gravi e fondati motivi, l’autorizzazione a rimanere sul
territorio italiano.

Contro la sentenza della Corte d’appello si può proporre ricorso per Cassazione.

ATTENZIONE: ancora prima del ricorso innanzi al Giudice, se ritieni che non siano
stati valutati adeguatamente gli elementi da te presentati, puoi chiedere di essere ria-
scoltato dalla stessa Commissione che ha emanato il provvedimento. La richiesta non in-
terrompe i termini del ricorso

Per maggiori informazioni su tutto ciò che riguarda il ricorso, rivolgiti alle associazioni
a tutela dei rifugiati o allo sportello legale per gli immigrati del comune in cui ti trovi, o
al tuo avvocato.
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CESSAZIONE E REVOCA DEGLI STATUS DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE

1) STATUS DI RIFUGIATO

Lo status di rifugiato che ti è stato riconosciuto, può essere cessato quando:
a) ti sei volontariamente nuovamente avvalso della protezione del tuo Paese di origine

(ad esempio, se vi hai fatto rientro, o se ti sei rivolto alle autorità diplomatiche del tuo
Paese chiedendo ed ottenendo un passaporto, ecc.);

b) avendo perso la cittadinanza del tu Paese, tu l’abbia poi volontariamente riacquistata;
c) tu abbia acquistato la cittadinanza italiana ovvero altra cittadinanza e tu goda della

protezione del Paese di cui hai acquistato la cittadinanza;
d) tu ti sia volontariamente ristabilito nel tuo Paese di origine;
e) siano venute meno le circostanze che determinarono il riconoscimento dello status di

rifugiato e tu possa tornare, in tranquillità, ad avvalerti della protezione del tuo Paese;
f) sei un apolide, e si vengono a determinare circostanze per cui tu possa tornare nel

Paese dove avevi la dimora abituale, essendo venute meno le circostanze per cui ti fu
riconosciuto lo status di rifugiato.

Affinché possano ricorrere le ipotesi di cui alle lettere e) ed f), occorre che il cambia-
mento di circostanze abbia una natura non temporanea e sia tale da eliminare completa-
mente il tuo fondato timore di persecuzioni. 
Inoltre, non devono sussistere altri gravi motivi di ordine umanitario che impediscano il
tuo ritorno nel Paese di origine.
La cessazione dello status di rifugiato verrà dichiarata dalla Commissione Nazionale per
il diritto di Asilo, sulla base di una valutazione individuale della tua situazione personale.
La Commissione Nazionale provvederà ad informarti per iscritto dell’avvio del proce-
dimento di cessazione e dei motivi che ne sono alla base per darti la possibilità di for-
nire delle dichiarazioni scritte ed ogni altro elemento di valutazione che tu ritenga utile,
e provvederà, poi, anche a convocarti per darti la possibilità di esporre in un colloquio
personale le tue spiegazioni. 

Lo status di rifugiato ti può essere revocato quando, successivamente al suo riconosci-
mento, venga accertato che esso ti fu riconosciuto sulla base di fatti e/o circostanze pre-
sentati in modo erroneo, ovvero dalla volontaria omissione di altri fatti e/o circostanze,
ovvero sulla base di una documentazione poi rivelatasi falsa.
Lo status potrà, altresì, esserti revocato qualora, successivamente al suo riconoscimento,
si verifichi che sussistono motivi per i quali lo status avrebbe dovuto esserti negato, ed
in particolare:
a) sussistono cause di esclusione previste dalla Convenzione di Ginevra (come l’aver

commesso un crimine contro l’umanità, contro la pace o un crimine di guerra, ovvero
l’avere accertato che tu goda già della protezione o dell’assistenza di un organo e di
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una agenzia delle Nazioni Unite diversi dal U.N.H.C.R.)
b) sussistono fondati motivi per ritenere che tu costituisca un pericolo per la sicurezza

dello Stato italiano;
c) si verificano circostanze per cui tu venga a rappresentare un pericolo per l’ordine e la

sicurezza pubblica, essendo stato condannato con sentenza definitiva per i reati pre-
visti dall’art. 407, comma 2, lettera a) del codice di procedura penale.

Anche la revoca dello status di rifugiato verrà dichiarata dalla Commissione Nazionale
per il diritto di Asilo, sulla base di una valutazione individuale della tua situazione per-
sonale.
La Commissione Nazionale provvederà ad informarti per iscritto dell’avvio del proce-
dimento di revoca e dei motivi che ne sono alla base per darti la possibilità di fornire delle
dichiarazioni scritte ed ogni altro elemento di valutazione che tu ritenga utile, e provve-
derà, poi, anche a convocarti per darti la possibilità di esporre in un colloquio personale
le tue spiegazioni. 

2) STATUS DI PROTEZIONE SUSSIDIARIA

Lo status di protezione sussidiaria che ti è stato riconosciuto, può essere cessato quando
le circostanze che hanno indotto al riconoscimento sono venute meno o sono mutate in
modo tale che la protezione non è più necessaria. Tale mutamento di circostanze deve
avere natura così significativa e non temporanea, da far ritenere che tu non sia più espo-
sto al rischio di un ‘danno grave’ in caso di rientro nel tuo Paese, e non devono sussi-
stere altri gravi motivi di carattere umanitario che impediscano tale rientro.
La cessazione dello status di protezione sussidiaria verrà dichiarata dalla Commissione
Nazionale per il diritto di Asilo, sulla base di una valutazione della tua posizione perso-
nale e del ‘danno grave’ per timore del quale ti fu riconosciuta.
La Commissione Nazionale provvederà ad informarti per iscritto dell’avvio del proce-
dimento di cessazione e dei motivi che ne sono alla base, per darti la possibilità di for-
nire delle dichiarazioni scritte ed ogni altro elemento di valutazione che tu ritenga utile,
e provvederà, poi, anche a convocarti per darti la possibilità di esporre in un colloquio
personale le tue spiegazioni. 

Lo status di protezione sussidiaria potrà essere revocato quando, successivamente al suo
riconoscimento, venga accertato che esso ti fu riconosciuto sulla base di fatti e/o circo-
stanze presentati in modo erroneo, ovvero dalla volontaria omissione di altri fatti e/o cir-
costanze, ovvero sulla base di una documentazione poi rivelatasi falsa.
Lo status potrà, altresì, esserti revocato qualora, successivamente al suo riconoscimento,
si verifichi che sussistono motivi per i quali lo status avrebbe dovuto esserti negato, ed
in particolare:
a) sussistono cause di esclusione previste dalla Convenzione di Ginevra (come l’aver

26

Guida Pratica per i titolari di protezione internazionale

IT
AL

IA
NO

001a059_SPRAR_guida:Layout 1  29-07-2009  14:48  Pagina 26



commesso un crimine contro l’umanità, contro la pace o un crimine di guerra, ovvero
l’avere accertato che tu goda già della protezione o dell’assistenza di un organo e di
una agenzia delle Nazioni Unite diversi dal U.N.H.C.R.);

b) si accerti che tu hai commesso, o hai istigato a commettere, nel territorio dello Stato
italiano o all’estero, un reato grave. La gravità del reato è valutata tenendo conto della
pena, non inferiore nel minimo a quattro anni o nel massimo a dieci anni, prevista
dalla legge italiana per quel reato;

c) si verifichino circostanze per cui tu venga a rappresentare un pericolo per l’ordine e
la sicurezza pubblica.

Anche la revoca dello status di protezione sussidiaria verrà dichiarata dalla Commis-
sione Nazionale per il diritto di Asilo, sulla base di una valutazione individuale della tua
situazione personale.
La Commissione Nazionale provvederà ad informarti per iscritto dell’avvio del proce-
dimento di revoca e dei motivi che ne sono alla base per darti la possibilità di fornire delle
dichiarazioni scritte ed ogni altro elemento di valutazione che tu ritenga utile, e provve-
derà, poi, anche a convocarti per darti la possibilità di esporre in un colloquio personale
le tue spiegazioni. 

IL RITORNO VOLONTARIO NEL TUO PAESE D’ORIGINE

Ritornare nel tuo Paese di origine in sicurezza e dignità è un tuo diritto. 
Se sei richiedente protezione internazionale, se sei stato denegato ma non sono ancora
passati 30 giorni da quando ti è stata notificato il diniego, se ti è stato riconosciuto lo
status di rifugiato, se ti è stato riconosciuto lo status di protezione sussidiaria o se hai il
permesso di soggiorno per motivi umanitari puoi decidere di fare rientro volontariamente
nel tuo Paese d’origine.  
Il programma di ritorno volontario assistito prevede: servizio di counselling, informazioni
aggiornate sul paese di origine, assistenza per l’ottenimento di documenti di viaggio da
parte delle autorità consolari preposte, organizzazione del viaggio e copertura delle spese
fino alla destinazione finale, erogazione di un’indennità di prima sistemazione e di rein-
tegrazione.
Ricorda che non puoi accedere al programma di rimpatrio volontario se hai un provve-
dimento di espulsione. 
È tuo diritto avere informazioni e assistenza sulla possibilità di rimpatrio volontario e

puoi rivolgerti agli operatori del centro.
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Glossario

MINISTERO DELL’INTERNO: è l’Amministrazione Centrale dello Stato che ha
competenza primaria in materia di immigrazione e asilo. 

PREFETTURA: è l’Organo Amministrativo decentrato del Ministero dell’Interno sul
territorio provinciale ed è Ufficio Territoriale del Governo.

QUESTURA: è l’Organo Amministrativo che dirige e organizza le attività della Polizia
in ogni provincia. All’interno di ogni Questura, c’è un ufficio stranieri che si occupa
delle pratiche burocratiche degli immigrati e di coloro che richiedono asilo (ad esempio
può ricevere la domanda d’asilo, rilasciare e rinnovare il permesso di soggiorno e il do-
cumento di viaggio)

COMMISSIONE NAZIONALE PER IL DIRITTO DI ASILO: Ha compiti di indi-
rizzo e coordinamento delle Commissioni territoriali, di formazione e aggiornamento
dei componenti delle medesime commissioni e di raccolta di dati statistici. Ha po-
teri decisionali in tema di revoche e cessazione degli status concessi.

COMMISSIONI TERRITORIALI PER IL RICONOSCIMENTO DELLA PROTE-
ZIONE INTERNAZIONALE: hanno il compito di valutare la domanda di riconoscimento
dello status di protezione internazionale. Fissate nel numero massimo di dieci sono:
- GORIZIA: competenza sulle domande presentate nelle regioni Friuli-Venezia Giulia,

Veneto, Trentino Alto Adige;
- MILANO: competenza sulle domande presentate nella regione Lombardia;
- ROMA: competenza sulle domande presentate nelle regioni Lazio, Abruzzo,

Sardegna, Toscana, Marche, Umbria;
- FOGGIA: competenza sulle domande presentate nelle province di Foggia e Barletta-

Andria-Trani;
- SIRACUSA: competenza sulle domande presentate nelle province di Siracusa,

Ragusa, Caltanissetta, Catania;
- CROTONE: competenza sulle domande presentate nelle regioni Calabria e

Basilicata;
- TRAPANI: competenza sulle domande presentate nelle province di Agrigento,

Trapani, Palermo, Messina, Enna;
- BARI: competenza sulle domande presentate nelle province di Bari, Brindisi, Lecce

e Taranto; 
- CASERTA: competenza sulle domande presentate nelle regioni Campania e Molise; 
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- TORINO: competenza sulle domande presentate nelle regioni Valle d’Aosta,
Piemonte, Liguria, Emilia Romagna. 

CENTRO ACCOGLIENZA PER RICHIEDENTI ASILO (CARA): è una struttura
in cui viene accolto lo straniero che chiede protezione internazionale durante il procedi-
mento per la richiesta di protezione internazionale. I motivi per i quali è prevista l’ac-
coglienza.
Il richiedente è ospitato in un centro di accoglienza richiedenti asilo (CARA) nei se-
guenti casi:
a) quando è necessario verificare o determinare la sua nazionalità o identità, ove lo stesso

non sia in possesso dei documenti di viaggio o di identità, ovvero al suo arrivo nel ter-
ritorio dello Stato abbia presentato documenti risultati falsi o contraffatti;

b) quando ha presentato la domanda dopo essere stato fermato per aver eluso o tentato
di eludere il controllo di frontiera o subito dopo; 

c) quando ha presentato la domanda dopo essere stato fermato in condizioni di soggiorno
irregolare.

Nel caso di cui alla lettera a), il richiedente è ospitato nel centro per un periodo non su-
periore a venti giorni. Negli altri casi il richiedente è ospitato nel centro per il tempo
strettamente necessario all’esame della domanda innanzi alla commissione territoriale e,
in ogni caso, per un periodo non superiore a trentacinque giorni.

ASSOCIAZIONI DI TUTELA DEI RIFUGIATI: associazioni che si occupano della tu-
tela legale e amministrativa di rifugiati e richiedenti asilo. Per contattare queste associa-
zioni, vedi la pagina degli indirizzi utili oppure rivolgiti all’operatore se ti trovi in un centro.

SISTEMA DI PROTEZIONE DEI RICHIEDENTI ASILO E RIFUGIATI
(SPRAR): Lo SPRAR è un sistema di accoglienza e integrazione, promosso dal Mini-
stero dell’Interno e dagli Enti Locali, che offre ai richiedenti asilo ed ai rifugiati, nei li-
miti delle sue disponibilità recettive, supporto di tipo alloggiativo e aiuto all’avvio di un
percorso d’integrazione sul territorio nazionale

OPERATORI DEL CENTRO: sono persone specializzate all’interno dei centri di ac-
coglienza (CARA) che si occupano dell’aspetto amministrativo\ organizzativo dei ser-
vizi offerti a tutela del richiedente protezione internazionale e della risoluzione dei
problemi medici, psicologici e legali dei richiedenti protezione internazionale. 

MEDIATORI LINGUSTICI E CULTURALI: persone che all’interno del centro aiu-
tano il richiedente protezione internazionale a comunicare con il personale del centro
e/o con i membri della Commissione Territoriale, anche interpretando le diversità cul-
turali e comportamentali.

29

Guida Pratica per i titolari di protezione internazionale

IT
AL

IA
NO

001a059_SPRAR_guida:Layout 1  29-07-2009  14:48  Pagina 29



PERMESSO DI SOGGIORNO: è il documento che ti autorizza a soggiornare sul ter-
ritorio italiano in maniera regolare.

DOCUMENTO DI VIAGGIO: è il documento che ti autorizza a viaggiare fuori dal-
l’Italia se sei stato riconosciuto rifugiato.

TITOLO DI VIAGGIO: è il documento che ti autorizza a viaggiare fuori dall’Italia se hai
avuto il permesso di soggiorno per protezione sussidiaria e per protezione umanitaria.
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Leggi di riferimento

• Internazionali:
- Convenzione di Ginevra del 1951 relativa al riconoscimento dello status di rifugiato

• dell’Unione europea: 
- Regolamento N. 343/2003 che stabilisce i criteri e i meccanismi di determinazione

dello Stato membro competente per l’esame di una domanda d’asilo presentata in
uno degli Stati membri da un cittadino di un paese terzo

• Nazionali:
- Decreto legge 30 dicembre 1989, n. 416 (Norme urgenti in materia d’asilo politico,

di ingresso e soggiorno dei cittadini extracomunitari e apolidi già presenti in Italia),
convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 febbraio 1990, n. 39, così come mo-
dificato dalla Legge n. 189/2002;

- Decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 2004, n. 303, Regolamento re-
lativo alle procedure per il riconoscimento dello status di rifugiato;

- Decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 140, attuazione della direttiva 2003/9/CE che sta-
bilisce norme minime relative all’accoglienza dei richiedenti asilo negli Stati membri;

- Decreto legislativo del 25 luglio 1998, n. 286, Testo Unico sull’immigrazione.
- Decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 e decreto legislativo del 3 ottobre 2008,

n. 159 di attuazione della direttiva 2005\85\CE del consiglio del 1 dicembre recante
norme minime per le procedure applicate negli stati membri ai fini del riconosci-
mento e della revoca dello status di rifugiato.

- Decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251 di attuazione della direttiva
2004\83\CE del Consiglio del 29 aprile 2004 recante norme minime sull’attribuzione,
a cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifica di rifugiato o di persona altrimenti
bisognosa di protezione internazionale, nonché norme minime sul contenuto della
protezione riconosciuta.
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Contatti utili

MINISTERO DELL’INTERNO: www.interno.it
È il sito del Ministero dell’Interno che si occupa, nell’apposita sezione asilo, di fornirti
notizie e riferimenti aggiornati in merito alle tematiche relative alla richiesta e al rico-
noscimento della protezione internazionale.

POLIZIA DI STATO: www.poliziadistato.it
È il sito della Polizia di Stato che si occupa di fornirti informazioni sulla presenza sul ter-
ritorio di Questure ed uffici, reparti e di servizi per il cittadino.

SERVIZIO CENTRALE: www.serviziocentrale.it
È il sito nel quale puoi reperire informazioni utili sul sistema nazionale di accoglienza
ed integrazione (SPRAR), promosso dal Ministero dell’Interno e dagli Enti Locali.

Internazionali

UNHCR – United Nations High Commissioner for Refugees
ACNUR – Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati
Indirizzo: via Alberto Caroncini, 19 - 00197 Roma
Telefono: 06 802121 
Fax: 06 80212324
E-mail: itaro@unhcr.org 

OIM – Organizzazione internazionale per le Migrazioni
IOM – International Organization for Migration
Indirizzo: via Nomentana, 62 – 00161 Roma
Telefono: 06 44231428
Fax: 06 4402533
E-mail: MRFRome@iom.int

Nazionali

CIR (Consiglio Italiano per i Rifugiati)
Indirizzo: via del Velabro 5/A – 00186 Roma
Telefono: 06 69200114
Fax: 06 69200116
E-mail: cir@cir-onlus.org 
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ARCI Nuova Associazione
Numero gratuito protezione: 800 905 570
Numero gratuito che puoi chiamare per avere informazioni o aiuto se vuoi chiedere asilo,
se hai chiesto asilo, se sei rifugiato o se ti hanno dato il permesso di soggiorno per mo-
tivi umanitari.
Indirizzo: via dei Monti di Pietralata, 16 - 00157 Roma
Fax: 06 41609234
E-mail: itri@arci.it; nahum@arci.it

CARITAS
Indirizzo: via delle Zoccolette, 19 - 00183 Roma
Telefono: 06 6861554 – 06 6875228
Fax: 06 6833295
E-mail: area.immigrati@caritasroma.it

ICS - Ufficio rifugiati di Trieste
Indirizzo: via Roma, 28 34170 - TRIESTE
Telefono: 040 3476377
Fax: 040 3487592
E-mail: icstrieste@yahoo.it

ASGI - Associazione Studi Giuridici sull’Immigrazione
Indirizzo: via Gerdill, 7 - 10100 Torino
Fax: 011 4369158
E-mail: segreteria@asgi.it

oppure

Indirizzo: via Aquileia, 22 - 33100 Udine 
Fax: 0432 507115 
E-mail: info@asgi.it
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Fêrist

Tu li vê derî – Xerîteya Îtalyê

Ê li parastina navnetewî digere kî ye?

Tu keti nav ewropaye yekbuyi

Xerîteya Ewropayê Yekbûyî

Gihîştina prosedûra daxweza parastina navnetewî

Gihanekên daxweza parastina navnetewî

Berpêşkirina daxweza parastina navnetewî (Gihanek I)

Daniştin (Gihanek II)

Tu di navendeyeke hikûmatê de bûyî mêvan

Mafên te yê li navenda mafê penaberî geran

Wek parastingereke navnetewî mafên te

Biryarên ku komîsyona herêmî dikare bistîne (Gihanek III):

Ku statûya te ya penaberî were nas kirin

Ku te statûya parastina kêlî standi be

Ku tu yekê ku xwedîyê destûrekî mayinê ji bo sedemên mirovatî bî

Serlêdanîya dadgeha temyîzê (Gihanek IV)

Dawî hatin û betal bûna statûya parastina navnetewî

Bi dilê xwe vegerîna welatê xwe ya xwemalî

Ferhengok

Pêwendîyên bikêr
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Ê Lİ PARASTİNA NAVNETEWÎ DİGERE KÎ YE?

Ê li parastina navnetewî digere ew e ku serlêdanî bi parastina navnetewî kiribe û hêvîya
qebûl bûna biryara statûya penaberî an bi parastineke bi haweyek din be. Li Îtalyê, mafên
hemû koçberan he ye ku serlêdanî bi parastina navnetewî bikin.

PENABER EW E KU

Kesî an kesê ku li welatê xwe tirsekî wî/wê zordestî di cîh de he ye, an li welatê xwe ya
her tim jîya be de kêmasîya xwe ya hevwelatî he ye, ji ber sedemên ku:

- nijad (mînakî, ji ber rengê çermè xwe an ji ber ku endamê grûbek etnîk bi taybetî,
qewmek/komek an hindikahî ye);

- ol (mînakî, ji ber dîyar kirin an ne dîyar kirina olekî wekat, an ji ber endam bûna
grûbek olî ya wekat);

- neteweyî (mînakî, ji ber sedema bûyina ji hindikahîyek etnîk an zimanî);

- endam bûna grûbek civakî ya wekat (grûbek mirovan ku karakterîstîkên hevpar
he ne an wekî di nav komel de bi van mînaka têne zanîn, mînakî, cinsî an cinsîyetî,
berhêla cinsî, malbatî, çandî, perwerdeyî, an karbendî);

- rayên polîtîk (mînakî, ji ber sedema rayên polîtîk, tevgerên polîtîk, rayên polîtîk ê
guman kirî, an liber rabûnên wicdanî);

Û nexwaze an bimefer nîn be ku ji hikûmata welatê xwe ya xwemalî an ji cîhê her tim
jîya be parastin bistîne.

Zordestî tê fam kirin, mînakî, gefên li jîyan, îşkence, ji serbestîya kesanî bi neheqî bêpar
hiştin, an îhlal kirinên mafên mirovan bi giranî.
Ji bo bi cîh bûna qebûl bûna statûya penaberî ne divête ku ji xwe bûbe qurbana zordarîya
birastî.

Dibe ku keseke ji ber bi paşve şandinê sedemên xwe ye di cîh de he ne ku ji rîska giran
ya zordestîyê tirsa dûçar bûn he be statûya penaberîya wê bê nas kirin. 

Rave kirina biwêja “penaber” di deqa 1. ya Konvensîyona Cenevre ya 1951 li ser statûya
penaberî he ye, li ser ku penaber keseke ku”ji sedema tirsa bi cîh ji dîtina zordestî ji ber
nijad, ol, neteweyî, rayên polîtîk, an endam bûna grûbekî civakî ya wekat, li derveyî welatê
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xwe ya neteweyî ye û bimefer nîn e an naxwaze, ji ber vê tirsê, ji parastina hikûmata vê we-
latê kelk bigire; an keseke ku ne xwedîyê neteweyeke û ji ber dawîyên bûyerên wiha li der-
veyî welatê ku berê jîyaye ye, bimefer nîn e an naxwaze, ji ber vê tirsê, vegere wê derê.”

Bi gelemperî, pirsgirêkên aborîyê, tevî ku rast be û di hinek rewşan de gelekî girîng be
jî, ji nas kirina statûya penaberî re dozînan pêk nayi ne.

PARASTINA KÊLÎ parastineke ku ji bo yekî ne hevwelatê Ewropayê Yekbûyî be, an
keseke bêwelat ku hoyên xwe ya wek penaber bê qebûl kirin tune ne, lê di şêwra veg-
erîna wî an wê ya Welatê xwe ya xwemalî, an cîhê ku elimîne bijîn, sedemên di cîh de
hebîn, di kiryar de rîska xisara giran he be, û nikare an naxwaze, ji ber vê rîskê, ji
parastina welatê qalkirî îstîfade bike têye dayîn e. 

Navenda polîs ya PARASTINA MIROVTÎ wexta ku Komîsyona Herêmî, piroleyên
parastina navnetewî qebûl neke, ji bo daxweza mafê penaberî ya kes “sedemên giran ê
xwezayîya mirovtî” nîşan bide, dikare destûreke mayîn ji sedemên mirovtî derxe.

Nepenî
Agahdarîya ku tuyê ji bo kesên di nav prosedûra analîza daxweza parastina
navnetewî de be amade bikî nabe ku ji rayedarên Welatê xwemalîya xwe re bê dîyar
kirin an bê ragihandin.
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TU KETÎ NAV EWROPAYÊ YEKBÛYÎ

Tu li Îtalyêyê yî; ev tê maneya ku tu ketî nav Welatekî Endamê Ewropayê Yekbûyî. 

Li gorî qanûna Ewropa (Rêznameya Dablin II) tu nikari bi sere xwe biryar bidî ku tuyê
ji kîjan Welatî parastinê bixwazî, tevî ku daxweznameya te ji alî rayedaran ve tê sehetî
kirin jî, mînakî:

- Welatê yekem ku tu bê rayedarî ketîyê;
- Welatê ku destûreke mayînê an vîzeya ketinê da te;
- Welatê ku xizma te bi serûber lê dimîne, ku tu li Îtalyêyê ezebeke tenê bî.
- Welatê ku xizma te ya ku wekî penaber lê dimîne an mafê penaberî xwestî ye. 

Xizm wiha tê fam kirin:
• mêrê te an jina te;
• kesê ku xizmantîya te ya pêdandî pê he ye, ku welatê mazûvan bi zewacê re wekhev

bibîne;
• zarokên te yên ezeb, bi hoya ku tu ji alî aborî de balpiştî didî wan û ne zewicandî ne;
• ku tu ezeb bî û ne zewicandî bî bavê te, dîya te an parêzgera te.

Awayên ku li jorê hatin nîşan dan tenê herî yên silxetî ne; ji bo têrkerî pîvanên din he ne.
Ji bo şik birin û wek agahîya pêvek, ji kerema xwe re bi personela navend re bikevin têk-
ilîyê.

Destnîşankirina têrkerî yê analîzên ji bo daxwezîyên parastina navnetewî yê Îtalyêyê dê
ji alî polîsê navendê ve neyê kirin. Polîs dê hemû belgeyan bişîne liqa birêk ya Wezîrîya
Karên Hundir li Roma (nave wê “Liqa Dablin” e), cîhê ku dê bi raya daneyên di dest de
biryar bide. Tevî vê, ji bo armancên biryareke bi rêkûpêk, pêk anîna hemû agahîya pêwist
girîng e. Di bîr de be ku mafê te bi zanîna hemû agahîyên ku ji “Liqa Dablin” re hatine
şandin he ye û, ku daneyên nerast hebin tu wan rast bikî. 
Di dema prosedûra pêk anîn de, ger ku welatê rayedar ji bo sehetîya daxweza penaberî
Îtalye be jî, statûya te di herêmîya Îtalyêyê jî wê çaxê penaber e. 

Di rewşa ku biryarek he be ku Welat pêwist be daxweza te ya parastina navnetewî
binirxîne, piştî ku biryara Liqa Dablîn bigîje te di nav 60 rojan de tu dikarî temyîz bikî.
Qanûn pêk tîne ku tu dikarî alîkarîya parêzereke bistînî. Ku tu nikaribî heqê parêzer bidî,
tu dikarî daxweznameyeke ji bo alîkarîya qanûnî bêdawe bidî (ji pêşawazî kirina Hikû-
matê). 
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XERÎTEYA EWROPAYÊ YEKBÛYÎ

© Koma Ewropa, 1995-2007

Welatên endamê Ewropayê Yekbûyî vana ne: Awistirye, Belçîqe, Bulgarîstan, Qibris,
Denîmark, Estonye, Fînlandîye, Franse, Almanye, Yûnanîstan, Îrlande, Îtalye, Latvîye,
Lîtvanye, Luksemburg, Malta, Hollande, Polonye, Portegîz, Keyanîya Yekbûyî, Komara
Çek, Romanye, Slovakye, Slovenye, Îspanye, Swêd, Macarîstan.
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GIHÎŞTINA PROSEDÛRA DAXWEZA PARASTINA NAVNETEWÎ

Daxweza parastina navnetewî şexsî ye û divê bê berpêşkirina:

- ji Polîsa Sinor re, di wexta têketina Îtalye de;
- ji Beşa Polîs- Liqa Polîs ya Penaberî re, ku tu ji xwe li Îtalyêyê bî.

Heta ku Komîsyona Herêmî biryar li ser daxweza te ya parastina navnetewî bide raya te
ya mayîna li herêma Netewî he ye.

Daxweza te ya parastina navnetewî tenê ji bo ku berpêşkirin di wextê de ne hatîbe kirin
nikare bê red kirin an bê li derve hiştin. Ji bo berpêşkirina daxwezê dawîroj tune ne.

Derfeta pêwendî bi Unhcr (Neteweyên Yekgirtû Komîserîya Bilind ji bo Penaberan) û
sazûmanên sereke ji bo parêza van daxwezên parastina navnetewî re danîn di her gi-
haneka prosedûrê de garantî kirî ye.

Wexta ku tu bêyî dawet kirin, divê tu li ber komîsyona Herêmî xwe şexsen nîşan bidî.
Pêwist e tu pasaport û hemû belgeyên pêwendî bi daxwez re yên din radest bikî.

Komîsyona Herêmî daniştina te pêk tîne; ragihîn dê bi saya Beşa Polîs bê ji te re şandin.

Hevdîtinên şexsî bimefer e ku wexta tu ji sedemên tendurustî nikaribî werî bê ne paşde
avêtin. Sedemên tendurustî yên giran ku destûrê nedin tu werî hevdîtin divê ji alî bijîjkê
ve bê tesdîq kirin.

BI BÎR XE KU HER TIM WEXTA KU TU CÎHÊ RUNIŞTGEHA XWE BIGUHÊRÎ AGAHÎ BIDÎ POLÎS;
AN, HER TIŞTÊN KU GERE BIGÎJE TE EWÊ BÊ QEBÛL KIRIN KU TE DI RUNIŞGEHA KU TE CARA

DAWÎN RAPOR KIRIYE DE STAND, GER KU TU BIDEST NEKÎ JÎ.

BI BÎR XE: HETA KU SEHETÎYA PROSEDÛRA DAXWEZA PARASTINA NAVNETEWÎ DAWÎ BIDE

DÊ SER KARMEND CÎHEKÎ KU TUYÊ BIKARIBÎ BIMÎNÎ NÎŞAN DE.
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Ev di binyada avahîyê gihanekên parastina navnetewî yê paşîyê ye.

BI BÎR XE

- DI HER HALÎ DE, KU TU NEYÊ HEVDÎTINÊ, Û KU TE DAXWEZNAMÊ JI BO PAŞDE AVÊTINA

HEVDÎTINÊ NEDABE KOMÎSYONÊ TENÊ DÊ LI SER BELGEYÊN HE NE KU TU BIPERGAL DER

HEQ AGAHDAR BÛBÎ BIRYAR BIDE. 

- KU, HER WIHA, TU DER HEQÊ DANIŞTINA KOMÎSYONÊ DE AGAHDAR NEBÛBÎ, Û KOMÎSY-
ONÊ LI SER DAXWEZA TE YA PARASTINA NAVNETEWÎ DE BIRYAR NEDA BE, TU DIKARÎ

PIŞTÎ KU HOYÊN KU DESTÛRÊ NEDIDAN TU WERÎ HEVDÎTINÊ BIQEDIN TENÊ JI BO CAREKÎ

Û DI NAV 10 ROJAN DE JÎVANEKE NU BISTÎNÎ.
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GIHANEKÊN DAXWEZA PARASTINA NAVNETEWÎ

BERPÊŞKIRINA DAXWEZA PARASTINA NAVNETEWÎ (GIHANEK I)

Daxweza parastina navnetewî şexsî ye û divê bê berpêşkirina:
ji Polîsa Sinor re, di wexta têketina Îtalye de;
ji Beşa Polîs- Liqa Polîs ya Penaberî re, ku tu ji xwe li Îtalyêyê bî.

BI BÎR XE: ku tu dê û bav bî, serlêdana te zarokên te yên ezeb yên nezewicî yên ku niha
di herêma Îtalyêyê de ne jî digire naveroka xwe.

Ku tu bê vîzeyeke şexsî ketibî Îtalyêyê, û bê destûr bî, qanûna Îtalyêyê prosedûreke
nasname amade dike, ku ji alî polîs ve tête çêkirin; ev tê maneya ku berîya berpêşkirina
serîlêdana penaberî hewceye tu bêyî nas kirin.

Li ser vî yekî, tuyê ji bo tarîxa hevdîtin li navenda polîs bêyî agahdar kirin. Di dema vê
hevdîtinê de, dê karmendeke polîs û – ku hewce be – wergereke ku zimanê te ya yekemîn
an zimaneke din ku destûrê dide te ku tu xwe bînî ziman dipêyive he be.

Polîs dê wêneya te bikşîne û rêçtilîyên te bistîne (“Fotosegnalamento” = prosedûrek ji
bo nasnameya te birastîne)

Paşîyê ji bo serîlêdana te bikeve resmîyetê tuyê hevdîtineke bikî, ku dê “Forma standard
ji bo qebûl kirina statûya penaberî, li gorî Konvensîyona Cenevre” (Forma standard C/3)
wê çaxê bê tije kirin.
Pirs dê der heqê daneyên teyê şexsî (nav, paşnav, tarîxa zayînê, cîhê zayînê, neteweyî)
û xizman (nav û paşnava dê û bavên te, nav û paşnava mêrê/jina te, nav û paşnava
zarokên te, cîhê ku xizmên te dijîn); wekî din dê ji te bê pirsîn:

- raber kirina rêgeha te ji welatê te ya xwemalî heta Îtalyê (wekî, kengê derketî rê,
rêbarî çiqas dewam kir, navên çûnbarên ku hatine bikar anîn);

- vegotina sedemên ji welatê xwe veqetîn bi kurtî;
- nivisandina van sedeman bi kurtî: tu dikarî bi zimanê xwe ya yekemîn an bi zi-

maneke din ku destûr bide tu xwe bînî ziman binivisînî.

BI BÎR XE: xebatkaran an polîs agahdar bike ku di xwendinê an di nivisandinê de as-
tengîyên te he ne

Polîs dê orîjînala forma standard C/3 bistîne û jêgirtîyeke dê bidin te.
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Hemû agahdarîyê ku di hevdîtin de ji polîs re têye dayîn nepenî ye:
- nikare ji rayedarên welatê te yê xwemalî re bê dayîn;
- nikare ji kesên di navendê de an derveyî navendê re bê dayîn.

Tu dikarî rupelekî ku çîroka te ya şexsî nivisandîye bi forma standard C/3 ve pêvekî.
Ne hewceye ku tu bi Îtalyanî binivisînî; tu dikarî rasterast bi zimanê xwe ya
yekemîn binivisînî.

Polîs dê ji te bipirse ku belgeyên te he ne an tune ne (wekî nasname, pasaport, LAP
(destûra têketina bitaybetî), qertê endamîya partî, destûrnameyan). Ku belgeyên te hebin,
pasaport jî tê de, wan bide destê polîs û ewê jibergirtîyan ji wan derxin.
Polîs dê orîjînalan bigirin û jibergirtîyên morkirî (“bi qeyda paşve dayîn”) bidin te.

Daxweza hewandin
Ku debarîya te tune be û ku ne li navendeke hikûmatê ya hewandin bî, tu dikarî ji Beşa
Polîs daxwezî bikî ku bi Parêzgarî re ji bo di navendeyeke hewandinê ku ji alî taybet-
mendîyên Herêmî ku di nav Sîstema Parastin ji bo penaberî geran û penaberan (Sprar)
de be bimînî bikevin têkilîyê.

BI BÎR XE
- Wexta serîlêdan, navenda polîs dê te di heqê prosedûra rêçûnê de, mafên te û pey-

wirên dema prosedûrê de, û wext û rêyên regezên bikêr ku tuyê bi serîlêdana xwe
balpiştî bikî de agahdar bike; 

- Wexta ku careke nevanda polîs serîlêdana parastina navnetewî distîne, raporek
gelale li ser vegotina te amade dike û belgeyan pê ve dike. Wexta ku tu vê raporê
erê dikî û îmza dikî, jibergirtîyeke tevî jibergirtîyên belgeyên pê ve dê bidin te; 

- Komîsyona herêmî bifikire ku sedemên statûya penaberî ji bo qebûl kirin têrker in
dibe ku biryar bide ku hevdîtinî bi te re ne ke; wekî din, ku tu ne di rewşa xuyabûn
de bî komîsyon dibe ku bi te re hevdîtinî ne ke an hevdîtinîyê paşde bavêje;

- Ku tu bê serîledanî ji bo paşde avêtinê neyê hevdîtinîyê, biryara komîsyonê dê bi
binyada bikar anîna belgeyan bibe;

- Agahîyên ku te di nav prosedûra serîlêdana parastina navnetewî ji bo sehetî kirin
dabe rayedaran an xebatkaran nabe ku ji rayedarên welatê te yê xwemalî re bê ne
dîyar kirin an bêne dayîn;

- Girîng e ku tu sedemên xwe yên terikandina welatê xwe bi temamî dîyar bikî û
binivisînî;
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- Ku astengîyên te yên rave kirin an nivisandin he bin, ku neyê bîra te, ku tu xwe reht
seh bikî an wexta bibîr anîn û dîyar kirin di tengezarî de bî, an ji bo dîyar kirin
hewceyê zêdetir wext he be, ji kerema xwe re di wexta hevdîtinê de vîya bide zanîn;

- Ku wexta te tune be tu hemû sedemên ku çima tu ji welatê xwe revîyayî dîyar bikî
û/an binivisînî, ji kerema xwe re vîya wek tiştekî herî girîng bide zanîn û dîyar bike
ku temamkirî nîn in;

- Ku tu nikaribî hemû sedemên ku çima tu ji welatê xwe revîyabî dîyar bikî, piştî
hevdîtina bi polîs re danezanek pêvek binivisîne û wexta temam bû wê bizivirîne;

- Ku tu li ser di civîna bi polîs an bi werger re çi hat gotin de hewceyî rave kirina bî
an gumanên te he bin, ku tu ji bo çêtir nivisandin an bibîr anîn hewceyî alîkarî bî,
vîya ji niwênera qanûnî ya navendê re bibêje;

- Her tim bi bîr xe ku te jibergirtîyên belgeyên orîjînal ku te dabe polîs standî ye.

Hemû nûçegihanînên li ser serîlêdana mafê penaberî (mînakî, daniştineke bi polîs an
bi Komîsyonê re, daxwezekê ji bo belgeyan, guhaztina welateke din, biryarên
Komîsyonê) di zimanê te yê yekemîn de dê bicîh bibe, û ku ev ne bimefer be, li gorî
tercîha tuyê bibêjî dê bi Îngîlîzî, Fransizî, Spanyolî, an bi Erebî be.
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DANIŞTIN (GIHANEK II)

Biryara li ser serîlêdana parastina navnetewî peywireke ku ji alî grûbek bi nave komîsy-
ona herêmî ji bo qebûl kirina parastina navnetewî têye bicîh anîn, ku ji 4 endaman
hatîye pêk hatin:

- 2 endaman ji Wezîrîya Karên Hundir
- 1 niwêner ji şaredarîyê (an ji parêzgarîyê an ji herêmî)
- 1 niwêner ji UNHCR

Qanûn dibêje ku dawetnameya ku dê ji Komîsyona daniştin (an hevdîtinî) bê divê ji alî
polîs de bi formeke nivisandî bê ragihandin.

Di daniştinê de dê wergereke ku zimanê te dipêyive û çi bê gotin wergerîne he be.

Tu dikarî daniştinê ji sedemên tendurustî, ku divê bi destûrname be, an ji ber sedemên
giran yên din bidî paşde avêtin.
Tu dikarî serîlêdanî bikî ku hevdîtinekê tenê bi yek endameke Komîsyonê û ji cinsîyeta
te be.
Di van rewşan de girîng e ku tu xebatkarên navendê agahdar bikî.

Daniştin dê di nav 30 rojên di dawîya berpêşkirina belgeyên serlêdanî bê çêkirin û
komîsyonê dê biryarê di sê rojên dawî de bide.

BI BÎR XE: 
- Wexta ku li ser tiştên eşkereyî bê qebûl kirin û rewşa te wek ji êrîş re vekirî bê hes-

ibandin serîlêdanîya te dê bi sehetîya pêşanî bê berpêşkirin. 
- Ku tu penabereke qebûl kirî bî an tu ji xwe hatibî red kirin û bê rastîyên an bûyerên

nu te careke din serîlêdanî kiri be Komîsyon serîlêdanîya te wek nebirêke dide
zanîn û sehetî dewam nake.

Komîsyon dikare biryar bide ku daniştina şexsî bide sekinandin an paşde bavêje wexta ku:
- Ji bo biryar danê zêdetir wext an belgeyên zêdetir hewce be;
- Ne bimefer be ku tu di daniştina şexsî de amade bî; 
- Pirsgirêkên ragihandinê bi werger re he bin.

Komîsyon dê ji te di heqê vana de bipirse:
- Daneyên te yên şexsî û yên xizmên te,
- Rêbarîya te
- Sedemên ku te çima welatê xwe ya xwemalî terikandî ye.
- Sedemên ku tu naxwazî an nikarî vegerî welatê xwe ya xwemalî.

72

Guida Pratica per i titolari di protezione internazionale

CU
RD

O

060a100_SPRAR_guida:Layout 1  29-07-2009  14:51  Pagina 72



BI BÎR XE KU:
❑ Ku tu ezeb bî, daniştina şexsî li ber Komîsyonê dê bi amade bûna yekî ji dê û bavê te

an li ber parêzgera te bê kirin;
❑ Li ber Komîsyonê mafê te he ye ku tu xwe bi zimanê xwe ya yekemîn îfade bikî;
❑ Ku pirsgirêkên te yên ragihandinê bi werger re he be, ji kerema xwe re Komîsyonê

agahdar bike;
❑ Agahîyên di wexta daniştina şexsî de hatibin dayîn gelekî nepenî ne;
❑ Qanûn pêk tine ku tuyê dê di wexta daniştinê de ji alî parêzer ve bêyî alî kirin. Ji bo

pêwendîya bi parêzer re û civîneke berî daniştinê, bi xebatkarê qanûnî ya navêndê
pêwendî bike;

❑ Tu dikarî belgeyan an vegotinên xwe berî daniştinê bişînî Komîsyonê;
❑ Girîng e ku tu çîroka xwe bi temamî û bi kitekit bi rêk û pêk bibêjî;
❑ Ku astengîyên te yên rave kirin he bin, ku baş nayê bîra te an astengîyên te he ne, an

wexta ku tê bîra te an rave dikî xwe nebaş seh dikî, di wexta daniştinê de bibêje;
❑ Ku pirsgirêkên te yên fîzîkî an psîkolojîk he bin bi hawe ye ku tu Komîsyonê agahdar

bikî, û hewce be, tu dikarî ji alî personelên navendê bêyî alîkar kirin;
❑ Tiştên di wexta daniştinê de dibêjî li ser kaxizekê tê nivisandin (qeyd kirin), ku tuyê

îmza bikî, û ku dê di dawîya daniştinê de bê dayîn. Berî ku tuyê îmza bikî wergerîna
tiştên li ser kaxiz nivisandî be bixwaze, ji bo emîn bûna ku tiştên te gotîye bi rastî
hatibin girêdan. Ku tu îmza kirina qeyda red bikî, sedemên te ji bo vê dê bê dîyarî
kirin. Red kirin dê ji bo qebûl kirina serîlêdana te ya parastina navnetewî ji Komîsy-
onê re ne be astengîyeke.

Bi taybetî, ku tu ezebeke li herêma Îtalyêyê bî:
❑ Komîsyon tenê bi amade bûna yekî ji dê û bav an parêzgereke guhdarî dike;
❑ Ku Komîsyon ji xwe li ser belgeyên te dabe û bi vegotinên ku te dabe polîs biryareke

erênî encam kiri be dikare biryar bide ku gazî te û daniştinê ne ke.
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Gihaneka Biderfet 

TU DI NAVENDEYEKE HIKÛMATÊ DE BÛYÎ MÊVAN

Tuyê di navendeyek hikûmatê ya penaberî ji bo kesên parastina navnetewî digerin de
bêyî hewandin:

1 - Ku te piştî li sînor ji ber gurêzîn an hewl dana gurêzîn ji sehetîya sînor hatibî sek-
inandin, an hema dawî de serîlêdanî kiri be;

2 - Ku te piştî ji ber hoyên bêray runiştin hatibî sekinandin serîlêdanî kiri be;

Di rewşên 1 û 2yan de Qanûn destûrê dide ku, piştî gava te serîlêdanî ji bo mafê pen-
aberîyê kiri be tuyê demeke ji 35 rojan ne zêdetir li navendê bêyî mêvan kirin.

AN
3 - Wexta ku pêwist be ku nasnameya te an neteweyîya te bê rastandin an destnîşan

kirin ku tu ne xwedîyê nasnameyekî an nasnameyekî ger bî, an te belgeyên xelet
an sexte nîşan da be;

BI BÎR XE di vê rewşê de tuyê ji bo demeke ku pêwiste qayil bibî bimînî di navendê
bêyî mêvan kirin, ji bo demeke, çi be jî ji 20 rojan ne zêdetir be.

Li gorî Qanûna Îtalyêyê, bêray ji navenda mazûvanê çûndin ne beramberê dev
ji serîlêdanîya mafê penaberî berdan e, lê komîsyona herêmî li ser agahîyên di
dest de biryara serîlêdanîya parastina navnetewî dide.

Wexta ku dilê te he ye ku tu herî, ji bo her tiştên ku niyet dikî bikî, û ji bo agahîya
zêdetir her tim ji karmenda qanûnî ya navendê bipirse.

Li gorî Qanûna Îtalyêyê, bêray ji navenda mazûvanê çûndin ne beramberê dev
ji serîlêdanîya mafê penaberî berdan e, lê komîsyona herêmî li ser agahîyên di
dest de biryara serîlêdanîya parastina navnetewî dide.

Wexta ku dilê te he ye ku tu herî, ji bo her tiştên ku niyet dikî bikî, û ji bo agahîya
zêdetir her tim ji karmenda qanûnî ya navendê bipirse.
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JI NAVENDÊ ÇÛNDIN: Qanûn destûrê dide ku tu dikarî di nava rojê de ji navendê
herî; wekî din, tu ji bo di wextên cûda de herî dikarî ji bo destûreke demînî serîlêdanî bi
Parêzgarê bidî. Di rewşên giran ê şexsî, ya tendurustî, an yên pirsgirêkên malbatî, an ji
ber tiştên li ser serîlêdanîya parastina navnetewî, tu dikarî destûreke ji bo demeke dirêjtir
bistînî.

Ku gumanên te he bin, û ji bo agahîya zêdetir, rêzikên navendê bixwîne û bi karmend re
bipêyive.

BI GELEMPERÎ:

- Di rewşên ku di 1, 2, û 3yan de ne, ser karmendê polîs, ya serîlêdanîya te ya parastina
navnetewî distîne, şandina te ya navendeya ji bo parastina navnetewî ger rêkûpêk dike,
destûrnameyekî wisakî dide, ku tê de dibêje ku tu keseke parastina navnetewî ger î. Bi
bîr xe ku ev ne destûra mayînê ye.

- Di dawîya dema mêvan kirinê de, destûreke demînî dê bi te bê dayîn, ku ji bo sê mehan
derbazdar be, ku dikare heta biryara li ser serîlêdanîyê bê dirêj kirin, lê jı bo xebat der-
baz nabe. 

- Di dawîya dema mêvan kirinê de, wexta te destûra mayînê ji bo parastina navnetewî
stand, divê tu navendê biterikînî û dikarî li herêma Îtalyêyê bigerî. Di vê rewşê de, her
tim agahdarî kirina navenda polîs di heqê lebatên xwe bi bîr xe, wan agahdar bike ku
tuyê li kuderê bijî. Ev ji bo tu ragihandinan bistînî û gazî kirina ber Komîsyonê ji binge-
hîn e. Ji bo standina agahdarî, wexta navendê biterikînî, li ser zêdetir mazûvanîyê bi kar-
menden re bikeve pêwendîyê.

- Ku li ser rewşa te biryareke nehatibe dayîn, piştî 6 mehên dawîya serîlêdanîya parastina
navnetewî, mafê te he ye ku tu destûreke mayînê ji bo 6 mehan bistînî, û ku tu bikaribî
heta di rewşa te de biryareke bê dayîn bi serûber bixebitî.

- Ku tu biryarê bidî ku serîlêdanîya xwe berî daniştina xwe ya şexsî li ber Komîsyonê
paşve bikşînî, dê paşve standina te bigîje Komîsyona herêmî.

BI BÎR XE ku di dema bendemana biryarê de, li gorî qanûna Ewropa, tu nikarî Îtalyêyê
biterikînî.
Ku tu herî welatekî Ewropa, tuyê rûniştgehê bi bêqanûnî bikî riskê.
Ku tu herî welatekî din ya Ewropa û mafê penaberîyê bigerî, ji ber ku biryara serîlê-
danîya te ya li ser parastina navnetewî berpirsîyarîya dewletê ye dibe ku te paşvê bişînin
Îtalyêyê, (Rêznameya Dablîn II).
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MAFÊN TE YÊ LI NAVENDA MAFÊ PENABERÎ GERAN

Li gorî Qanûna Îtalyêyê:
❑ Mafê te ya alîkarîya bijîjkî û alîkarîya pêşîn ya bijîjkî he ye
❑ Mafê te ya cihê ji bo mêr û jinan bi cîh bûn û bi xizmên xwe re bi cîh bûn he ye
❑ Mafê te ya ji alî yên jêr ve ziyaret hatin kirin he ye:

- Niwênerên UNHCR,
- Parêzeran,
- Rayedarên dagerîya penaberî,
- Xizmên te an hevwelatên Îtalyê, yên serîlêdanî kiri bin û raya Parêzgar standi bin.

Wekî din:
❑ Ku tuyê bi karmendeke ji cinsîyeta xwe re dilfirehtir seh bikî, tu dikarî bixwazî bi per-

soneleke ji cinsîyeta xwe re bipêyivî an ji alî wê ve beyî ziyaret kirin. Wekî din, bi
haweye ku tu ji karmenden re dîyar bikî ku amade bûna personeleke ji cinsîyeta xwe
di hevdîtina li ber Komîsyonê de çêtir dibînî; 

❑ Tu dikarî ji karmenden re tercîhên xwe yên xwarinê û hewceyîyên bitaybetî dîyar
bikî, mînakî tiştên bi ol ve girêdayî.

KU TU XWE DI REWŞEKE BITAYBETÎ DE BIBÎNÎ
Mînakî,
- ku tu ducanî bî,
- ku pirsgirêkên te yên fîzîkî he bin,
- emrê te pêş de be,
- di rewşa nexweşînê de,
- ku êşkişandinên te yên fîzîkî an psîkolojîk he bin ku tu xweranagirî,
- ku tu bûbî qurbana îşkence an tevgera xerab,
- ku êşkişandinên te ya êş dana cinsî he bin,
Tu dikarî agahdarî bidî karmendên navendê ji buna ku alîkarîya berbihev bistînî. Ji ve-
gotina ceribandinên herî yên dijwar an êşdar newêrîn ne ke. Agahîyên hatibin dayîn
gelekî nepenî ne û bê destûra te nikarin bêne dîyar kirin.

KU TU LI ÎTALYÊ EZEBEKE BÊKES BÎ:

❑ agahî bide karmendên navendê ku tu di binî 18 sal î, ji ber ku, ji alî qanûn de, wekî eze-
beke tu nikarî li navendê bimînî, û mafê te he ye ku tu li cîheke li gorî emrê xwe bi
hêsanî bêyî mazûvan kirin;

❑ Ji bo parastina te, parêzgereke dê bê nîşan dan; ew, keseke ku di dema ku tu li Îtalyêyê
bî dê alî te bike (mînakî, di prosedûra serîlêdanîya penaberî de di belgeyên pêwist de
alîkarîya te bike, di wexta hevdîtina şexsî de alî te bike). Parêzgereke, di nav tiştên din
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de, peywira xwe ya rastandina serlêdana te ya penaberî he ye;
❑ Pêngavdan ji bo ger û dîtina xizmên te bimefer e. Bi bîr xe ku ji bo ewlehîya te û

xizmên te, tu kes dê agahîya cîhê xizmên te ji rayedarên welatê te re an ji kesên dinê
re nebêje;

❑ mafê te he ye ku tu herî dibistanê; 
❑ ji bo rastandina emrê te, û tenê bi destûra te, dibe ku tu bikevî sehetîyeke bitaybetî (X-

ray ya zend), an sehetîyên din di nav navendê de an li nexweşxaneyeke herî nêztir. Di
her yekî ji van sehetîyan de di tesbît kirina emrê te ya bivebirî marjekî xeletî he ye. Ku
emrê ku derket emrê te ya rastî nîşan nede, vîya bi karmenden re gengeşî bike. Red ki-
rina te ya çûndina sehetîya bijîjkî di qebûl bûna daxweznameya te de, an di dest xistina
biryar de astengîyeke qanûnî nayine holê.

Ji bo her pirsgirêkeke din, an zêdetir agahdarî, bi karmend re bipêyiv e.

WEK PARASTIN GEREKE NAVNETEWÎ MAFÊN TE

- Bi dest xistina destûra mayîne, piştî bi qeyd bûna Karguzarîya Tendurustî ya Netewî
mafê te ya alîkarîya tendurustî he ye. 

- Ku em werin tevgerên xebat, ku biryara li ser mafê penaberî ji alî Komîsyona rayedar
di nav şeş mehên berpêşkirina daxweznamê neyê pejirandin û derengman ne ji ber te
be, destûra mayînê ji bo demeke şeş mehan nu dibe û heta encama prosedûra nas ki-
rina statûyê destûrê dide tevgera xebatê. Destûra mayînê, tevî vê, nikare bê guhartina
destûra mayînê ji bo sedemên bi cîh bûna kar. 

- Wekî din, tu nikarî daxweza anîn ber heva xizman bikî.

BIRYARÊN KU KOMÎSYONA HERÊMÎ DIKARE BISTÎNE (GIHANEK III)

Komîsyon, di biryarên nivisandî de:
1. dikare statûya penaberî nas bike;
2. dikare nas kirina statûya penaberî red bike û parastina kêlî qebûl bike, ku bide

ber çav ku di vegerîna te ya Welatê xwe ya xwemalî de rîskeke bandûr ya xetereya
giran he ye;

3. dikare nas kirina statûya penaberî red bike, lê bide ber çav ku sedemên giran ya
xwezayîya mirovatî he ne û dikare ji Beşa Polîs daxwez bike ku destûra mayînê ji bo
sedemên mirovatî bide te:

4. dikare nas kirina statûya penaberî red bike û daxwezê qebûl neke. 
5. dikare ji bê bingehîn bûna vekirî daxweznameyê qebûl neke, wexta bide ber çav

ku tu pêwistî ji bo nas kirina parastina navnetewî bi eşkereyî tune ne, an wexta te
daxweznameyeke tenê bi şêwra bi derengî xistin an asteng bûna girteyên kiryara der
kirin an neqebûl kirin berpêş kiri be. Di vê rewşê de, serîlêdana te ya bi derfet li hem-
ber biryara Komîsyonê, dê bandûra girteyên bervêdan nede sekinandin. Her wiha,
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wexta ku sedemên giran û bi bingeh he bin tu dikarî ji Dadgehê sekinandina demînî
daxwez bikî, û dê Dadgeh di pênc rojên pêş de biryar bide.

KU STATÛYA TE YA PENABERÎ WERE NAS KIRIN

Komîsyon dest bi prosedûrên ku destûr dide te ku tu ji Beşa Polîs ji bo mafê penaberî
destûra mayînê bistînî dike.
Destûra mayînê ji bo mafê penaberî ji bo demeke 5 salan e û di her bidawîbûnê de dikare
bê nu kirin.

MAFÊN PENABER:
❑ Derfeta xebitîn;
❑ Mafê ji nu ve berhev anîna malbat
❑ Mafê alîkarîya civakî 
❑ Mafê standina belgeyên ger

Serîlêdana ji bo belgeyên ger divê bi navenda polîs bê dayînê, bi berpêşkirina van
belgeyan:
- Forma serîlêdan ji bo belgeyên ger
- 2 wêneyên di formata pasaportê de
- 1 pûla damxê 
- Pûla kargerî ji bo bikaranîna bi pasaportê
- Jibergirtîya destûra mayîn ya derbazdar

❑ Mafê hevotina gişkî; 
❑ Mafê gera serbest di herêma Ewropayê Yekbûyî de (derî Denîmark û Brîtanyêyê
❑ Mezin) bê vîze, ji bo demeke ji sê mehan ne zêdetir;
❑ Mafê serîlêdana hevwelatîya Îtalyêyê piştî rûniştina 5 salan li Îtalyê; 
❑ Mafê zewacê (bi raya UNHCR hatîye dayîn); 
❑ Mafê parmend bûna terxana xanîyên civakî; 
❑ Mafê standina lîsansa ajotinê. 

Ji bo agahîya zêdetir û alîkarî, bi komelên bi parastina penaberan û mafê penaberî
geran pêwend li wara jîyana xwe re bikeve têkilîyê.
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KU TE STATÛYA PARASTINA KÊLÎ STANDI BE

Tuyê di heqê biryara Komîsyonê de bêyî agahdar kirin û destûra xwe ya mayînê ji bo
parastina kêlî li navenda polîs bistînî.

Destûra mayînê ji bo parastina kêlî ji bo demeke 3 salan e û di her bidawîbûnê de dibe
bê nu kirin, piştî Komîsyona herêmî rewşa te ji nu ve binirxîne, carina bê daniştinê.

Destûra mayînê ji bo parastina kêlî, wekî din, dikare biguhure destûra mayînê ji bo
sedemên xebat. Ev, tenê di rewşa ku tu xwedîyê nasnameyekî bî – pasaport an bel-
geyên gerê – (ji bo van rêyan berî ku destûra mayînê ya derbazdar bidawî bibe ji
komelên ku li ser parastina mafên penaberan dixebitin bipirse).

MAFÊN YÊN KU DESTÛRA MAYÎNÊ JI BO PARASTINA KÊLÎ STANDI BIN:

❑ Derfeta xebitîn (ji bo demeke ku ji dema destûra mayînê ne dirêjtir be);
❑ Mafê alîkarîya bijîjkî;
❑ Mafê ji nu ve berhev anîna malbatê;
❑ Mafê alîkarîya civakî û tendurustî;
❑ Weşana belgeyeke ger ji bo xerîban, di rewşa ku pasaporta te tune be;
❑ Mafê parmend bûna terxana xanîyên civakî.

Ji bo agahîya zêdetir û alîkarî, bi komelên bi parastina penaberan û mafê penaberî
geran pêwend li wara jîyana xwe re bikeve têkilîyê.

KU TU YEKE KU XWEDÎYÊ DESTÛREKÎ MAYÎNÊ JO BO SEDEMÊN 
MIROVATÎ BÎ

Tuyê di heqê biryara Komîsyonê de bêyî agahdar kirin û destûra xwe ya mayînê ji bo
sedemên mirovatî li navenda polîs bistînî.

Destûra mayînê ji bo sedemên mirovatî ji bo demeke 1 sal e û ku pasaporta te he be,
dikare biguhure destûra mayînê ji bo sedemên xebat.

MAFÊN YÊN XWEDÎYÊ DESTÛRA MAYÎNÊ JI BO SEDEMÊN MIROVATÎ:
❑ Tu dikarî di herêma Îtalyêyê de bixebitî;
❑ Tu dikarî alîkarîya bijîjkî bistînî;
❑ Tu dikarî serîlêdanî ji bo belgeya gerê ji bo xerîban bikî, di rewşa ku pasaporta te tune be.
Ji bo agahîya zêdetir û alîkarî, bi komelên bi parastina penaberan û mafê penaberî
geran pêwend li wara jîyana xwe re bikeve têkilîyê.
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SERÎLÊDANÎYA DADGEHA TEMYÎZÊ (GIHANEK IV)

Piştî berwara ragihandina biryara Komîsyona Herêmî di nav 30 rojan de tu dikarî
Dadgehê temyîz bikî. 

Ku tu di navenda ji bo mafê penaberî geran ya Hikûmatê de bi cîh bûbî (Cara), an di
Centro Identificazione ed Espulsione –Navenda Destnîşankirina Nasname û Derandin
de bî, mafê te he ye ku piştî berwara ragihandina biryarê di nav 15 rojan (û ne 30 rojan)
de daxweznameyeke temyîzê bidî Dadgehê.

Berpêşkirina temyîzê biryara Komîsyonê bi demînî dide sekinandin, wexta ku:
a) te di dema berpêşkirina daxwezê de destûra mayînê standi be;
b) tu ji ber pêwist bûna destnîşankirina nasnameya te û netewîya te di navenda mazûvanî

ya hikûmatê (CARA) de hatibî bi cîh kirin;

Ev tê maneya ku mafê te ya qanûnî bi destûra mayînê di herêma Îtalyêyê de mayîn ji bo
mafê penaberî xwestin bi sê mehên hêvîya biryara Dadgehê he ye. 

BALA XWE BIDE
Serîlêdanîya temyîzê di rewşên jêr de bandûra prosedûrên bervêdanî nade seki-
nandin:

- girteyên Komîsyonê ku agahdar dike ku daxweza te ya parastina navnetewî ne birêk e;
- girteyên Komîsyonê ku parastina te ya kêlî nas dike;
- girteyên Komîsyonê ku piştî derketina te ya bê sebeb ji navenda hikûmatê (CARA)

hatibe kirin;
- ku biryareke ji bo red kirina daxweza te ya bêbingeha vekirî hatibe dayîn;
- ku te berpêşkirina temyîzê piştî ku ji ber gurêzînê an azmûn kirina gurêzîna sehetîya

sînor an hema di dawîya dan sekinandin an ji ber ku tu ji bo mayîna bêdestûr hatibî sek-
inandin di navendeke hikûmatê de (CARA) hatibî bi cîh kirin kiri be;

- tu di CIE ke de hatibî derdest kirin.

Ev te maneya ku di rewşên lîsteyê de, derî ku parastina kêlî ya te hatibe nas kirin, mafê
te tune tu di herêma Îtalyêyê de bimînî û tu dikarî beyî verêkirina Welatê xwe ya xwe-
malî; her wiha, ku sedemên giran an bi bingeh he bin tu dikarî ji Dadgehê sekinandina
prosedûran bixwazî.

Qanûn destûr dide ku tu divê alîkarîya parêzereke biger î. Ku derfeta pere dayîna te ya
parêzer tune be, tu dikarî daxweznameyeke ji bo alîkarîya qanûnî bêdawe bidî (bi kefaleta
ji ser Hikûmatê). 
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Ji bo agahîya zêdetir, bi komelên ji bo parastina penaberan re an bi beşên qanûnî ji bo
koçberan yên civakî li wara ku tu tê de dijî re têkilî bike.

BALA XWE BIDE:
Ku tu dişêwirî ku biryara Dadgeh bêdadwer e, tu dikarî daxweznameyeke bidî
Dadgeha Temyîzê û wexta sedemên te yê giran an bi bingeh he bin, û ji bo mayîna di
herêma Îtalyêyê de destûrê bixwazî.

Tu dikarî li hember daraza Dadgeha Temyîzê di Dadgeha Bilind de temyîz bikî.

BALA XWE BIDE: berî temyîza Dadmendî, ku tu dişêwirî ku regezên ku te berpêşkir
têr nehatine nirxandin, tu dikarî ji wê Komîsyonê ji nu ve dadrêsî bixwazî ku dest bi
prosedûran bikin. Daxwez dema temyîzê berbest nake.

Ji bo agahîya zêdetir li ser temyîzê, bi komelên ji bo parastina penaberan re an bi
beşên qanûnî ji bo koçberan yên civakî li wara ku tu tê de dijî re an bi parêzera xwe re
têkilî bike.
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DAWÎ HATIN Û BETAL BÛNA STATÛYA PARASTINA NAVNETEWÎ

1) STATÛYA PENABERÎ

Statûya penaberî ku te standibe dikare dawî bê, wexta ku:
a) tu dîsa bi dilê xwe bixwazî ji parastina Welatê xwe ya xwemalî kelk bistînî (mînakî,

ku tu vegerîya bî, an ku tu vegerîya bî rayedarên dîplomatîkî yên Welatê xwe bi dax-
wez û bidest kirina pasaporteke, û hwd.);

b) hevwelatîya welatê xwe wenda bû be, te paşîyê bi dilê xwe paşve girti be;
c) te hevwelatîya Îtalyêyê an welatekî din standi be û parastina Welatê ku te jê hevwe-

latî standî ye li xweşa te di çe;
d) te bi dilê xwe li Welatê xwe ya xwemalî xwe bi cîh kiri be;
e) hoyên destnîşankirina nas kirina statûya te ya penaberî guhurî ne û tu ji bo kelk gir-

tina ji parastina welatê xwe bi aramî dikarî vegerî;
f) tu keseke bêwelatî, û hoyan destnîşan kirin ku tu vegerî Welatê ku tu hînî runiştinê

bûyî, ji ber ku hoyên nas kirina statûya te ya penaberî guhurî ne.
Ku rawêjên di deqên e) û f) bibin, guhêrînên di hoyan de divê ne di xwezayîyeke demînî
be û bi vê awayê tirsa te yê bi bingeha zordestîyê bi temamî rabû be. 
Wekî din, divê sedemên din yên giran ê mirovatî ku vegerîna te ya Welatê xwe ya xwe-
malî berbest bike tune bin.
Dawî hatina statûya penaberî dê ji alî Komîsyona Netewî ji bo Mafê Penaberîyê ve bê
ragihandin, bi ser nirxandineke ferdî li ser rewşa te ya şexsî.
Komîsyona Netewî dê destpêka prosedûrên dawî hatin û sedemên wanê bingehî nivisandî
bi te bide zanîn, ku derfetê bide te ku ragihandinên û tişteke din ji bo nirxandinê ku tu
dişêwirî dê bikêr be nivisandî amade bikî, û dê paşîyê te ji bo di hevdîtineke şexsî de rave
bikî dawet bike. 
Statûya te ya penaberî dikare paşve bê standin, wexta ku, piştî nas kirina wê, bê pêdandin
ku li ser rastîyên û/an hoyên ku bi xeletî hatibin berpêş kirin, an rastîyên û/an hoyên din
bi dil hatibin xemsarî kirin, an li ser belgeyên ku paşîyê hatibe nîşandan ku sexte ne hat-
ibe nas kirin.
Statû, wekî din, dikarê paşve bê standin, wexta ku, piştî nas kirina wê, hatîye rastandin
ku sedem he ne ku statû divê bê red kirin, û bi taybetî jî:
a) ji bo li derve hiştin sedem he ne ku ji alî Konvensîyona Cenevre hatine amade kirin

(sûcekî li dijî mirovatî, li dijî aşîtî an sûcekî şerê kirin, an pêdandina ku ji xwe parastina
an alîkarîya hebûneke û dewleteke Neteweyên Yekgirtû cûda ji U.N.H.C.R. li xweşa
te diçe.);

b) sedemên bi bingeh he ne ku were şêwirîn ku tu ji bo ewlehîya Netewa Îtalyêyê
xetereyeke pêk tînî;

c) hoyan rastandinê ku tu ji bo ewlehîya sazûmanê û gelê xetereyeke pêk tînî, ji qanûna
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peyketina cezayê ji Deq. 407, bend 2, regez a) bi dadrêsîya wekat ji bo binpêkirinan
amade bû ye sûcdar hatin dîtin.

Paşve standina statûya penaberî dê ji alî Komîsyona Netewî ji bo Mafê Penaberîyê ve bê
ragihandin, bi ser nirxandineke ferdî li ser rewşa te ya şexsî.
Komîsyona Netewî dê destpêka prosedûra paşve standin û sedemên wanê bingehî
nivisandî bi te bide zanîn, ku derfetê bide te ku ragihandinên û tişteke din ji bo nirxand-
inê ku tu dişêwirî dê bikêr be nivisandî amade bikî, û dê paşîyê te ji bo di hevdîtineke
şexsî de rave bikî dawet bike. 

2) STATÛYA PARASTINA KÊLÎ

Statûya parastina kêlî ku bi te hatîye dayîn, wexta ku hoyan nîşan din ku nas kirin êdî tune
ye an guhurîn e ku êdî parastin ne hewce ye, dibe bê dawî hatinê. Guhêrîna di hoyan de
divê wisa watedar û di xwezayîyeke ne demînî de be ku bikaribe bê şêwirîn ku tu êdî di
vegerîna welatê xwe de di dûçar bûna rîska ‘xetera giran’ de nîn î, û divê gere sedemên
giran yên din ya xwezayîya mirovatî de ji bo berbest bûna vê vegerînê tune bin.
Dawî hatina statûya parastina kêlî dê ji alî Komîsyona Netewî ji bo Mafê Penaberîyê ve
bê ragihandin, bi ser nirxandineke ferdî li ser rewşa te ya şexsî û bi ya tirsa ‘xetera giran’
ku hatibû nas kirin.
Komîsyona Netewî dê destpêka prosedûrên dawî hatin û sedemên wanê bingehî nivisandî
bi te bide zanîn, ku derfetê bide te ku ragihandinên û tişteke din ji bo nirxandinê ku tu
dişêwirî dê bikêr be nivisandî amade bikî, û dê paşîyê te ji bo di hevdîtineke şexsî de rave
bikî dawet bike. 
Parastina kêlî dikare paşve bê standin, wexta ku, piştî nas kirina wê, bê pêdandin ku li
ser rastîyên û/an hoyên ku bi xeletî hatibin berpêş kirin, an rastîyên û/an hoyên din bi dil
hatibin xemsarî kirin, an li ser belgeyên ku paşîyê hatibe nîşandan ku sexte ne, hatibe nas
kirin.
Statû, wekî din, dikarê paşve bê standin, wexta ku, piştî nas kirina wê, hatîye rastandin
ku sedem he ne ku statû divê bê red kirin, û bi taybetî jî:
ji bo li derve hiştin sedem he ne ku ji alî Konvensîyona Cenevre hatine amade kirin
(sûcekî li dijî mirovatî, li dijî aşîtî an sûcekî şerê kirin, an pêdandina ku ji xwe parastina
an alîkarîya hebûneke û dewleteke Neteweyên Yekgirtû cûda ji U.N.H.C.R. li xweşa te
diçe.);
ku bê pêdandin ku te di herêma Netewa Îtalyêyê de an li derve sûcekî giran kiri be, an
te engizandi be. Di giranîya sûc nirxandin de cezayê ku tê berçav kirin ku ji alî qanûna
ceza ya Îtalyêyê ve amade bûye, bi hindikî ji çar salan ne kêmtir an ji deh salan ne zêde-
tir e;
hoyan dirastînin ku tu ji bo ewlehîya sazûmanê û gel xetereyeke pêk tînî.
Betal bûna statûya parastina kêlî jî ji alî Komîsyona Netewî ji bo Mafê Penaberîyê ve bê
ragihandin, bi ser nirxandineke ferdî li ser rewşa te ya şexsî.
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Komîsyona Netewî dê destpêka prosedûra betal bûnê û sedemên wanê bingehî nivisandî
bi te bide zanîn, ku derfetê bide te ku ragihandinên û tişteke din ji bo nirxandinê ku tu
dişêwirî dê bikêr be nivisandî amade bikî, û dê paşîyê te ji bo di hevdîtineke şexsî de rave
bikî dawet bike. 

BI DILÊ XWE VEGERÎNA WELATÊ XWE YA XWEMALÎ

Vegerîna Welatê xwe ya xwemalî bi ewlehî û bi giramî mafê te ye. 
Ku tu parastin gera navnetewî bî, ku tu hatibî red kirin lê hê 30 roj ji ser ragihand-
ina red kirinê derbaz nebû be, ku statûya te ya penaberî hatibe nas kirin, ku statûya te
ya parastina kêlî hatibe nas kirin an ku destûra te ya mayînê ji bo sedemên mirovatî he
bin tu dikarî biryara bi dilê xwe vegerîna Welatê xwe ya xwemalî bidî.
Programa bi dilê xwe vegerîn bi alîkarî pêk tine ku: karguzarîya şîret dan, rojane kirina
agahîya li ser welatê xwemalî, alîkarîya di bi destxistina belgeyên ger ku ji alî rayedarên
konsolosîyê ve tê amade kirin, rêkûpêk kirina rêbarî, û lêçûnên bi qasî cîhê çûyînê ya
dawîn, û amade kirina lêçûnên tiştên pêş û tûnî bûn.
Bi bîr xe ku tu di prosêdûra derandin de bî nikarî bikevî programa bi dilê xwe lêvegerîn. 

Mafê te ye ku tu agahî û alîkarîya li ser derfeta bi dilê xwe lêvegerîn bistînî, û tu
dikarî bi ya jêr bikevî têkilîyê:

karmendên navendê. 
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Ferhengok

WEZÎRÎYA KARÊN HUNDIR: Ev Kargerîya Hikûmatê ya Navendî ye ku ji karên
koçberî û penaberî bi seretayî berpirsîyar e. 

PARÊZGER: Ev di herêma parezgeh de damezrakeke belav kirina Kargerîya Wezîrîya
Karên Hundir e û  Mezringeha Herêmî ya Hikûmatê ye.

BEŞA POLÎS: Ev damezrekeke Kargerîye ku tevgerên Polîs di her parezgehê de bi rê
ve dibe û saz dike. Di her Beşa Polîs de, damezrekeke karên xerîba he ye ku ji pêvajoya
bûrokratîk ji bo koçberan û yên mafê penaberî geran berpirsîyar e (mînakî dikare daxwez-
nameya ji bo penaberî, nivîsan bistîne û destûra mayînê û belgeyên ger nu bike)

KOMÎSYONA NETEWÎ JI BO MAFÊ PENABERÎYÊ: Peywira xwe ya bi rê ve
birin û hevajotina Komîsyonên Herêmî, hevotin û rojane kirina endamên komîsyona
wekî bike û serjimera daneya berhev kirin he ye. Hêza xwe ya biryar dana betal kirin û
dawî dana statûyên hatibin dayîn he ye. 
KOMÎSYONÊN HERÊMÎ JI BO NAS KIRINA PARASTINA NAVNETEWÎ: Pey-
wira xwe ya nirxandina daxweza ji bo nas statûyên parastina navnetewî he ye. Herî pir-
tir ji deh heba pêkhatî ye, ew ev in:
- GORIZIA: dadrêsîya li ser daxweznameyên li herêmên Friuli-Venezia Giulia,

Veneto, Trentino Alto Adige hatibin berpêş kirin;
- MILAN: dadrêsîya li ser daxweznameyên li herêma Lombardy hatibin berpêş kirin;
- ROME: dadrêsîya li ser daxweznameyên li herêmên Lazio, Abruzzo, Sardegna,

Toscana, Marche, Umbria hatibinn berpêş kirin;
- FOGGIA: dadrêsîya li ser daxweznameyên li herêmên Foggia and Barletta-Andria-

Trani hatiibin berpêş kirin;
- SIRACUSA: dadrêsîya li ser daxweznameyên li herêmên Siracusa, Ragusa, Caltanis-

setta, Catania hatibin berpêş kirin;
- CROTONE: dadrêsîya li ser daxweznameyên li herêmên Calabria and Basilicata hat-

ibin berpêş kirin;
- TRAPANI: dadrêsîya li ser daxweznameyên li herêmên Agrigento, Trapani, Palermo,

Messina, Enna hatibin berpêş kirin;
- BARI: dadrêsîya li ser daxweznameyên li herêmên Bari, Brindisi, Lecce and Taranto

hatibin berpêş kirin; 
- CASERTA: dadrêsîya li ser daxweznameyên li herêmên Campania and Molise hati-

bin berpêş kirin; 
- TURIN: dadrêsîya li ser daxweznameyên li herêmên Valle d’Aosta, Piemonte, Lig-

uria, Emilia Romagna hatibin berpêş kirin. 
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NAVENDA MAZÛVANÎ JI BO PENABERÎ GERAN (CARA): Ev hesanîyekî ji bo
mêvan kirina xerîbên parastina navnetewî digerîn di dema prosedûra daxweza parastina
navnetewî de ye. Sedemên ku mazûvanî pêk hatîye:.
Daxwezname dayîyeke di rewşên jêr de di navenda mazûvanî ji bo penaberî geran
(CARA) de tê bi cîh kirin:
a) wexta ku rastandina an destnîşankirina netewîya an nasnameya wî an wê pêwist be,

wexta ku belgeyên ger an nasnameya wî an wê tune be, an wexta gihîştina herêma
Netewî, ew an wê belgeyên sexte an rixandî berpêş kiri be;
b) wexta daxweznameyê piştî hatin sekinandin di sehetîya sînor gurêzîn de an hewl
dana gurêzîn ji sehetîya sînor berpêş kiri be, an hema piştî wê da be; 

c) wexta daxweznameyê piştî di hoya mayîna bêray hatin dîtin berpêş kiri be.

Di rewşa deq a) de, daxwezname dayîyeke nikare di navendê ji bîst rojan zêdetir bê bi
cîh kirin. Di rewşên dinê de daxwezname dayîyeke di navendê de bi qasî komîsyona
herêmî sehetîyê li daxweznameyê bike û, di her rewşî de, ji bo demekî ji çil û pênc rojan
zêdetir nîn be.

KOMELÊN JI BO PARASTINA PENABERAN: Komel ji parastina penaberan an
mafê penaberî geran ji alî qanûnî û kargerî de berpirsîyar in. Ji bo tekilî bi van komelan
re, li rûpela navnîşanên bi feyde binihêrin an ku tu li navendekî bî ji kerema xwe re bi
karmend re têkilî bike.

SÎSTEMA PARASTINÊ JI BO MAFÊ PENABERÎ GERAN AN PENABERAN
(SPRAR): SPRAR sîstemeke ji bo mazûvanî û întegrasyonê ye, ji alî aborî de ji alî
Wezîrîya Karên Hundir û hebûnên Herêmî  ku penaberî geran û penaberan pêşniyar dikin
ve tê balpiştî danê, bi sînorên bi cîh kirinên bimefer, piştgirîya stargeh û alîkarîya dest-
pêka prosedûra întegrasyon li herêmîya netewî.

KARMENDÊN NAVENDÊ: Ev kesên pispor in ku di navendên mazûvanîyê (CARA)
de ji alî kargerî/sazûmanî de ji parastina kargûzarîyên bi parastina navnetewî gera
berbpirsîyar e û pirsgirêkên bijîjkî, psîkolojîk, û qanûnî yên vanê ku parastina navnetewî
dixwazin çareser dikin. 

NAVBERKARÊN ZIMANÎ Û ÇANDÎ: Kesên ku di navendê de alîkarîya ragihandina
parastina navnetewî gera bi personelên navend û/an bi endamên komîsyona Herêmî dikin
in, heta cûdatîyên çandî û tevgerî jî werdigerîn in.

DESTÛRNAMEYA MAYÎNÊ: Ev belgeyeke ku rayê dide te ku tu li herêma Îtalyêyê
bi qanûnî bimîn î.
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BELGEYA GERÊ: Ev belgeyeke ku rayê dide te ku tu wekî penaber hatibî nas kirin li
derveyî Îtalyê biger î.

DESTÛRNAMEYA GERÊ: Ev belgeyeke ku rayê dide te ku te destûrnameya mayînê
ji bo parastina kêlî û ji bo parastina mirovatî standi be li derveyî Îtalyê biger î.
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Qanûnên Referans

• Navnetewî:
- Konvensîyona Cenevre ya 1951 li ser nas kirina statûya penaberî

• ya Ewropayê Yekbûyî: 
- Rêza Hejmar. 343/2003 ku pîvanên û xebitandina ji bo têr analîz kirina Welateke

Endam li ser daxweznameyeke ji bo mafê penaberîyê ku ji alî hevwelateke welateke
sehemîn di yek Welatên Endam de hatibe berpêş kirin diafirîn e.

• Netewî
- Biryarnameya Qanûnî Çileya Pêşîn 30, 1989, Hejmar. 416 (Rêzên biteqez li ser bûy-

era penabera polîtîk, ketin û mayîna hevwelatên derî komel û mirovên bêwelat ku ji
xwe li Îtalyêyê ne), hatîye guhêrandin, bi rast kirinan, ji Qanûna Sibat 28, 1990, Hej-
mar. 39, ji Qanûna Hejmar. 189/2002 guhartî;

- Biryarnameya Serokkomar, Îlon 16, 2004, Hejmar. 303, Birêz kirina li ser prosedûra
nas kirina statûya penaberî;

- Biryarnameya Qanûnî Gûlan 30, 2005, Hejmar. 140, Fermana qanûnî kirin
2003/9/CE ku rêzên herî yên kêm li ser standina vanê ji Welatên Endam daxweza
mafê penaberî dikin;

- Biryarnameya Qanûnî ya Tîrmeh 25, 1998, Hejmar. 286, Nivîsara Tenê li ser pen-
aberî.

- Biryarnameya Qanûnî Çileya Paşîn 28, 2008, Hejmar. 25 û Biryarnameya Qanûnî
Çiriya Pêşîn 3, 2008, Hejmar. 159 Fermana qanûnî kirin 2005\85\CE ya konseyê ya
Çileya Pêşîn 1, li ser rêzên herî yên kêm ji bo prosedûrên kiryar li Welatên Endam ji
bo armancên nas kirinê û red kirina statûya penaberîyê.

- Biryarnameya Qanûnî Çiriya Paşîn 19, 2007, Hejmar. 251 Fermana qanûnî kirin
2004\83\CE ya Konseyê ya Nîsan 29, 2004 li ser rêzên herî yên kêm li ser bi bar ki-
rina hevwelatên welatên sehemîn an mirovên bêwelat bi statûya penaberî an kesahî
an na hewceyê parastina navnetewî ne, bi hindikî bi qasî rêzên bi naveroka parastinê
nas kirin.
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Pêwendîyên bıkêr

WEZÎRÎYA KARÊN HUNDIR: www.interno.it
Ev sîteya Wezîrîya Karên Hundir e ku, beşa penaberî ya tê de, ji li ser babetên di heqê
daxweza û nas kirina parastina navnetewî de nûçeyan dan te û referansan rojane kirin
berpirsîyar e.

POLÎSA DEWLETÊ: www.poliziadistato.it
Ev websîteya Polîsa Dewletêye ku ji agahdar kirina te ya li ser hebûna navendên û nivîs-
gehên Polîs, liqan û karguzarîyên hevwelatî yên li heremê berpirsîyar e.

NAVENDA KARGUZARÎYÊ: www.serviziocentrale.it
Ev websîteyeke ku tu dikarî tê de agahîyên bikêr li ser mazûvanîya netewî û sîstema în-
tegrasyonê (SPRAR) bibînî, ji alî aborî de ji alî Wezîrîya Karên Hundir û Hebûnên
Herêmî vet ê balpiştî kirin.

Navnetewî

UNHCR – Neteweyên Yekgirtû Komîserîya Bilind ya Penaberan
ACNUR – Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati
Navnîşan: via Alberto Caroncini, 19 – 00197 Rome
Telefon: 06 802121 
Faks: 06 80212324
E-poste: itaro@unhcr.org 

OIM – Organizzazione internazionale per Migrazioni
IOM – Sazûmana Navnetewî ji bo Koçberî
Navnîşan: via Nomentana, 62 – 00161 Rome
Telefon: 06 44231428
Faks: 06 4402533
E-poste: MRFRome@iom.int

netewî

CIR (Consiglio Italiano per i Rifugiati)
Navnîşan: via of the Velabro 5/A – 00186 Rome
Telefon: 06 69200114
Faks: 06 69200116
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E-poste: cir@cir-onlus.org 

ARCI Nuova Associazione
Hejmara parastin telefona bêmişe: 800 905 570
Ku tu daxwezîya mafê penaberî bixwazî, ku te mafê penaberî daxwez kiri be, ku tu pe-
naber î an ku destûra mayîne ji bo sedemên mirovatî bi te hatibe dayîn tu dikarî li
hejmara telefona bêmişe ji bo agahdarîyê an alîkarîyê biger î.
Navnîşan: via dei Monti di Pietralata, 16 - 00157 Rome
Faks : 06 41609234
E-poste: itri@arci.it; nahum@arci.it

CARITAS
Navnîşan: via delle Zoccolette, 19 - 00183 Rome
Telefon: 06 6861554 – 06 6875228
Faks: 06 6833295
E-poste: area.immigrati@caritasroma.it

ICS - Ufficio rifugiati di Trieste
Navnîşan: via Roma, 28 34170 - TRIESTE
Telefon: 040 3476377
Faks: 040 3487592
E-poste: icstrieste@yahoo.it

ASGI - Associazione Studi Giuridici on Immigrazione
Navnîşan: via Gerdill, 7 - 10100 Turin
Faks: 011. 4369158
E-poste: segreteria@asgi.it

an

Navnîşan: via Aquileia, 22 - 33100 Udine 
Faks: 0432.507115 
E-poste: info@asgi.it
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QUI EST LE DEMANDEUR DE PROTECTION INTERNATIONALE ?

Le demandeur de protection internationale est une personne ayant présenté une demande
de protection internationale et qui est en attente de la décision sur la reconnaissance du
statut de réfugié ou d’autre forme de protection. 
En Italie, tous les immigrés peuvent effectuer une demande de protection internationale. 

UN REFUGIE EST 

Toute personne qui craint avec raison d’être persécutée dans son pays d’origine ou, tout
apatride, se trouvant hors du pays où il avait sa résidence habituelle, pour les raisons
suivantes:

- de race (par exemple, en raison de la couleur de sa peau ou de son appartenance à
un groupe ethnique, à une tribu/communauté ou à une minorité);

- de religion (par exemple, parce qu’elle professe ou ne professe pas une religion
particulière ou qu’elle n’appartient pas à un groupe religieux déterminé) ;

- de nationalité (par exemple, en raison de son appartenance à une minorité ethnique
ou linguistique);

- d’appartenance à un groupe social (groupe de personnes qui partagent une car-
actéristique commune ou qui sont perçues comme un groupe par la société par ex-
emple selon le sexe, le genre, l’orientation sexuelle, la famille, la culture,
l’éducation, la profession);

- d’opinion politique (par exemple, en raison de ses opinions politiques, de ses ac-
tivités politiques, des opinions politiques qui lui sont attribuées, en raison de l’ob-
jection de conscience);

et qui ne veut pas ou ne peut pas recevoir protection et tutelle de la part de son Etat d’o-
rigine ou de l’Etat dans lequel elle résidait. 

Par persécution on entend, par exemple, les menaces à la vie, la torture, les privations
de nature injuste de liberté personnelle, les violations graves des droits de l’homme. 
Pour être reconnu comme réfugié, il n’est pas indispensable d’avoir d été effectivement
victimes de persécutions. 
Le statut de réfugié peut également être accordé à toute personne craignant avec raison
d’être l’objet d’un risque sérieux de persécution, en cas de reconduite dans son pays d’o-
rigine.

On trouve dans l’article 1 de la Convention de Genève de 1951 concernant le statut de
réfugié, la définition de ce qu’est un réfugié. Selon cette définition est un réfugié toute
personne qui “craignant avec raison d’être persécutée du fait de sa race, de sa religion,
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de sa nationalité, de ses opinions politiques ou de son appartenance à un certain groupe
social, se trouve hors du pays dont elle a la nationalité et qui ne peut ou, du fait de cette
crainte, ne veut se réclamer de la protection de ce pays ou tout apatride qui, se trouvant
pour les raison susmentionnées hors du pays dans lequel il avait sa résidence habituelle,
ne peut ou, du fait de cette crainte, ne veut y retourner”.
En général, les difficultés économiques, même si elles sont réelles et très graves dans cer-
tains cas, ne peuvent être considérées comme des raisons valables pour la reconnais-
sance du statut de réfugié.

LA PROTECTION SUBSIDIAIRE est la protection accordée à un citoyen n’appar-
tenant pas à l’Union Européenne, ou à un apatride, ne répondant pas aux conditions pour
être reconnu comme réfugié, mais pour lequel on peut craindre avec raison que, s’il reve-
nait dans son propre pays d’origine, ou dans le pays où il avait son domicile habituel, il
courrait effectivement un grand risque, et ne peut donc pas, ou ne veut pas, pour cette rai-
son, se réclamer de la protection de ce pays. 

LA PROTECTION HUMANITAIRE veut dire que les préfectures peuvent délivrer
un permis de séjour pour des raisons humanitaires chaque fois que les Commissions Ter-
ritoriales, bien qu’elles ne reconnaissent pas qu’il existe des éléments en faveur d’une
protection internationale,  constatent que le demandeur d’asile bénéficie de « raisons
sérieuses à caractère humanitaire » motivant sa demande

Confidentialité
Les informations que vous fournirez aux personnes impliquées dans la procédure
d’examen de votre demande de protection internationale ne pourront être divulguées
ou transmises aux autorités devotre propre pays d’origine. 
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VOUS ETES ENTRE DANS L’UNION EUROPEENNE

Vous êtes en Italie, cela veut dire que vous êtes entré dans l’un des Etats membres de l’U-
nion Européenne.

Selon la législation européenne, (Règlement Dublin II) vous ne pouvez pas choisir l’é-
tat dans lequel demander protection. C’est pourquoi seront considérés comme compétents
pour l’examen de votre demande soit: 

- le premier état dans lequel vous êtes entré irrégulièrement;
- le pays qui vous a délivré un titre de séjour ou un visa d’entrée;
- le pays dans lequel vit de façon régulière un membre de votre famille, si vous êtes

mineur et que vous arrivez non accompagné d’un adulte, en Italie;
- le pays dans lequel se trouve un membre de votre famille bénéficiant du statut de

réfugiée, ou qui a fait une demande d’asile. 

Par membre de votre famille on entend: 
• votre mari ou votre femme;
• la personne avec laquelle vous avez une relation stable, dans le cas où l’Etat d’ac-

cueil la considère comme équivalente au mariage
• vos enfants mineurs, à condition que vous subveniez financièrement à leurs besoins

et qu’ils ne soient pas mariés;
• vos père et mère ou votre tuteur si vous êtes mineur ou si vous n’êtes pas marié. 

Ne sont citées ci-dessus que les situations les plus fréquentes. Il existe d’autres critères
pour déterminer la compétence. En cas de doute et pour de plus amples informations,
veuillez vous adresser au responsable présent dans le centre. 

La vérification concernant la compétence de l’Italie pour l’examen de la demande de
protection internationale ne sera pas faite par la police du centre. La Police enverra toute
la documentation à un bureau qui se trouve au Ministère de l’Intérieur à Rome et qui
s’appelle «Unité Dublin». Cette unité rendra sa décision sur la base des données dont elle
dispose. Il est donc important que vous fournissiez toutes les informations nécessaires
qui vous permettront d’obtenir une décision juste. N’oubliez pas que vous avez le droit
de prendre connaissance de toutes les données qui sont transmises à l’Unité Dublin, et
qu’en cas d’informations inexactes, vous avez le droit de les faire corriger. 
Pendant le déroulement de la procédure permettant d’établir si l’Italie est le pays com-
pétent pour l’examen de votre demande d’asile, vous bénéficierez, cependant, du statut
de demandeur d’asile sur le territoire italien. 
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Vous bénéficiez de 60 jours, à partir du jour où vous est communiquée la décision de l’U-
nité Dublin, pour faire appel de la décision déterminant l’Etat chargé d’évaluer votre de-
mande de protection internationale. 
La loi prévoit que vous pouvez vous faire assister par un avocat. Si vous n’avez pas la
possibilité de payer un avocat, vous pouvez bénéficier d’une assistance légale gratuite (à
la charge de l’Etat). 

CARTE DE L’UNION EUROPEENNE

© Communauté européenne, 1995-2007

Les pays membres de l’Union Européenne sont: Autriche, Belgique, Bulgarie, Chypre,
Danemark, Estonie, Finlande, France, Allemagne, Grèce, Irlande, Italie, Lettonie, Litu-
anie, Luxembourg, Malte, Hollande, Pologne, Portugal, Angleterre, République Tchèque,
Roumanie, Slovaquie, Slovénie, Espagne, Suède, Hongrie. 
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ACCES A LA PROCEDURE POUR LA DEMANDE DE PROTECTION 
INTERNATIONALE

La demande de protection internationale est individuelle et doit être présentée auprès de:

- la Police des frontières, au moment de l’arrivée en Italie;
- la Préfecture de Police - Bureau de l’Immigration de la Police, si vous êtes déjà sur

le sol italien.

Vous êtes autorisé à demeurer sur le territoire de l’Etat jusqu’à ce que la décision de la
Commission territoriale concernant votre demande de protection internationale vous soit
communiquée.

Votre demande de protection internationale ne peut être rejetée ni exclue en raison de sa
date de présentation. Aucun délai n’est imposé pour la présentation de cette demande.

Vous avez le droit de contacter à tout moment de la procédure l’HCRNU (Haut Com-
missariat pour les réfugiés des Nations Unies) ainsi que les principaux organismes de
tutelle des demandeurs de protection internationale.

Lorsque vous serez convoqué, il vous faudra comparaître en personne devant la Com-
mission territoriale.
Vous avez l’obligation de remettre votre passeport ainsi que tous les documents relatifs
à votre demande.

La Commission territoriale décide de la date de votre audition et celle-ci vous sera com-
muniquée par la Préfecture.

Il est possible de renvoyer l’entretien personnel pour des raisons médicales. Les raisons
médicales graves vous empêchant de participer à cet entretien doivent être certifiées par
un médecin.

PENSEZ À INFORMER LA POLICE DE TOUT CHANGEMENT DE DOMICILE, DANS LE CAS

CONTRAIRE, TOUS LES DOCUMENTS QUI DEVRONT VOUS ÊTRE COMMUNIQUÉS LE SERONT

À LA DERNIÈRE ADRESSE INDIQUÉE ET CES ENVOIS SERONT CONSIDÉRÉS COMME VALIDES

MÊME SI VOUS NE LES AVEZ PAS REÇUS.

RAPPEL: LE PRÉFET DÉCIDERA DU LIEU OÚ VOUS POURREZ DEMEURER JUSQU’À LA FIN DE

LA PROCÉDURE D’EXAMEN DE VOTRE DEMANDE DE PROTECTION INTERNATIONALE.
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Les phases de la protection internationale ont été organisées comme suit.

RAPPEL
- LA COMMISSION PRENDRA DANS TOUS LES CAS SA DÉCISION EN SE BASANT UNIQUE-

MENT SUR LES DOCUMENTS QUI SERONT À SA DISPOSITION DANS LE CAS OU AYANT ÉTÉ

CONVOQUÉ SELON LES DISPOSITIONS EN VIGUEUR VOUS NE VOUS PRÉSENTEZ PAS À L’EN-
TRETIEN ET N’AVEZ PAS PRÉSENTÉ UNE DEMANDE DE RENVOI POUR CET ENTRETIEN.

- SI AU CONTRAIRE VOUS N’AVEZ PAS ÉTÉ INFORMÉ DE L’AUDIENCE DEVANT LA COMMIS-
SION ET QUE LA COMMISSION N’A PAS ENCORE PRIS DE DÉCISION CONCERNANT VOTRE

DEMANDE DE PROTECTION INTERNATIONALE, VOUS POURREZ OBTENIR UN NOUVEAU

RENDEZ-VOUS ET CELA UNE SEULE FOIS ET DANS LES 10 JOURS À PARTIR DU MOMENT

OU VOUS SEREZ À NOUVEAU DISPONIBLE.
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PHASES DE LA DEMANDE DE PROTECTION INTERNATIONALE

PRESENTATION DE LA DEMANDE DE PROTECTION 
INTERNATIONALE (PHASE I)

La demande de protection internationale est individuelle et doit être présentée:
à la Police des frontières, lors de l’arrivée en Italie;
à la Préfecture de Police – Bureau de l’immigration de la Police, si vous êtes déjà en
Italie. 

RAPPEL: si vous êtes parents, votre demande est étendue à vos enfants mineurs non
mariés qui sont déjà présents sur le territoire italien. 

Si vous êtes entré en Italie sans un visa d’entrée et donc de façon illégale, la loi italienne
prévoit une procédure d’identification, qui sera effectuée par la Police; cela veut dire
que vous devrez être identifié, avant la proposition de la demande d’asile. 

A ce propos, la date pour un rendez-vous au bureau de la Police vous sera indiquée. Lors
de ce rendez-vous, un fonctionnaire de la Police sera présent, et si nécessaire, un inter-
prète qui parle votre langue ou toute autre langue qui vous permette de vous exprimer. 

La Police vous prendra en photo et relèvera vos empreintes («Fotosegnalamento» =
procédure de vérification de l’identité).

Ensuite on vous donnera un rendez-vous pour la formalisation de la demande, au cours
duquel vous remplirez le « Formulaire pour la reconnaissance du statut du réfugié selon
la Convention de Genève » (Formulaire C/3). 
Les questions porteront sur vos données personnelles (prénom, nom, date de naissance,
lieu de naissance, nationalité), et celles de votre famille (prénom et nom devos parents,
prénom et nom de votre mari/ femme, prénom et nom de vos enfants, lieu où se trouve
votre famille); en outre, on vous demandera:

- de décrire le voyage de votre pays d’origine jusqu’à l’Italie (par exemple, date du dé-
part, durée du voyage, moyens de transport utilisés);

- de raconter brièvement les raisons pour lesquelles vous avez quitté votre pays;
- de mettre par écrit ces raisons: vous pouvez écrire dans votre langue ou dans toute autre

langue vous permettant de vous exprimer.

RAPPEL: si vous avez des difficultés pour lire ou écrire, n’hésitez pas à en informer les
opérateurs ou la Police.
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La Police conserve l’original du formulaire C/3 et vous en donnera une copie.

Toutes les informations que vous donnerez lors de votre entretien avec la Police sont
confidentielles :

- elles ne pourront être transmises aux autorités de ton Etat d’origine;
- elles ne pourront être transmises à d’autres personnes à l’intérieur du centre ou hors

du centre. 

Au modèle C/3 vous pouvez joindre une feuille avec le récit de votre histoire per-
sonnelle. Il n’est pas nécessaire de l’écrire en italien, vous pouvez directement la
rédiger dans votre langue. 

La Police vous demandera si vous êtes en possession de papiers d’identité (par exemple,
carte d’identité, passeport, laissez-passer, carte de parti politique, certificats). Si vous
êtes en possession de papiers dont votre passeport, donnez les originaux à la Police, qui
vous en fera une copie. 
La Police garde donc les originaux et vous donne une copie tamponnée («procès-verbal
de remise») 

Demande d’accueil
Si vous êtes privé de moyens de subsistance et que vous ne bénéficiez pas d’un accueil
dans un centre gouvernemental, vous pouvez demander à la Préfecture de Police de con-
tacter la Préfecture afin qu’elle active la procédure d’accueil dans un des centres gérés
par les Collectivités locales dans le cadre su Système de protection pour les demandeurs
d’asile et les réfugiés (Sprar).

RAPPEL:
- Lors de la présentation de la demande, le bureau de police vous informe de la procé-

dure à suivre, de vos droits et devoirs durant son déroulement et sur les délais et les
moyens à votre disposition pour joindre tout élément utile à votre demande ;

- la Préfecture de Police, après réception de la demande de protection internationale, ré-
dige le procès-verbal de vos déclarations sur les formulaires appropriés, et y joint la do-
cumentation. Une copie de ce procès-verbal, après approbation et signature de votre
part, vous sera remise ainsi qu’une copie de la documentation que vous avez joint;

- la Commission territoriale pourrait décider de ne pas vous entendre en audience dans
le cas où elle considère qu’elle possède déjà suffisamment d’éléments pour vous ac-
corder le statut de réfugié; en outre, la commission pourrait ne pas vouloir vous en-
tendre en audition , ou renvoyer l’entretien, lorsque vous n’êtes pas en en mesure d’y
participer;
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- si vous ne vous présentez pas à l’entretien, sans avoir demandé son renvoi, la Com-
mission prend sa décision sur la base de la documentation disponible;

- les informations que vous fournirez aux autorités compétentes et aux opérateurs
impliqués dans la procédure d’examen de la demande de protection internationale
ne pourront pas être divulguées ou transmises aux autorités de votre pays d’ori-
gine;

- il est important d’expliquer et de rédiger correctement les raisons pour lesquelles
vous avez quitté votre pays d’origine;

- si vous avez besoin de recevoir des documents (par exemple, en provenance de
votre pays d’origine, d’autres pays, de votre famille/de vos amis), il est important
de demander l’adresse et/ou le numéro de fax du centre et d’informer les opéra-
teurs que vous attendez des documents;

- si vous avez sauvegardé des documents importants sur des fichiers informatiques
sur votre ordinateur, ou dans votre boîte électronique, demandez de l’aide aux opé-
rateurs afin qu’ils les récupèrent pour vous et les impriment.

- il convient de répondre aux questions de la façon la plus précise possible : dans le
cas où vous auriez des doutes (par exemple, sur la façon d’écrire votre nom ou
votre date de naissance), vous pouvez le préciser à la Police;

- si vous avez des difficultés à expliquer ou à écrire, si vous avez des difficultés à
vous remémorer les évènements ou que vous avez du mal à vous rappeler et à ex-
pliquer ou que cela soit traumatisant, si vous avez besoin de plus de temps, n’hési-
tez pas à le faire savoir pendant l’entretien;

- si vous n’avez pas le temps d’expliquer et/ou d’écrire toutes les raisons pour les-
quelles vous avez quitté votre pays d’origine, donnez les raisons les plus impor-
tantes et indiquez qu’elles ne sont pas complètes;

- si vous n’avez pu expliquer toutes les raisons pour lesquelles vous avez quitté votre
pays d’origine, rédigez un mémoire après la rencontre avec la Police et confiez-le
lui quand vous pensez avoir mentionnées toutes les raisons 

- si vous avez besoin d’ explications ou que vous avez des doutes sur ce qui a été dit
pendant la rencontre avec la Police ou avec l’interprète, si vous avez besoin d’aide
pour écrire ou pour vous rappeler correctement des évènements, faites-le savoir
aux spécialistes juridiques présents dans le centre;

- conservez bien les copies des papiers dont vous avez confié les originaux à la Police. 

Toutes les communications qui concernent la demande d’asile (par exemple, les
convocations devant la Police ou devant la Commission, la demande de documen-
tation, le transfert dans un autre pays, la décision de la Commission) seront effectuées
dans votre langue, et si cela n’est pas possible, en anglais, français, espagnol ou
arabe, selon la préférence que vous aurez indiquée.
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L’AUDITION (PHASE II)

La décision sur la demande de protection internationale revient à un organe nommé
Commission territoriale pour la reconnaissance de la protection internationale, qui
est composée de 4 membres:

- 2 du Ministère de L’Intérieur;
- 1 représentant de la ville (ou de la province ou de la région);  
- 1 représentant de l’UNHCR (Haut Commissariat des Nations Unies pour les réfugiés) 

La loi prévoit que la convocation pour être entendu devant la Commission au cours d’une
audition (ou entrevue) soit communiquée par écrit par la Police.

Un interprète qui parle votre langue et qui traduit ce qu’on dit participera à l’audition. 

Vous pouvez demander le renvoi de l’audition pour motifs de santé, qui doivent être cer-
tifiés, ou pour tout autre motif grave. 
Vous pouvez demander à passer l’entretien avec un seul des membres de la Commis-
sion, et qu’il soit du même sexe que le vôtre.
Dans ces cas, il est important d’avertir les opérateurs du centre. 

L’audition se déroulera dans un délai de 30 jours à partir de la présentation de la de-
mande et la Commission donnera sa décision dans les trois jours suivants. 

SOUVENEZ-VOUS QUE:
- votre demande est soumise à un examen prioritaire, quand on considère qu’elle est

vraiment fondée et que l’on considère que vous êtes dans une situation de grande
vulnérabilité.

- La Commission déclare irrecevable votre demande et ne procède pas à son examen,
si vous avez déjà été reconnu comme réfugié ou si vous avez déjà reçu une réponse
négative et que vous avez présenté une nouvelle demande sans que des faits nou-
veaux ou survenus se soient produits.

La Commission peut décider de suspendre l’audition ou de la renvoyer, quand:
- elle a besoin de plus de temps ou de documents supplémentaires pour prendre sa dé-

cision;
- vous n’êtes pas en mesure de passer l’audition;
- il y a des problèmes de communication avec l’interprète.

La Commission vous interrogera sur:
- vos données personnelles et celles de votre famille;
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- sur le voyage;
- sur les raisons pour lesquelles vous avez quitté votre pays d’origine;
- sur les raisons pour lesquelles vous ne voulez ou ne pouvez pas revenir dans votre

pays d’origine. 

SOUVENEZ-VOUS QUE:
❑ si vous êtes mineur, l’audition devant la Commission aura lieu en présence d’un de

vos parents, ou de votre tuteur;
❑ vous avez le droit de vous exprimer dans votre langue face à la Commission;
❑ si vous avez des problèmes de communication avec l’interprète, faites-le savoir à la

Commission;
❑ les informations que vous donnez au cours de l’audition sont à caractère strictement

confidentiel;
❑ la loi établit que pendant l’audition vous pouvez vous faire assister par un avocat. Pour

contacter un avocat et obtenir une entrevue avec lui avant l’audition, faites une de-
mande au spécialiste juridique du centre;

❑ même avant l’audition, vous avez la possibilité d’envoyer des documents ou des mé-
moires à la Commission;

❑ il est important que vous racontiez votre histoire de façon complète et circonstanciée;
❑ si vous avez des difficultés à fournir des explications, des problèmes pour vous rappeler

des évènements ou que vous avez du mal à vous rappeler et à expliquer ou que cela est
traumatisant, faites-le savoir au cours de l’audition;

❑ si vous avez un problème physique ou psychologique, il est important que vous le
fassiez savoir à la Commission et si cela est nécessaire, vous pouvez demander à être
assisté pendant l’audition par le personnel de soutien du centre;

❑ ce que vous déclarez lors de l’entrevue devant la Commission est mis par écrit (procès-
verbal) que vous devez signer et qui vous sera délivré à la fin de l’entrevue. Deman-
dez la traduction de ce qu’on a écrit avant de signer la feuille, afin de vous assurer
que les déclarations que vous avez faites ont été correctement reportées. Si vous refuser
de signer le procès-verbal, les raisons de votre choix devront être indiquées. Ce refus
n’empêchera pas la Commission d’adopter une décision concernant votre demande de
reconnaissance de protection internationale. 

En particulier, si vous êtes mineur et seul sur le territoire italien:
❑ la Commission ne vous entendra qu’en présence de votre parent ou de votre tuteur;
❑ la Commission peut décider de ne pas vous convoquer pour l’audition, si elle a

déjà pris une décision positive sur la base des documents que vous avez fournis et des
déclarations que vous avez faites à la Police.
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PHASE ÉVENTUELLE - VOUS BENEFICIEZ D’UN ACCUEIL 
DANS UN CENTRE GOUVERNEMENTAL 

Vous bénéficierez d’un logement dans un centre d’accueil pour les personnes qui de-
mandent protection internationale:

1 - Si vous avez présenté votre demande après avoir été arrêté pour avoir évité ou
pour avoir tenté d’éviter les contrôles à la frontière ou même juste après;

2 - Si vous avez présenté votre demande après avoir été arrêté en situation ir-
régulière sur le territoire;

La loi italienne prévoit que, dans les cas 1et 2, vous serez logé dans le centre pour une
période qui ne peut excéder 35 jours à compter du moment où vous avez présenté votre
demande d’asile.

OU
3 - Dans le cas où il est nécessaire de vérifier ou de déterminer votre identité ou
votre nationalité si vous n’êtes pas en possession de documents d’identité ou de voy-
age ou si vous avez présenté des faux papiers ou des papiers contrefaits;

RAPPEL Dans ce cas, vous serez logé dans le centre pour la période strictement néces-
saire à l’accomplissement des formalités, soit une période ne pouvant excéder 20 jours. 

Selon la loi italienne, le fait que vous quittiez sans autorisation le centre d’ac-
cueil dans lequel vous êtes logé n’entrainera pas l’annulation de la demande
d’asile, mais la commission territoriale prend sa décision concernant la demande
de protection internationale sur la base de la documentation qu’elle possède.

Pour toute demande de sortie, pour tout projet personnel ou pour toute demande d’in-
formations supplémentaires, veuillez vous adresser de façon systématique au res-
ponsable juridique du centre. 
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SORTIE DU CENTRE: la loi vous permet de sortir du centre pendant la journée; vous
pouvez aussi demander au préfet un permis temporaire d’éloignement du centre pour une
période de temps différente. On peut obtenir un permis de sortie plus longdans le cas de
graves problèmes personnels, de santé ou de famille ou pour des raisons qui concernent
la demande de protection internationale. 

Si vous avez des doutes et désirez avoir plus d’informations, lisez le règlement du cen-
tre et adressez-vous au responsable.

EN GENERAL:
Dans les cas indiqués aux points 1, 2 et 3, le Préfet de police, après réception de la de-
mande de protection internationale, ordonne votre envoi dans un centre d’accueil pour
les demandeurs de protection internationale, et il vous délivre un certificat nominatif,
qui certifie que vous êtes bien un demandeur de protection internationale. Rappelez-vous
que celui-ci n’est pas un permis de séjour.
A expiration de la période d’accueil, un permis de séjour temporaire vous sera
délivré. Il aura une validité de trois mois, et sera renouvelable jusqu’à la prise de
décision concernant la demande. Il n’a aucune validité pour travailler.
A expiration de la période d’accueil et lorsqu’on vous aura délivré votre permis de séjour
en raison de votre statut de demandeur de protection internationale, vous devrez quitter
le Centre et vous pourrez vous déplacer librement à l’intérieur du territoire italien. Dans
ce cas, pensez à toujours communiquer vos déplacements à la Préfecture de Police
du lieu où vous irez vivre: ceci est fondamental pour recevoir les informations et la
convocation devant la Commission. Pour recevoir des informations sur les possibilités
d’accueil à la sortie du Centre adressez-vous aux opérateurs.
Si 6 mois après votre présentation de la demande de protection internationale, aucune déci-
sion sur votre cas n’a été prise, vous aurez droit à un permis de séjour d’une validité de 6
mois qui vous permettra de travailler en toute légalité jusqu’à ce qu’une décision soit prise. 
Si vous décidez de retirer votre demande avant l’audition devant la Commission, il fau-
dra communiquer votre décision à la commission territoriale. 

Selon la loi italienne, le fait que vous quittiez le centre d’accueil dans lequel vous
êtes logé sans en préciser la raison n’entrainera pas l’annulation de la demande
d’asile, mais la commission territoriale prend sa décision concernant la demande
de protection internationale sur la base de la documentation qu’elle possède.

Pour toute demande de sortie, pour tout projet personnel ou pour toute demande d’in-
formations supplémentaires, veuillez vous adresser de façon systématique au res-
ponsable juridique du centre.
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RAPPEL au cours de la période d’attente de la décision et selon la législation eu-
ropéenne, vous ne pouvez pas quitter le territoire italien. 
Si vous vous déplacez vers un autre pays européen vous y serez considéré en situation
irrégulière.
Si vous vous rendez dans un autre pays européen et que vous y demandez l’asile, les au-
torités pourront vous renvoyer en Italie parce que c’est l’état qui est chargé de statuer sur
votre demande de protection internationale (Règlement Dublin II).   

VOS DROITS AU SEIN DU CENTRE D’ACCUEIL 
POUR LES DEMANDEURS D’ASILE

Selon la loi italienne:
❑ Vous bénéficiez du droit à l’assistance médicale et aux soins d’urgence;
❑ Vous bénéficiez du droit à des logements séparés pour les hommes et les femmes et

d’habiter avec votre famille ; 
❑ Vous bénéficiez du droit de visite:

- des représentants de l’UNHCR (Haut Commissariat des Nations Unies pour les
réfugiés), 

- des avocats, 
- des organes de tutelle des réfugiés, 
- de votre famille ou de citoyens italiens qui ont demandé et obtenu l’autorisation du

Préfet.

En outre:
❑ si vous vous sentez plus à votre aise avec un opérateur de votre sexe, vous pouvez de-

mander à parler ou à être visité par le personnel de même sexe que le vôtre. En outre,
vous avez la possibilité de spécifier aux opérateurs votre désir que seul du personnel
féminin assiste à votre entretien devant la Commission;

❑ Vous avez la possibilité d’indiquer aux opérateurs vos préférences en matière de nour-
riture et vos exigences particulières, par exemple celles qui liées à votre religion.

SI VOUS VOUS TROUVEZ DANS DES SITUATIONS PARTICULIERES:
Par exemple,
- si vous attendez un enfant;
- si vous avez des problèmes physiques;
- dans le cas où vous êtes âgé/âgée;
- en cas de maladie;
- si vous avez subi des violences physiques ou psychologiques;
- si vous avez été victime de tortures ou de mauvais traitements;
- si vous avez subi une violence sexuelle;
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Dans tous ces cas, vous avez la possibilité d’informer les opérateurs du centre afin de
bénéficier d’une assistance adaptée. N’hésitez pas à raconter même les événements les
plus difficiles et douloureux. Les informations que vous donnerez sont strictement con-
fidentielles et ne pourront être divulguées sans votre consentement. 

SI VOUS ETES MINEUR ET QUE VOUS VOUS RETROUVEZ SEUL EN ITALIE:
❑ informez les opérateurs du centre que vous êtes un mineur de moins de18 ans, parce

que, selon la loi, en tant que mineur vous ne pouvez pas rester dans le centre mais vous
devez bénéficier du droit d’être logé dans des structures adaptées à votre âge;

❑ pour vous défendre, un tuteur sera nommé, c’est-à-dire une personne qui vous aidera
pendant votre séjour en Italie (par exemple, pour les documents dont vous avez besoin,
pour la procédure de demande d’asile, pour l’assistance durant l’audition). Le tuteur
a, entre autre, le devoir de confirmer votre demande d’asile;

❑ il est possible de tenter de retrouver votre famille. Rappelez-vous que pour protéger
votre sécurité et celle de votre famille, personne ne communiquera aux autorités de
votre pays d’origine les informations permettant de retrouver votre famille - vous avez
le droit d’aller à l’école;

❑ pour vérifier votre âge, et seulement avec votre consentement, vous pourrez être soumis
à un examen particulier (examen radiologique d’évaluation de l’âge osseux) ou à
d’autres examens à l’intérieur du centre ou dans l’hôpital le plus proche. Chacun de ces
examens comporte une marge d’erreur dans la détermination certaine de l’âge d’une
personne. Si selon vous l’âge que l’on vous a attribué ne correspond pas à votre âge réel,
n’hésitez pas à en parler avec les opérateurs. Votre refus de vous soumettre à la visite
médicale n’empêchera pas l’examen de votre demande ni l’adoption d’une décision 

Pour tout autre problème ou pour plus d’informations, adressez-vous à l’opérateur.

VOS DROITS EN TANT QUE DEMANDEUR DE PROTECTION 
INTERNATIONALE

- Une fois que vous avez obtenu votre permis de séjour, vous avez droit à l’assistance
sanitaire qui découle de votre inscription au Service Sanitaire National.

- En ce qui concerne l’activité professionnelle, si la décision sur la demande n’est pas ren-
due par la Commission compétente dans les six mois à compter de la présentation de
la demande et si ce retard ne vous est pas imputable, votre permis de séjour sera re-
nouvelé pour une durée de six mois et vous permettra de travailler jusqu’à la fin de la
procédure de reconnaissance de votre statut. Le permis de séjour ne peut cependant
pas être converti en permis de séjour pour raisons de travail.

- Vous n’avez pas la possibilité de présenter une demande de regroupement familial.
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DECISIONS QUE LA COMMISSION TERRITORIALE 
PEUT PRENDRE (PHASE III)

La Commission, par une décision écrite:
1. peut reconnaître le statut de réfugié;
2. peut ne pas reconnaître le statut de réfugié et accorder la protection subsidiaire,

si elle pense que subsiste le risque effectif d’un grand danger en cas de retour du
réfugié dans son pays d’origine;

3. peut ne pas reconnaître le statut de réfugié, mais penser que de graves raisons d’or-
dre humanitaire subsistent, et pour cela demande à la Préfecture de Police de vous
délivrer un permis de séjour pour raisons humanitaires;

4. peut ne pas reconnaître le statut de réfugié et rejeter la demande.
5. peut rejeter la demande dans le cas où celle-ci n’apparait pas comme manifestement

fondée, lorsqu’elle considère que les présupposés à la reconnaissance de la protection in-
ternationale sont clairement insuffisants, ou bien lorsqu’il apparait que vous avez déposé
une demande dans le but de retarder ou d’empêcher l’exécution d’une disposition d’ex-
pulsion ou de retour à la frontière. Dans ce cas, votre éventuel recours contre la décision
de la Commission ne suspendra pas le cours de la disposition imputée.

SI LE STATUT DE REFUGIE VOUS EST RECONNU

La Commission délivre une disposition qui vous permet de retirer auprès de la Préfec-
ture de Police votre permis de séjour pour asile. 
Le permis de séjour pour asile a une durée de 5 ans et il est renouvelable à la fin de cette
période

DROITS DU REFUGIE:
❑ droit au travail;
❑ droit au regroupement familial; 
❑ droit à l’assistance sociale;
❑ droit à l’assistance sanitaire; 
❑ droit d’obtention d’un document de voyage;

La demande du document de voyage doit être présentée à la Préfecture de Police sur
présentation des documents suivants :
- Formulaire de demande du document de voyage;
- 2 photos d’identité;
- 1 timbre fiscal;
- timbre de concession gouvernementale pour l’usage du passeport;
- photocopie du permis de séjour valable. 

❑ droit à l’éducation; 
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❑ droit de circuler librement au sein du territoire de l’Union Européenne (sauf Dane-
mark et Grande-Bretagne) sans visa, pour une période n’excédant pas 3 mois;  

❑ droit de demander la nationalité italienne après 5 ans de résidence en Italie; 
❑ droit au mariage (l’autorisation est délivrée par l’UNHCR); 
❑ droit de faire une demande de logement social 
❑ droit de passer le permis de conduire. 

Pour plus d’informations et assistance, contactez les associations qui s’occupent de la
tutelle des réfugiés et des demandeurs d’asile politique de votre région. 

SI LE STATUT DE PROTECTION SUBSIDIAIRE VOUS EST RECONNU

Vous êtes tenu informé de la décision de la Commission et vous pouvez retirer le permis
de séjour pour protection subsidiaire auprès de la Préfecture de Police.
Le permis de séjour pour protection subsidiaire a une durée de 3 ans et il est renouve-
lable à la fin de chaque période, après réévaluation de votre cas par la Commission ter-
ritoriale, parfois même sans une nouvelle audition. 
Le permis de séjour pour protection subsidiaire peut aussi être transformé en permis de
séjour pour raisons de travail, à condition que vous soyez en possession d’ un autre doc-
ument d’identité – passeport ou titre de voyage – (demandez aux associations qui s’oc-
cupent de la tutelle des droits des immigrés comment faire, avant l’échéance de la
validité du permis de séjour).

DROITS DE CEUX QUI ONT UN PERMIS DE SEJOUR POUR PROTECTION
SUBSIDIAIRE:
❑ droit au travail (pour une durée n’excédant pas celle du permis de séjour);
❑ droit à l’assistance sanitaire; 
❑ droit au regroupement familial; 
❑ droit à l’assistance sociale et sanitaire; 
❑ délivrance d’un titre de voyage pour étrangers, dans le cas où vous ne possédez pas de

passeport; 
❑ droit de faire une demande de logement social . 

Pour avoir d’informations et assistance, contactez les associations qui s’occupent de la
tutelle des réfugiés et des demandeurs d’asile politique de votre région. 
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SI VOUS ETES TITULAIRE D’UN PERMIS DE SEJOUR 
POUR RAISONS HUMANITAIRES

Vous êtes tenu informé de la décision de la Commission et vous pouvez retirer le permis
de séjour pour protection subsidiaire auprès de la Préfecture de Police. 
Le permis de séjour pour raisons humanitaires a une durée d’un an et si vous possédez
un passeport il peut être transformé en permis de séjour pour raisons de travail.

DROITS DE CEUX QUI ONT UN PERMIS DE SEJOUR POUR RAISONS 
HUMANITAIRES
❑ travailler sur le territoire italien;
❑ vous pouvez avoir accès à l’assistance sanitaire;
❑ vous pouvez demander qu’un titre de voyage pour étrangers vous soit délivré, dans le

cas où vous ne possédez pas de passeport. 

Pour plus d’informations et assistance, contactez les associations qui s’occupent de la
tutelle des réfugiés et des demandeurs d’asile politique de votre région. 

RECOURS (PHASE IV)

Contre la décision de la Commission Territoriale vous pouvez faire appel auprès du Tri-
bunal dans un délai de 30 jours à partir de la date de communication de la décision.
Si vous êtes logé dans un centre gouvernemental pour demandeurs d’asile (Cara), ou
dans un Centre d’Identification et Expulsion (CIE) , vous avez le droit de faire appel
auprès du Tribunal dans un délai de 15 jours à partir de la date de communication de la
décision (et non pas 30 jours).

La procédure d’appel suspend la décision de la Commission lorsque:
a) vous êtes en situation régulière de séjour au moment de la présentation de la demande;
b) vous avez été accueilli dans un centre gouvernemental (CARA) parce qu’il est ap-
paru nécessaire de vérifier votre identité et votre nationalité;

Ceci signifie que vous avez le droit de rester en toute légalité sur le territoire italien avec
un permis de séjour pour demande d’asile d’une durée de trois mois dans l’attente de la
décision du Tribunal.

ATTENTION:
La procédure d’appel ne suspend pas la décision de la Commission dans les cas suivants:

- La disposition de la Commission a déclaré votre demande de protection internationale
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non recevable
- La disposition de la Commission vous a reconnu la protection subsidiaire;
- La décision de la Commission a été prise après que vous ayez quitté le centre

(CARA) sans justification;
- Si une décision de refus a été adoptée en raison du manque d’éléments fondés de votre

demande;
- Si vous avez fait appel après avoir été accueilli dans un centre gouvernemental (CARA)

en raison de votre arrestation pour avoir évité ou tenter d’éviter le contrôle à la fron-
tière ou juste après ou parce que vous avez été arrêté en situation de séjour irrégulier;

- Si vous êtes retenu dans un CIE

Ceci signifie que dans les cas listés ici, à l’exception du cas où on vous a reconnu la pro-
tection subsidiaire, vous n’avez pas le droit de rester sur le territoire italien et que vous
pouvez être renvoyé dans votre pays d’origine. Vous pouvez cependant demander au Tri-
bunal la suspension de la disposition en cas de raisons graves et fondées.

La loi établit que vous avez droit à l’assistance d’un avocat. Si vous n’êtes pas en mesure
de le payer vous pouvez faire la demande d’une assistance juridique gratuite (aux frais
de l’Etat).

Pour de plus amples informations, adressez-vous aux associations de tutelle des réfugiés
ou au service juridique réservé aux immigrés dans la commune où vous habitez.

ATTENTION:
Si vous pensez que la décision du Tribunal n’est pas juste, vous pouvez déposer une
réclamation auprès de la Cour d’Appel et demander, pour des raisons graves et justi-
fiées, l’autorisation de rester sur le territoire italien. 

Contre la sentence de la Cour d’Appel, il est possible de proposer un recours en
Cassation. 

ATTENTION: avant de faire appel devant le juge, si vous considérez que les éléments
que vous avez présentés n’ont pas été correctement évalués, vous pouvez demander à être
réentendu par la Commission qui a émis la disposition. Cette demande n’interrompt pas
les termes de l’appel.

Pour plus d’informations sur tout ce qui concerne l’appel, adressez-vous aux associa-
tions de tutelle des réfugiés ou au service juridique réservé aux immigrés de la commune
dans laquelle vous résidez, ou à votre avocat. 
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RÉSILIATION ET RÉVOCATION DES STATUTS 
DE PROTECTION INTERNATIONALE

1) STATUT DE RÉFUGIÉ

Le statut de réfugié qui vous a été accordé peut être résilié lorsque:
a) vous vous êtes volontairement réclamé de votre pays d’origine (par exemple en y re-

tournant, ou en vous adressant aux autorités diplomatiques de votre pays pour une de-
mande et une obtention de passeport, etc.);

b) vous avez repris volontairement votre nationalité d’origine après l’avoir perdue;
c) vous avez obtenu la nationalité italienne ou tout autre nationalité et vous jouissez de

la protection du pays dont vous avez obtenu la nationalité;
d) vous vous êtes réinstallé volontairement dans votre pays d’origine;
e) Les circonstances qui avaient déterminé la reconnaissance du statut de réfugié ont

changé et vous pouvez retourner dans votre pays sans danger et vous réclamer de sa
protection;

f) vous êtes apatride, et les conditions pour retourner dans le pays où vous viviez
habituellement sont à nouveau réunies dans la mesure où les circonstances qui avaient
déterminé la reconnaissance de votre statut de réfugié ont changé.

Pour que les hypothèses évoquées aux points e) et f) puissent se réaliser il faut que le
changement de circonstances soit de nature définitive et soit tel que toute crainte fondée
de persécutions soit totalement éliminée.
De plus, ne doit subsister aucune autre grave raison d’ordre humanitaire qui empêcherait
votre retour dans votre pays d’origine.
La résiliation du statut de réfugié sera déclarée par la Commission Nationale pour le droit
d’asile, sur la base d’une évaluation individuelle de votre situation personnelle.
Il incombe à la Commission Nationale de vous informer par écrit du lancement de la
procédure de résiliation et des raisons qui la motivent afin de vous permettre de fournir
des déclarations écrites et tout autre élément d’évaluation que vous jugerez utile. Il lui
incombe également de vous convoquer afin de vous permettre d’exposer vos explications
lors d’un entretien individuel. 

Votre statut de réfugié peut faire l’objet d’une révocation lorsque, après sa reconnais-
sance, il est établi qu’il vous a été reconnu sur la base de faits et/ou de circonstances
présentées de façon erronée ou en raison de l’omission volontaire d’autres faits et/ou
circonstances ou sur la base de documents qui se sont révélés faux.
Le statut pourra également faire l’objet d’une révocation lorsque, à la suite de sa recon-
naissance, il apparaît qu’il existe des raisons pour lesquelles le statut aurait du vous être
refusé, et en particulier:
a) les causes d’exclusion prévues par la Convention de Genève (comme avoir commis
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un crime contre l’humanité, contre la paix ou un crime de guerre, ou bien avoir certi-
fié que vous jouissez déjà de la protection ou de l’assistance d’un organe ou d’une
agence des Nations Unies autres que le Haut Commissariat des Nations Unies pour les
réfugiés)

b) le fait qu’il existe des raisons fondées pour considérer que vous constituez un danger
pour la sécurité de l’Etat italien;

c) des circonstances avérées qui montrent que vous représentez un danger pour l’ordre
et la sécurité publique, après avoir fait l’objet d’une condamnation par un arrêt défini-
tif pour les délits prévus à l’art. 407, alinéa 2, lettre a) du code de procédure pénale.

La révocation du statut de réfugié sera, elle aussi, déclarée par la Commission Nationale
pour le droit d’asile, sur la base d’une évaluation individuelle de votre situation person-
nelle.
Il incombe à la Commission Nationale de vous informer par écrit du lancement de la
procédure de révocation et des raisons qui la motivent afin de vous permettre de fournir
des déclarations écrites et tout autre élément d’évaluation que vous jugerez utile. Il lui
incombe également de vous convoquer afin de vous permettre d’exposer vos explications
lors d’un entretien individuel.

2) STATUT DE PROTECTION SUBSIDIAIRE

Le statut de protection subsidiaire qui vous a été accordé, peut être résilié lorsque les
circonstances qui ont conduit à sa reconnaissance sont moindres ou ont changé de façon
telle que la protection n’est plus nécessaire. Ce changement de circonstance doit être de
nature suffisamment significative et définitive pour que l’on puisse considérer que vous
n’êtes plus exposé à un “grave danger” en cas de retour dans votre pays et il ne doit sub-
sister aucune raison grave de caractère humanitaire pouvant empêcher votre retour.
La résiliation du statut de protection subsidiaire sera déclarée par la Commission Na-
tionale pour le droit d’asile, sur la base d’une évaluation individuelle de votre situation
personnelle et du “grave danger” en raison duquel elle vous a été accordée.
Il incombe à la Commission Nationale de vous informer par écrit du lancement de la
procédure de résiliation et des raisons qui la motivent afin de vous permettre de fournir
des déclarations écrites et tout autre élément d’évaluation que vous jugerez utile. Il lui
incombe également de vous convoquer afin de vous permettre d’exposer vos explications
lors d’un entretien individuel. 

Votre statut de protection subsidiaire pourra faire l’objet d’une révocation lorsque, après
sa reconnaissance, il est établi qu’elle vous a été reconnue sur la base de faits et/ou de
circonstances présentées de façon erronée ou en raison de l’omission volontaire d’autres
faits et/ou circonstances ou sur la base de documents qui se sont révélés faux.
Le statut pourra également faire l’objet d’une révocation lorsque, à la suite de sa recon-
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naissance, il apparaît qu’il existe des raisons pour lesquelles le statut aurait du vous être
refusé, et en particulier:
a) les causes d’exclusion prévues par la Convention de Genève (comme avoir commis

un crime contre l’humanité, contre la paix ou un crime de guerre, ou bien avoir certi-
fié que vous jouissez déjà de la protection ou de l’assistance d’un organe ou d’une
agence des Nations Unies autres que le Haut Commissariat des Nations Unies pour les
réfugiés);

b) s’il est prouvé que vous avez commis ou incité à commettre, sur le territoire italien ou
à l’étranger, un délit grave. La gravité du délit est évaluée en tenant compte de la
peine, qui ne peut être inférieure, à son minimum, à quatre ans et à dix ans à son max-
imum, comme prévu par la loi italienne pour ce type de délit;

c) des circonstances avérées qui montrent que vous représentez un danger pour l’ordre
et la sécurité publique 

La révocation du statut de protection subsidiaire sera, elle aussi, déclarée par la Com-
mission Nationale pour le droit d’asile, sur la base d’une évaluation individuelle de votre
situation personnelle.
Il incombe à la Commission Nationale de vous informer par écrit du lancement de la
procédure de révocation et des raisons qui la motivent afin de vous permettre de fournir
des déclarations écrites et tout autre élément d’évaluation que vous jugerez utile. Il lui
incombe également de vous convoquer afin de vous permettre d’exposer vos explications
lors d’un entretien individuel.

LE RETOUR VOLONTAIRE DANS VOTRE PAYS D’ORIGINE

Le retour dans votre pays d’origine en toute sécurité et en toute dignité est un droit. 
Si vous êtes demandeur de protection internationale, si votre demande a été refusée
mais que le délai de 30 jours à compter de la date de notification de ce refus n’est
pas encore écoulé, si le statut de réfugié vous a été reconnu, si le statut de protection sub-
sidiaire vous a été reconnu, ou si vous possédez un permis de séjour pour raisons hu-
manitaires, vous pouvez décider de rentrer volontairement dans votre pays d’origine. 
Le programme d’assistance au retour volontaire prévoit: service de conseil, informations
actualisées sur le pays d’origine, assistance pour l’obtention des documents de voyage
de la part des autorités consulaires compétentes, organisation du voyage et couverture des
dépenses jusqu’à la destination finale, versement d’une indemnité de première installa-
tion et de réintégration.
Souvenez-vous que vous ne pouvez pas accéder au programme de rapatriement volon-
taire si vous êtes sous le coup d’un ordre d’expulsion.
Vous disposez du droit d’avoir des informations et d’obtenir une assistance concernant
le rapatriement volontaire et vous pouvez vous à adresser aux opérateurs du centre 
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Glossaire

MINISTÈRE DE L’INTÉRIEUR: Administration centrale de l’Etat qui a compétence
exclusive en matière d’immigration et d’asile.

PRÉFECTURE: organe administratif du Ministère de l’Intérieur décentralisé sur le ter-
ritoire des provinces et remplissant la fonction de Bureau Territorial du Gouvernement.

PRÉFECTURE DE POLICE: Organe administratif qui dirige et organise les activités
de la police dans chaque province. Au sein de chaque préfecture, on trouve un bureau
pour les étrangers qui se charge des dossiers bureaucratiques des immigrés et des per-
sonnes qui demandent asile (elle peut, par exemple, recevoir la demande d’asile, délivrer
et renouveler le permis de séjour et le document de voyage)

COMMISSION NATIONALE POUR LE DROIT D’ASILE: elle a pour mission de
diriger et de coordonner les Commissions territoriales, de former et d’ajourner les ces
mêmes commissions et de rassembler des données statistiques. Elle a un pouvoir déci-
sionnel en matière de révocation et de résiliation des statuts accordés.

COMMISSIONS TERRITORIALES POUR LA RECONNAISSANCE DE LA
PROTECTION INTERNATIONALE : elles ont pour mission d’évaluer la demande
de reconnaissance du statut de protection internationale. Elles sont au nombre de dix:
- GORIZIA: compétence sur les demandes présentées dans les régions de Frioul-Vénétie

julienne, Vénétie, Trentin- Haut-Adige;
- MILANO: compétence sur les demandes présentées dans la région de Lombardie;
- ROMA: compétence sur les demandes présentées dans les régions du Lazio, Abruzzes,

Sardaigne, Toscane, Les Marches, Ombrie;
- FOGGIA: compétence sur les demandes présentées dans les provinces de Foggia et

Barletta-Andria-Trani;
- SIRACUSA: compétence sur les demandes présentées dans les provinces de Syracuse,

Ragusa, Caltanissetta, Catane;
- CROTONE: compétence sur les demandes présentées dans les régions de Calabre et Basilicate;
- TRAPANI: compétence sur les demandes présentées dans les provinces d’Agrigente,

Trapani, Palerme, Messine, Enna;
- BARI: compétence sur les demandes présentées dans les provinces de Bari, Brindisi,

Lecce et Taranto; 
- CASERTA: compétence sur les demandes présentées dans les régions de Campanie et

Molise; 
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- TORINO: compétence sur les demandes présentées dans les régions de la Vallée
d’Aoste, Piémont,Ligurie, Emilie Romagne.

CENTRE D’ACCUEIL POUR LES DEMANDEURS D’ASILE (CARA): il s’agit
d’une structure dans laquelle est accueilli l’étranger qui a fait une demande de protection
internationale pendant la durée de déroulement de cette demande.
Le demandeur est hébergé dans un centre d’accueil pour les demandeurs d’asile (CARA)
dans les cas suivants:
a) lorsqu’il est nécessaire de vérifier ou de déterminer sa nationalité ou son identité, ou

bien lorsqu’il n’est pas en possession de documents de voyage ou d’identité, ou
lorsqu’à son arrivée sur le territoire de l’Etat il a présenté des papiers qui se sont
révélés faux ou contrefaits;

b) lorsqu’il a présenté sa demande après avoir été arrêté pour s’être soustrait ou avoir
tenté de se soustraire au contrôle à la frontière ou juste après;

c) lorsqu’il a présenté sa demande après avoir été arrêté en situation de séjour irrégulier. 
Dans le cas du point a), le demandeur est hébergé dans le centre pour une durée qui ne
peut excéder vingt jours. Dans les autres cas, le demandeur est hébergé dans le centre
pendant la durée nécessaire à l’examen de la demande faite à la commission territoriale,
et, dans tous les cas, pour une durée qui ne peut être supérieure à trente-cinq jours.

ASSOCIATIONS DE TUTELLE DES RÉFUGUÉS: associations qui s’occupent de
la tutelle légale et administrative des réfugiés et des demandeurs d’asile. Pour contacter
ces associations; veuillez consulter la page des adresses utiles ou vous adresser au re-
sponsable si vous vous trouvez dans un centre.

SYSTÈME DE PROTECTION DES DEMANDEURS D’ASILE ET DES
RÉFUGIÉS (SPRAR): le SPRAR est un système d’accueil et d’intégration, promu par
le Ministère de l’Intérieur et par les Collectivités locales, qui offre aux demandeurs
d’asile et aux réfugiés, dans les limites de leur capacité d’accueil, une aide au logement
et à la mise en route du parcours d’intégration sur le territoire national.

TRAVAILLEURS SOCIAUX DU CENTRE: ce sont des personnes spécialisées
présentes au sein du centre d’accueil (CARA) qui s’occupent de l’aspect adminis-
tratif/organisation des services offerts pour la défense du demandeur de protection in-
ternationale et de la résolution des problèmes médicaux, psychologiques et légaux des
demandeurs de protection nationale.

MÉDIATEURS LINGUISTIQUES ET CULTURELS: personnes qui au sein du cen-
tre aident le demandeur de protection internationale à communiquer avec le personnel du
centre et/ou avec les membres de la Commission territoriale, servant également d’inter-
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prètes au niveau des différences culturelles et comportementales.

PERMIS DE SÉJOUR: il s’agit du document qui vous autorise à séjourner sur le ter-
ritoire italien en étant en règle.

DOCUMENT DE VOYAGE : il s’agit du document qui vous permet de voyager hors
de l’Italie si vous avez obtenu le statut de réfugié.

TITRE DE VOYAGE: il s’agit du document qui vous permet de voyager hors de l’I-
talie si vous avez obtenu un permis de séjour dans le cadre d’une protection subsidiaire
ou humanitaire.
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Lois de référence

• Internationales:
- Convention de Genève de 1951 relative à la reconnaissance du statut de réfugié;

• de l’Union Européenne:
- Règlement N. 343/2003 qui établit les critères et les mécanismes de détermination de

l’Etat membre ayant compétence pour l’examen d’une demande d’asile présentée
dans un des Etats membres par un ressortissant d’un pays tiers 

• Nationales
- Décret-loi du 30 décembre 1989, n. 416 (Normes urgentes en matière d’asile poli-

tique, d’entrée et de séjour des citoyens ne faisant pas partie de l’UE et apatrides
déjà présents en Italie), remplacée, après modifications, par la loi du 28 février 1990,
n.39, telle que modifiée par la loi n. 189/2002;

- Décret du Président de la République du 16 septembre 2004, n. 303, Règlement re-
latif aux procédures pour la reconnaissance du statut de réfugié;

- Décret législatif du 30 mai 2005, n. 140, mise en œuvre de la directive 2003/9/CE qui
établit les normes minimales relatives à l’accueil des demandeurs d’asile dans les
Etats membres;

- Décret législatif du 25 juillet 1998, n. 286, texte Unique sur l’immigration.
- Décret législatif du 28 janvier 2008, n. 25 et décret législatif du 3 octobre 2008, n.

159 de mise en œuvre de la directive 2005\85\CE du conseil du 1 décembre précisant
les normes minimales pour les procédures appliquées dans les états membres pour la
reconnaissance et la révocation du statut de réfugié.

- Décret législatif du 19 novembre 2007, n. 251 de mise en œuvre de la directive
2004\83\CE du Conseil du 29 avril 2004 précisant les normes minimales sur l’attri-
bution, aux ressortissants de pays tiers ou aux apatrides, de la qualité de réfugié ou
de personne nécessitant une protection internationale, ainsi que les normes mini-
males sur le contenu de la protection reconnue.
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Contacts utiles

MINISTÈRE DE L’INTÉRIEUR: www.interno.it
C’est le site du Ministère de l’Intérieur qui s’occupe, dans son service chargé des deman-
des d’asile, de vous fournir les informations et les références mises à jour concernant les
thématiques relatives à la demande et à la reconnaissance de la protection internationale.

POLICE D’ETAT: www.poliziadistato.it
C’est le site de la Police d’Etat qui est chargée de vous fournir des informations sur la présence
sur le territoire des Préfectures de Police et des bureaux, des divisions et des services au citoyen.

SERVICE CENTRAL: www.serviziocentrale.it
Il s’agit du site sur lequel tu peux obtenir des informations utiles sur le système national
d’accueil et d’intégration (SPRAR), promu par le Ministère de l’Intérieur et les Collec-
tivités locales.

Internationaux

UNHCR – United Nations High Commissioner for Refugees
HCRNU – Haut commissariat aux réfugiés des Nations-unies 
Adresse: via Alberto Caroncini, 19 – 00197 Roma
Téléphone: 06 802121 
Fax: 06 80212324
E-mail: itaro@unhcr.org

OIM – Organisation internationale pour les migrations 
Adresse: via Nomentana, 62 – 00161 Roma
Téléphone: 06 44231428
Fax: 06 4402533
E-mail: MRFRome@iom.int

Nationaux

CIR (Conseil Italien pour les Réfugiés)
Adresse: via del Velabro 5/A – 00186 Roma
Téléphone: 06 69200114
Fax: 06 69200116
E-mail: cir@cir-onlus.org
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ARCI Nuova Associazione
Numéro gratuit protection: 800 905 570
Numéro gratuit que vous pouvez appeler pour avoir des informations ou obtenir de l’aide
si vous désirez demander asile, si vous avez déjà demandé asile, si vous êtes réfugié ou
si vous avez obtenu le permis de séjour pour des raisons humanitaires.
Adresse: via dei Monti di Pietralata, 16 - 00157 Roma
Fax :   06 41609234
E-mail: itri@arci.it; nahum@arci.it

CARITAS,
Adresse: via delle Zoccolette, 19 - 00183 Roma
Téléphone: 06 6861554 – 06 6875228
Fax: 06 6833295
E-mail: area.immigrati@caritasroma.it

ICS - Ufficio rifugiati di Trieste (Bureau des réfugiés de Trieste)
Adresse: via Roma, 28 34170 – TRIESTE
Téléphone: 040 3476377
Fax: 040 3487592
E-mail: icstrieste@yahoo.it

ASGI - Associazione Studi Giuridici sull’Immigrazione (Association d’études ju-
ridiques sur l’immigration)
Adresse: via Gerdill, 7 - 10100 Torino
Fax: 011. 4369158
E-mail: segreteria@asgi.it

ou

Adresse: via Aquileia, 22 - 33100 Udine 
Fax: 0432.507115 
E-mail: info@asgi.it 
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WHO IS AN INTERNATIONAL PROTECTION SEEKER?

The international protection seeker is a person who has applied for international protec-
tion and is awaiting the decision of recognition of refugee status or another form of pro-
tection. In Italy, all immigrants are entitled to apply for international protection.

THE REFUGEE IS

A person who has a well-founded fear of persecution in his or her country of origin, or
if lacking citizenship in the country of habitual residence, for reasons of:

- race (for example, due to skin color or membership in a particular ethnic group,
tribe/community or minority);

- religion (for example, because of professing or not professing a certain religion, or
due to membership in a certain religious group);

- nationality (for example, owing to membership in an ethnic or linguistic minority);
- membership in a particular social group (a group of people sharing a common

characteristic or noted as a group in society based on, for example, sex or gender,
sexual orientation, family, culture, education, or profession);

- political opinion (for example ,owing to political opinions, political activities, as-
sumed political opinions, or conscientious objection);

And is unwilling or unable to receive protection from the government of his or her coun-
try of origin or habitual residence.

Persecution is understood, for example, as threats to life, torture, wrongful deprivation
of personal freedom, or serious human rights violations.
It is not indispensable to have already been a victim of actual persecution to be granted
recognition of refugee status.

A person may also be granted recognition of refugee status for having well-founded rea-
sons to fear exposure to serious risk of persecution if repatriated. 

The definition of the term “refugee” is found in 1. Art. of the Geneva Convention of 1951 con-
cerning refugee status, according to which a refugee is a person who “owing to well-founded
fear of being persecuted for reasons of race, religion, nationality, political opinion, or mem-
bership in a particular social group, is outside the country of his or her nationality and is un-
able or unwilling, due to such fear, to benefit from the protection of that country’s government;
or who, not having a nationality and being outside the country of his former habitual resi-
dence as a result of such events, is unable or unwilling, due to such fear, to return to it.”
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In general, economic problems, although genuine and in some cases very serious, do not
constitute motives for the recognition of refugee status.

SUBSIDIARY PROTECTION is the protection that is granted to a citizen not be-
longing to the European Union, or stateless person that does not have the requirements
to be recognized as a refugee, but with regard to which there are founded motives to
consider that if he or she returns to the Country of origin, or in the Country in which he
or she habitually resided, would effectively risk serious injury, and cannot or does not
want, due to this risk, to benefit from the protection of said country. 

HUMANITARIAN PROTECTION police headquarters may issue a permit of stay for
humanitarian reasons whenever the Territorial Commission, while not recognizing the
extremes for international protection, indicate “serious reasons of humanitarian nature”
regarding the person requesting asylum.

Confidentiality
The information that you will provide to the people involved in the procedure for
analysis of the request for international protection may not be divulged or transmit-
ted to the authorities of your Country of origin.
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YOU HAVE ENTERED THE EUROPEAN UNION

You are in Italy; this means that you have entered one of the Member States of the Eu-
ropean Union. 

According to European legislation (Dublin Regulation II) you cannot decide freely in
which Nation to request protection, although it competent to examine your petition, for
example:

- The first nation in which you entered without authorization;
- The Country that issued you a permit of stay or an entry visa;
- The Country in which your relative is regularly located, if you are an unaccom-

panied minor in Italy.
- The Country in which your relative is located who was recognized as a refugee or

who requested asylum. 

Relative is understood as:
• your husband or your wife;
• the person with whom you have a stable relationship, if the host nation considers it

equivalent to marriage;
• your minor children, as long as you support them economically and they are not

married;
• your father, your mother or guardian if you are a minor and unmarried.

The situations indicated above are only the most frequent; there are other criteria to de-
termine competence. In case of doubt and for additional information, please contact the
center staff.

Determination of the competence of Italy for analysis of the request for international
protection will not be done by the police at the center. The Police will send all the doc-
umentation to the appropriate office at the Ministry of the Interior in Rome (called
“Dublin Unit”), which will make the decision based on the data it has available. It is im-
portant however, for the purposes of a proper decision, to provide all the necessary in-
formation. Remember that you have the right to know all the data transmitted to the
“Dublin Unit” and, in the case of incorrect data, to have it corrected. 
During the procedure to establish whether Italy is the competent country to examine the
request for asylum, your status on the Italian territory is therefore that of asylum seeker. 

In case of a decision that indicates that the Nation that must evaluate your request for in-
ternational protection, you may appeal it within 60 days from when the decision of the

155

Guida Pratica per i titolari di protezione internazionale

IN
GL

ES
E

101a164_SPRAR_guida:Layout 1  29-07-2009  14:54  Pagina 155



Dublin Unit is communicated to you.
The law establishes that you may seek the assistance of an attorney. If you are unable to
pay an attorney, you may make a petition for free legal assistance (sponsored at the cost
of the Government). 

MAP OF THE EUROPEAN UNION

© European Community, 1995-2007

The member countries of the European Union are: Austria, Belgium, Bulgaria, Cyprus,
Denmark, Estonia, Finland, France, Germany, Greece, Ireland, Italy, Latvia, Lithuania,
Luxemburg, Malta, Netherlands, Poland, Portugal, United Kingdom, Czech Republic,
Romania, Slovakia, Slovenia, Spain, Switzerland, Hungary.
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ACCESS TO THE PROCEDURE FOR REQUESTING 
INTERNATIONAL PROTECTION 

The request for international protection is individual and must be presented:

- to the Border Police, at the time of arrival in Italy;
- to the Police Department- Police Immigration Office, if you are already in Italy.

You are authorized to remain on the National territory until the decision of the Territo-
rial Commission regarding your request for international protection.

Your request for international protection cannot be rejected or excluded only due to the
fact of not being presented in a timely manner. There are no deadlines for the presenta-
tion of the request.

The possibility to contact Unhcr and the primary organizations for protecting those re-
questing international protection is guaranteed in every phase of the procedure.

When you are invited, you must appear personally before the Territorial commission.
You must turn over your passport and all the documents pertinent to the request.

The Territorial Commission holds your hearing; the communication will be sent to you
through the Police Department.

It is possible to postpone the personal interview when you cannot attend for health rea-
sons. Serious health reasons that do not allow you to attend the interview must be certi-
fied by the doctor.

REMEMBER TO INFORM THE POLICE EVERY TIME YOU CHANGE YOUR RESIDENCE; OTH-
ERWISE, EVERYTHING THAT MUST BE COMMUNICATED TO YOU WILL BE CONSIDERED

VALIDLY DELIVERED TO THE LAST RESIDENCE THAT YOU HAVE REPORTED EVEN IF YOU

HAVE NOT RECEIVED IT.

REMEMBER: THE CHIEF OFFICER WILL DETERMINE A PLACE IN WHICH YOU MAY REMAIN

UNTIL THE EXAMINATION PROCEDURE FOR REQUEST FOR INTERNATIONAL PROTECTION IS

CONCLUDED.

157

Guida Pratica per i titolari di protezione internazionale

IN
GL

ES
E

101a164_SPRAR_guida:Layout 1  29-07-2009  14:54  Pagina 157



This is based on the structure of later international protection phases.

REMEMBER

- IN ANY CASE, THE COMMISSION WILL DECIDE ONLY BASED ON THE DOCUMENTATION

THAT IS AVAILABLE TO IT IF YOU WERE REGULARLY NOTIFIED, IF YOU DO NOT ARRIVE AT

THE INTERVIEW, AND IF YOU HAVE NOT PRESENTED THE REQUEST FOR POSTPONEMENT

OF THE INTERVIEW. 

- IF, HOWEVER, YOU WERE NOT INFORMED OF THE COMMISSION HEARING, AND THE COM-
MISSION HAS NOT DECIDED REGARDING YOUR REQUEST FOR INTERNATIONAL PROTEC-
TION, YOU MAY HAVE A NEW APPOINTMENT ONLY ONCE AND WITHIN 10 DAYS FROM

WHEN THE CIRCUMSTANCES END THAT DID NOT ALLOW YOU TO ATTEND THE INTERVIEW.
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PHASES OF THE REQUEST FOR INTERNATIONAL PROTECTION

PRESENTATION OF THE REQUEST FOR INTERNATIONAL 
PROTECTION (PHASE I)

The request for international protection is individual and must be presented:
to the Border Police, at the time of the arrival in Italy;
to the Police Department – Police Immigration Office, if you are already in Italy

REMEMBER: if you are a parent, your application includes your unmarried minor chil-
dren present on Italian territory.

If you have entered Italy without an individual entry visa, and therefore without author-
ization, the Italian law provides an identification procedure, which will be carried out
by the police; this means that you will have to be identified before the asylum applica-
tion is presented.

Regarding this, you will be informed about the date of an appointment at the police of-
fice. During this meeting, a police officer will be present and – if necessary – an interpreter
who speaks your first language or another language that permits you to express yourself.

The police will take your photo and fingerprints (“Fotosegnalamento” = a procedure for
verifying identity)

Later you will have an appointment to formalize your application, during which the
“Standard form for the recognition of refugee status, according to the Geneva Conven-
tion” (Standard form C/3) will be filled out.
The questions will concern your personal data (name, surname, date of birth, place of
birth, nationality) and relatives (name and surname of your parents, name and surname
of your husband/wife, name and surname of your children, the place where your relatives
are living); furthermore you will be asked:

- to describe the route from your country of origin to Italy (i.e. the time of the
departure, how long the journey took, the means of transport used);

- to tell briefly the reasons for leaving your country;
- to write down briefly these reasons: you may write in your first language or

another language that permits you to express yourself.

REMEMBER: to inform the operators or the police if you have difficulties in reading
or writing
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The police will keep the original standard form C/3 and a copy will be issued to you.

All information given during the interview with the police is confidential:
- it cannot be transmitted to the authorities of your country of origin;
- It cannot be transmitted to other people in the center or outside the center.

You may add a written page with your personal story to the standard form C/3. It
is not necessary for you to write in Italian; you may write directly in your first lan-
guage.

The police will ask you whether you have documents or not (i.e. identity card, passport,
LAP (special entry permit), party membership card, certificates). In case you have doc-
uments, including a passport, hand them in to the police and they will make copies of
them.
The police will keep the original and issue a stamped copy (“record of the return”) to you.

Request for hosting
If you have no means of subsistence and are not at a government hosting center, you
may request the Police Department to contact the Prefecture for hosting in one of the cen-
ters provided by the Local entities within the Protection System for asylum seekers and
refugees (Sprar).

REMEMBER

- At the time of application, the police office will inform you about the procedure to
follow, your rights and duties during the procedure, and the time and ways at your
disposal to support the application with useful elements; 

- Once the police headquarters has received the international protection application,
it drafts a report concerning your statement and adds the documentation. When you
have approved and signed this report, a copy will be issued to you together with a
copy of the documents added; 

- The territorial commission can decide not to interview you if it considers that it
has sufficient reasons for granting refugee status; furthermore, the commission may
decide not to interview you or to postpone the interview if you are not in a position
to appear;

- If you do not show up to the interview, without having applied for postponement,
the decision of the commission will be based on the documents at its disposal;
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- The information you give the authorities and the operators involved in the proce-
dure for the examination of the international protection application cannot be re-
vealed or transmitted to the authorities of your country of origin;

- It is important that you fully explain and write your reasons for leaving your coun-
try;

- If you have difficulties explaining and writing, if you do not remember, if you feel
tired or in distress when remembering and explaining, or if you need more time to
explain, please communicate this during the interview;

- If you do not have the time to explain and/or write all the reasons why you escaped
from your country, please communicate the most important and indicate that they
are not complete;

- If you have not been able to explain all the reasons why you escaped from your
country, write an additional statement after the meeting with the police and turn it
in when it is complete;

- If you need explanations or have doubts about what was said during the meeting
with the police or with the interpreter, if you need help to write or remember bet-
ter, communicate this to the center’s legal representatives;

- Always remember to keep copies of the original documentation that you turn over
to the police.

All the communications regarding the asylum application (for example, a hearing
before the police or the Commission, the request for documentation, transfer to an-
other country, the Commission’s decisions) will be carried out in your first language,
and if this is not possible, in English, French, Spanish, or Arabic, according to the
preference you have indicated.
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THE HEARING (PHASE II)

The decision concerning the international protection application is a task carried out by
a body called territorial commission for recognition of international protection, com-
posed of 4 members:

- 2 members from the Ministry of Internal Affairs
- 1 representative from the municipality (or the province or the region)
- 1 representative from UNHCR

The law provides that the invitation to be heard by the Commission in the hearing (or in-
terview) must be communicated by the police in written form.

There will be an interpreter at the hearing who speaks your language and translates what
is being said.

You can ask for a postponement of the hearing due to health reasons, which must be cer-
tified, or for other serious reasons.
You can apply to have the interview with only one member of the Commission and of
your own sex.
In these cases it is important that you inform the operators of the center.

The hearing will take place within 30 days from the submission of the application and
the commission will make decision in the next three days.

REMEMBER: 
- Your application is submitted to a priority examination when it is deemed mani-

festly founded and when your situation is considered vulnerable. 
- The Commission declares inadmissible your application and the examination does

not proceed if you are a recognized refugee or if you have already received a denial
and have applied once again without having new facts or events.

The Commission can decide to suspend the personal hearing or postpone it when:
- It needs more time or further documentation to decide;
- You are not able to attend the personal hearing; 
- There are communication problems with the interpreter.

The Commission will ask you about:
- Your personal and relative data,
- Your journey
- The reasons why you have left your country of origin,
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- The reasons you do not want to or cannot return to your country of origin.

REMEMBER THAT:
❑ If you are a minor, the personal hearing before the Commission will take place in the

presence of one of your parents or your guardian;
❑ Before the Commission, you have the right to express yourself in your first language;
❑ If you have communication problems with the interpreter, please inform the Commis-

sion;
❑ The information given during the personal hearing is strictly confidential;
❑ The Law establishes that during the hearing you will be assisted by a lawyer. To con-

tact a lawyer and have a meeting before the hearing, contact the legal operator of the
center;

❑ You can also send documents and statements to the Commission before the hearing;
❑ It is important that you tell your story in a complete and detailed manner;
❑ If you have difficulties explaining, if you do not remember well or are having difficul-

ties, or feel bad when remembering or explaining, communicate it during the hearing;
❑ It is appropriate for you to inform the Commission if you have physical or physiologi-

cal problems, and needed, you may be assisted by the assistance personnel of the center;
❑ What you say during the hearing is written down on a sheet (record), which you will

sign, and which will be issued to you at the end of the hearing. Ask for a translation
of what was written down before you sign the sheet, to be sure that what you have
declared has been correctly related. If you refuse to sign the record, your reasons for
it will be indicated. The refusal will not prevent the Commission from making a deci-
sion concerning your international protection recognition application.

In particular, if you are a minor on Italian territory:
❑ The Commission hears only in the presence of either a parent or guardian;
❑ The Commission can decide not to call you to the hearing if it has already made a

positive decision based on the documents you have handed in and the statements you
have made to the police.
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POSSIBLE PHASE - YOU ARE BEING HOSTED 
IN A GOVERNMENT CENTER

You will be housed in a government asylum center for international protection seekers:

1 - If you have applied after being stopped because having avoided or tried to avoid
the border control, or immediately after;

2 - If you have applied after being stopped in a condition of unauthorized residence;

The Law provides, in cases 1 and 2, that you will housed in the center for a period of not
more than 35 days from the moment you apply for asylum.

OR
3 - When it is necessary to verify or determine your identity or nationality if you are

not in possession of identification or travel identification, or if you have showed
false or forged documents;

REMEMBER in this case you will be housed within the center for the period strictly
necessary for compliance, for a period, in any case no longer than 20 days.

According to Italian Law, leaving the hosting center without authorization is
not equivalent to renouncing the asylum application, but the territorial com-
mission decides, concerning the international protection application, based on
the information in its possession.

Always ask the legal operator of the center when applying for leave, for anything you
intend to do, and for further information.

According to Italian Law, leaving the hosting center without authorization is
not equivalent to renouncing the asylum application, but the territorial com-
mission decides, concerning the international protection application, based on
the information in its possession.

Always ask the legal operator of the center when applying for leave, for anything you
intend to do, and for further information.
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LEAVING THE CENTER: the Law provides that you can leave the center during the
day; furthermore, you may apply to the Prefect for a temporary permit to leave at dif-
ferent times. In case of serious personal, health, or family problems, or owing to motives
concerning the international protection application, you may receive a permit to leave
for a longer time.

If you have doubts, and for further information, read the center regulations and talk to
the operator.

IN GENERAL:
In the cases indicated in point 1, 2, and 3, the police commissioner, having received your
international protection application, arranges for you to be sent to a center for interna-
tional protection seekers, and issue a nominal certificate, declaring that you are an in-
ternational protection seeker. Remember that this is not a permit of stay.
At the end of the hosting period, a temporary permit of stay will be issued to you,
valid for three months, renewable until the decision concerning the application, but
not valid for work. 
At the end of the hosting period, having received the permit of stay for international pro-
tection, you must leave the center and may move about in the Italian territory. In this
case, always remember to inform the police headquarter about your movements, in-
forming them of where you are going to live. This is essential to receive communica-
tions and convening in front of the Commission. To receive information, when leaving
the center, concerning further hosting contact the operators.

If a decision has not been made concerning your case, 6 months after the time of the in-
ternational protection application, you have the right to be issued a permit of stay valid
for 6 months, and which enables you to work regularly until a decision is made in your
case.

If you decide to withdraw your application before the Commission’s personal hearing,
the withdrawal will be communicated to the territorial Commission.

REMEMBER that while awaiting the decision, according to European legislation, you
cannot leave Italy.
If you move to a European country, you will risk residing illegally.
If you go to another European country and seek asylum, you could be sent back to Italy
because it is the state responsible for the decision on your international protection ap-
plication, (Dublin Regulation II).
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YOUR RIGHTS IN THE CENTER FOR ASYLUM SEEKERS

According to Italian Law:
❑ You have the right to medical assistance and medical first aid
❑ You have the right to separate accommodations for men and women and accommo-

dation together with your relatives
❑ You have the right to receive visits from:

- UNHCR representatives,
- Lawyers,
- Refugee supervisory authorities,
- Your relatives or Italian citizens, having applied for and being granted authorization

from the Prefect.

Furthermore:
❑ If you feel more comfortable with an operator of your sex, you may to request to speak

with or be visited by the personnel of your sex. It is, furthermore, appropriate for you
to specify to the operators if you prefer make the interview before the Commission in
the presence of personnel of your sex; 

❑ You may indicate to the operators your preferences concerning nutrition and your par-
ticular needs, for example those concerning religion.

IF YOU FIND YOURSELF IN A PARTICULAR SITUATION
For example,
- if you are pregnant,
- if you have physical problems,
- in the case of advanced age,
- in the case of illness,
- if you have undergone physical or psychological abuse,
- if you have been a victim of torture or ill-treatment,
- if you have suffered sexual abuse,
You may inform the centre operators to in order to receive appropriate assistance. Do not
hesitate to tell about the most difficult and painful experiences. The information given
is strictly confidential and cannot be revealed without your permission.

IF YOU ARE AN UNACCOMPANIED MINOR IN ITALY:
❑ inform the centre operators that you are under 18 years old, because, by law, as a minor

you cannot be in the center, and you have the right to be housed in a facility appropri-
ate to your age;

❑ To protect you, a guardian ad litem will be appointed; that is, a person who will help
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you during your stay in Italy (for example, helping you with the documents needed in
the procedure of the asylum application, assisting you during the personal interview).
The guardian ad litem, among other things, has the task of confirming your asylum
application;

❑ It is possible to attempt to track down your relatives. Remember that for your safety
and that of your relatives, nobody will communicate the information for locating your
relatives to your country’s authorities and other people;

❑ you have the right to attend a school; 
❑ to verify your age, and only with your consent, you may be subject to a special exam-

ination (wrist X-ray), or other exams within the center or at the closest hospital. Each
of these exams has a margin for error in determining your age with certainty. If the
age attributed to you does not correspond with the true one, discuss it with the opera-
tors. Your refusal to undergo a medical visit does not constitute an impediment to re-
ception of your petition, or to the adoption of the decision.

For each other problem, or for more information, speak with the operator.

YOUR RIGHTS AS AN INTERNATIONAL PROTECTION SEEKER

- Having obtained the permit of stay, you have the right to health assistance consequent
to registration with the National Health Service. 

- With regard to work activities, if the decision on the request for asylum is not adopted
by the competent Commission within six months presentation of the petition and the
delay is not imputable to you, the permit of stay is renewed for duration of six months
and allows performance of work activities until the conclusion of the status recognition
procedure. The permit of stay, however, cannot be converted to at permit of stay for em-
ployment reasons. 

- Furthermore, you may not request relative reunion.
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DECISIONS THAT THE TERRITORIAL COMMISSION 
MAY MAKE (PHASE II)

The Commission, through written decision:
1. can recognize refugee status;
2. can refuse to recognize refugee status and concede subsidiary protection, if it con-

siders that there exists an effective risk of serious danger if you return to your Coun-
try of origin;

3. can refuse to recognize refugee status, but consider that there exist serious reasons
of humanitarian nature and may request the Police Department to give you a permit
of stay for humanitarian reasons:

4. can refuse to recognize refugee status and reject the request. 
5. it can reject the petition for clear lack of foundation, when it considers evident the

lack of existence of any requirement for recognition of international protection, or
when you have presented a petition for the sole purpose of delaying or preventing the
execution of proceedings for expulsion or rejection. In this case, your possible re-
course against the decision of the Commission, will not suspend the effect of the
protested proceedings. However, you may request the Court for suspension when there
are serious and founded motives, and the Court will decide in the next five days.

IF YOUR REFUGEE STATUS IS RECOGNIZED

The Commission begins proceedings that allow you to receive your permit of stay for
asylum from the Police Department.
The permit of stay for asylum has duration of 5 years and can be renewed on each expi-
ration.

RIGHTS OF THE REFUGEE:
❑ Access to work;
❑ Right to family re-union
❑ Right to social assistance 
❑ Right to be granted travel documentation

The application for travel documentation must be turned in at the police headquarters,
by submitting these documents:
- The form for applying for travel documentation
- 2 pictures in passport format
- 1 revenue stamp 
- Administrative stamp for passport use
- Photocopy of the valid permit of stay

❑ Right to public education;
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❑ Right to move about freely in the territory of the European Union (except for Den-
mark and Great Britain), without a visa, for a period of not more than three months;

❑ Right to apply for Italian citizenship after 5 years of residence in Italy;
❑ Right to marriage (the clearance is issued by the UNHCR);
❑ Right to participate at the assignment of public housing;
❑ Right to be issued a driver’s license.

For further information and assistance, contact the associations dealing with the protec-
tion of refugees and asylum seekers where you are located.

IF YOU HAVE BEEN GRANTED SUBSIDIARY PROTECTION STATUS

You will be informed about the decision of the Commission and collect your permit of
stay for subsidiary protection at the police headquarters.

The permit of stay for subsidiary protection has duration of 3 years and is renewable at
every expiration date, after the territorial Commission has revaluated your case, some-
times without a new hearing.

The permit of stay for subsidiary protection can, moreover, be converted into a permit
of stay for reasons of work. This, only in case you are in possess of an identity card –
passport or a travel document – (ask the associations working with the protection of im-
migrant rights about the way to do it before the expiration of the valid permit of stay).

RIGHTS OF THOSE HAVING BEEN GRANTED A PERMIT OF STAY 
FOR SUBSIDIARY PROTECTION:
❑ Access to work (for a duration not longer than the duration of the permit of stay);
❑ Right to health assistance;
❑ Right to family re-union;
❑ Right to social and sanitary assistance;
❑ Issuing of a travel document for foreigners, in case you do not have a passport;
❑ Right to participate in the assignment of public housing.

For further information and assistance contact the associations dealing with the protec-
tion of refugees and asylum seekers where you are located.

169

Guida Pratica per i titolari di protezione internazionale

IN
GL

ES
E

165a228_SPRAR_guida:Layout 1  29-07-2009  14:56  Pagina 169



IF YOU ARE A HOLDER OF A PERMIT OF STAY 
FOR HUMANITARIAN REASONS

You will be informed abut the decision of the Commission and collect your permit of stay
for humanitarian reasons at the police headquarter.

The permit of stay for humanitarian reasons has duration of 1 year and if you have a
passport, can be converted into a permit of stay for work.

RIGHTS OF THOSE ISSUED A PERMIT OF STAY FOR HUMANITARIAN
REASONS:
❑ You can work on the Italian territory;
❑ You can have health assistance;
❑ You can apply for travel document for foreigners, in case you do not have a passport.

For further information and assistance contact the associations dealing with the protec-
tion of refugees and asylum seekers where you are located.

RECOURSE TO APPEAL (PHASE IV)

You may appeal to the Court within 30 days of the date of communication of the deci-
sion of the Territorial Commission. 
If you are housed in a Government center for asylum seekers (Cara), or in a Centro Iden-
tificazione ed Espulsione –Identification and Expulsion Center (CIE),you have the right
to file an appeal to the Court within 15 days of the date of communication of the deci-
sion (and not 30).

The presentation of the appeal suspends the decision of the Commission whenever:
a) you were authorized to stay at the time of the presentation of the request;
b) you were housed in a government hosting center (CARA) because it was necessary
to ascertain your identity or your nationality; 

This means that you have right to remain legally on the Italian territory with a permit of
stay to request asylum with a duration of three months awaiting the decision of the Court. 

ATTENTION
Filing the appeal does not suspend the effect of the protested proceedings in the fol-
lowing cases:
- the proceedings of the Commission declared your request for international protection

inadmissible;
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- the proceedings of the Commission recognized your subsidiary protection;
- the decision of the Commission was made after your unjustified exit from the govern-

ment center (CARA);
- if a decision was made to reject your request for clear lack of foundation;
- if you have presented the appeal after being housed in a government center (CARA) be-

cause you were stopped for having avoided or attempting to avoid border control or just
afterward or because you were stopped for unauthorized stay;

- you are being held in a CIE.

This means that in the cases listed, except in the case that your subsidiary protection was
recognized, you have no right to remain on the Italian territory and you may be returned
to your Country of origin; however, you may request the Court to suspend the proceed-
ings if there are serious and founded motives.

The law establishes that you must seek the assistance of an attorney. If you are unable
to pay an attorney, you may make a petition for free legal assistance (sponsored at the
cost of the Government). 

For more information, contact the associations for protection of refugees or at the legal
department for immigrants of the community where you are located.

ATTENTION:
If you consider the decision of the Court to be unjust, you may file a petition with the
Court of Appeals and request, when there are serious and founded motives, authorization
to remain on the Italian territory.

You may appeal to the Supreme Court against the verdict of the Court of Appeals.

ATTENTION: before the appeal to Justice, if you consider that the elements you pre-
sented were not adequately evaluated, you may to request to be reheard by the same
Commission that began the proceedings. The request does not interrupt the period of the
appeal.

For more information regarding the appeal, contact the associations for protection of
refugees or at the legal department for immigrants of the community in which you are
located, or your own attorney. 
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TERMINATION AND REVOCATION OF INTERNATIONAL 
PROTECTION STATUS 

1) REFUGEE STATUS

The refugee status you were granted can be terminated when:
a) you have again voluntarily availed yourself of the protection of your Country of ori-

gin (for example, if you returned, or if you turned to the diplomatic authorities of your
Country requesting and obtaining a passport, etc.);

b) having lost citizenship in your country, you later voluntarily recovered it;
c) you have received Italian citizenship or other citizenship and you enjoy the protection

of the Country from which you received citizenship;
d) you voluntarily reestablished yourself in your Country of origin;
e) the circumstances that determined the recognition of your refugee status have changed

and you may peacefully return, to benefit from the protection of your country;
f) you are a stateless person, and circumstances have just been determined that allow

you to return to the Country where you customarily resided, due to changes in the cir-
cumstances for which your refugee status was recognized.

In order for the assumptions in items e) and f) to occur, the change in circumstances
must be of a non-temporary nature and thus completely eliminate your founded fear of
persecution. 
Furthermore, there must be no other serious humanitarian reasons that prevent your re-
turn to your Country of origin.
The termination of refugee status will be declared by the National Commission for the
Right to Asylum, based on an individual evaluation of your personal situation.
The National Commission will inform you in writing of the beginning of the termination
proceedings and of the reasons forming their basis, to give you the possibility to provide
written declarations and any other item for evaluation that you consider useful, and will
then invite you to explain in a personal interview. 

Your refugee status can be revoked when, following its recognition, it is ascertained that
this was recognized based on facts and/or circumstances presented erroneously, or by
the voluntary omission of other facts and/or circumstances, or based on a documentation
later revealed as false.
The status may, furthermore, be revoked when, following its recognition, it is verified
that there are reasons for which the status must be denied, and in particular:
a) there are causes for exclusion provided by the Geneva Convention (having commit-

ted a crime against humanity, against peace or a war crime, or having ascertained that
you already enjoy protection or the assistance of an entity and of an agency of the
United Nations different from the U.N.H.C.R.)
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b) there are founded motives to consider that you constitute a danger to the security of
the Italian Nation;

c) circumstances are verified in which you represent a danger to order and the public se-
curity, being condemned with a definite judgment for violations provided in Art. 407,
paragraph 2, item a) of the code of criminal proceedings.

Revocation of refugee status will also be declared by the National commission for the
right to asylum, based on an individual evaluation of your personal situation.
The National commission will inform you in writing of the beginning of the revocation
procedure and the reasons that are the basis for giving you the possibility to provide writ-
ten declarations and any other element for evaluation that you consider useful, and will
also invite you to explain in a personal interview. 

2) SUBSIDIARY PROTECTION STATUS

The subsidiary protection status you were granted can be terminated when the circum-
stances that led to the recognition no longer exist or have changed so that the protection
is no longer necessary. This change in circumstances must be of such significant and
non-temporary nature that it may be considered that you are no longer exposed to the risk
of ‘serious danger’ in returning to your country, and there must not exist other serious
reasons of humanitarian nature that prevent this return.
The termination of the subsidiary protection status will be declared by the National com-
mission for the right to asylum, based on an evaluation of your personal position and of
the ‘serious danger’ the fear of which was recognized.
The National Commission will inform you in writing of the beginning of the termination
proceedings and the reasons on which they are based, to give you the possibility to pro-
vide written declarations and every other element for evaluation that you consider use-
ful, and will then call you to give you the possibility of explaining in a personal interview.

The subsidiary protection status may be revoked when, following its recognition, it is as-
certained that this was recognized based on facts and/or circumstances presented erro-
neously, or from voluntary omission of other facts and/or circumstances, or based on
documentation later revealed as false.
The status may, furthermore, be revoked when, following its recognition, it is verified
that there are reasons for which the status must be denied, and in particular:
a) there are causes for exclusion provided by the Geneva Convention (having commit-

ted a crime against humanity, against peace or a war crime, or having ascertained that
you enjoy already of protection or of the assistance of an entity and of an agency of
the United Nations different from the U.N.H.C.R.);

b) if it is ascertained that you have committed, or you have instigated the commission of
a serious crime, in the territory of the Italian Nation or abroad. The gravity of the
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crime is evaluated taking into consideration the penalty, no less than the minimum of
four years or in the maximum of ten years, provided by Italian law for the crime;

c) circumstances are verified for which you represent a danger to order and the public se-
curity.

The revocation of subsidiary protection status will also be declared by the National Com-
mission for the Right to Asylum, based on an individual evaluation of your personal sit-
uation.
The National Commission will inform you in writing of the beginning of the revocation
procedure and of the reasons that are based on giving you the possibility to provide writ-
ten declarations and every other element for evaluation that you consider useful, and
will then call you to give you the possibility of explaining in a personal interview. 

THE VOLUNTARY RETURN TO YOUR COUNTRY OF ORIGIN

Returning to your Country of origin in safety and dignity is your right. 
If you are international protection seeker, if you have been denied but 30 days have not
yet passed from when you were notified of the denial, if your refugee status was rec-
ognized, if your the subsidiary protection status was recognized or if you have a permit
of stay for humanitarian reasons you may decide to return voluntarily to your Country
of origin.
The assisted voluntary return program provides: counseling service, updated information
on the country of origin, assistance in obtaining travel documents provided by the con-
sular authorities, travel arrangements, and coverage of the costs to the final destination,
and provision of preliminary and reintegration expenses.
Remember that you cannot access the voluntary repatriation program if you are in ex-
pulsion proceedings. 
It is your right to have information and assistance on the possibility of voluntary repa-
triation, and you may contact the center operators. 
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Glossary

MINISTRY OF THE INTERIOR: This is the Central Government Administration that
has primary responsibility in immigration and asylum matters. 

PREFECTURE: this is the decentralized Administrative body of the Ministry of the
Interior on the provincial territory and is the Territorial Office of the Government.

POLICE DEPARTMENT: this is the Administrative body that directs and organizes the
activities of the Police in each province. Within each Police Department, there is a for-
eign affairs office that is responsible for the bureaucratic processes for immigrants and
those seeking asylum (for example it may receive the petition for asylum, issue and
renew the permit of stay and travel documents)

NATIONAL COMMISSION FOR THE RIGHT TO ASYLUM: It has the task of di-
rection and coordination of the Territorial Commissions, training and updating of mem-
bers of the same commissions and collection of statistical data. It has decision-making
power for revoking and terminating the status granted. 
TERRITORIAL COMMISSIONS FOR INTERNATIONAL PROTECTION
RECOGNITION: they have the task of evaluating the request for recognition of the
status of international protection. Set at a maximum of ten, they are:
- GORIZIA: jurisdiction over petitions presented in the regions of Friuli-Venezia Giulia,

Veneto, Trentino Alto Adige;
- MILAN: jurisdiction over petitions presented in the region of Lombardy;
- ROME: jurisdiction over petitions presented in the regions of Lazio, Abruzzo,

Sardegna, Toscana, Marche, Umbria;
- FOGGIA: jurisdiction over petitions presented in the provinces of Foggia and Barletta-

Andria-Trani;
- SIRACUSA: jurisdiction over petitions presented in the provinces of Siracusa, Ragusa,

Caltanissetta, Catania;
- CROTONE: jurisdiction over petitions presented in the regions of Calabria and Basilicata;
- TRAPANI: jurisdiction over petitions presented in the provinces of Agrigento, Trapani,

Palermo, Messina, Enna;
- BARI: jurisdiction over petitions presented in the provinces of Bari, Brindisi, Lecce and

Taranto; 
- CASERTA: jurisdiction over petitions presented in the regions of Campania and Molise; 
TURIN: jurisdiction over petitions presented in the regions of Valle d’Aosta, Piemonte,
Liguria, Emilia Romagna. 
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HOSTING CENTER FOR ASYLUM SEEKERS (CARA): this is a facility for host-
ing foreigners seeking international protection during the procedure for requesting in-
ternational protection. The reasons for which hosting in provided:.
The petitioner is housed in a hosting center for asylum seekers (CARA) in the follow-
ing cases: 
a) when it is necessary to verify or determine his or her nationality or identity, when he

or she has no travel documents or identification, or when, on arrival on National ter-
ritory, he or she presented false or falsified documents;

b) when presenting the petition after having been stopped for avoiding or attempting to
avoid border control, or immediately afterward; 

c) when presenting the petition after having been found in a condition of unauthorized
stay.

In the case of item a), the petitioner is housed in the center for a period no greater than
twenty days. In the other cases the petitioner is housed in the center for the time strictly
necessary for examination of the petition by the territorial commission and, in each case,
for a period no greater than thirty-five days.

ASSOCIATIONS FOR PROTECTION OF REFUGEES: associations responsible
for legal and administrative protection of refugees and asylum seekers. To contact these
associations, see the page of useful addresses or please contact the operator if you are in
a center.

PROTECTION SYSTEM FOR ASYLUM SEEKERS AND REFUGEES (SPRAR):
SPRAR is a system for hosting and integration, sponsored by the Ministry of the Inte-
rior and Local entities that offer asylum seekers and refugees, within the limits of avail-
able lodging, housing support and assistance in beginning the process of integration on
the national territory

CENTER OPERATORS: These are specialized people within the hosting centers
(CARA) responsible for the administrative/organizational aspect of the services offered
to protect the international protection seeker and resolve medical, psychological, and
legal problems of those requesting international protection. 

LINGUISTIC AND CULTURAL MEDIATORS: people within the center who assist
the international protection seeker to communicate with the personnel of the center and/or
with the members of the Territorial commission, even interpreting cultural and behavioral
differences.

PERMIT OF STAY: this is the document that authorizes you to stay on Italian territory
legally.
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TRAVEL DOCUMENT: this is the document that authorizes you to travel outside of
Italy if you are recognized as a refugee.

TRAVEL PERMIT: this is the document that authorizes you to travel outside of Italy
if you have received the permit of stay for subsidiary protection and for humanitarian pro-
tection.
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Laws of reference

• International:
- Geneva Convention of 1951 regarding the recognition of refugee status

• of the European Union: 
- Regulation No. 343/2003 that establishes the criteria and mechanisms for determi-

nation of the Member State competent for analysis of a petition for asylum presented
in one of the Member States by a citizen of a third country

• National
- Legal Decree December 30, 1989, No. 416 (Urgent regulations on the matter of po-

litical asylum, entry and stay of the extra-community citizens and stateless people al-
ready present in Italy), converted, with amendments, from the Law February 28,
1990, No. 39, as modified from Law No. 189/2002;

- Decree of the President of the Republic September 16, 2004, No. 303, Regulation re-
garding the procedure for recognition of refugee status;

- Legislative Decree May 30, 2005, No. 140, enactment of Directive 2003/9/CE that
establishes minimum regulations relative to the reception of those requesting asy-
lum in the Member States;

- Legislative Decree of July 25, 1998, No. 286, Sole Text on immigration.
- Legislative Decree January 28, 2008, No. 25 and Legislative Decree of October 3,

2008, No. 159 in enactment of Directive 2005\85\CE of the council of December 1,
regarding minimum regulations for procedures applied in the Member States for the
purposes of the recognition and of the revocation of the refugee status.

- Legislative Decree November 19, 2007, No. 251 in enactment of Directive
2004\83\CE of the Council of April 29, 2004 regarding minimum regulations on at-
tributing to citizens of third countries or stateless people the status of refugee or per-
son otherwise needing international protection, as well as minimum regulations on
the content of the protection recognized.
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Useful Contacts

MINISTRY OF THE INTERIOR: www.interno.it
This is the site of the Ministry of the Interior that is responsible, in the pertinent asylum
section, for providing you news and updated references regarding the topics regarding
the request and recognition of international protection.

STATE POLICE: www.poliziadistato.it
This is the website of the State Police that is responsible for providing you information on the
presence on the territory of Police headquarters and offices, divisions and citizen services.

CENTRAL SERVICE: www.serviziocentrale.it
This is the website on which you may find useful information on the national hosting and in-
tegration system (SPRAR), sponsored by the Ministry of the Interior and by Local Entities.

International

UNHCR - United Nations High Commission for Refugees
ACNUR - Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati
Address: via Alberto Caroncini, 19 – 00197 Rome
Telephone: 06 802121 
Fax: 06 80212324
E-mail: itaro@unhcr.org 

OIM - Organizzazione internazionale per Migrazioni
IOM - International Organization for Migration
Address: via Nomentana, 62 – 00161 Rome
Telephone: 06 44231428
Fax: 06 4402533
E-mail: MRFRome@iom.int

National

CIR (Consiglio Italiano per i Rifugiati)
Address: via of the Velabro 5/A – 00186 Rome
Telephone: 06 69200114
Fax: 06 69200116
E-mail: cir@cir-onlus.org 
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ARCI Nuova Associazione
Toll-free protection number: 800 905 570
Toll-free number that you may call for information or assistance if you want to request
asylum, if you have requested asylum, if you are refugee or if you have been given the
permit of stay for humanitarian reasons.
Address: via dei Monti di Pietralata, 16 - 00157 Rome
Fax : 06 41609234
E-mail: itri@arci.it; nahum@arci.it

CARITAS
Address: via delle Zoccolette, 19 - 00183 Rome
Telephone: 06 6861554 – 06 6875228
Fax: 06 6833295
E-mail: area.immigrati@caritasroma.it

ICS - Ufficio rifugiati di Trieste
Address: via Roma, 28 34170 - TRIESTE
Telephone: 040 3476377
Fax: 040 3487592
E-mail: icstrieste@yahoo.it

ASGI - Associazione Studi Giuridici on Immigrazione
Address: via Gerdill, 7 - 10100 Turin
Fax: 011 4369158
E-mail: segreteria@asgi.it

or

Address: via Aquileia, 22 - 33100 Udine 
Fax: 0432.507115 
E-mail: info@asgi.it
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KO JE PODNOSILAC ZAHTEVA ZA MEĐUNARODNU ZAŠTITU?

Podnosilac zahteva za međunarodnu zaštitu je lice koje je podnelo zahtev za  međuna-
rodnu zaštitu i u iščekivanju je odluke priznanja statusa izbeglice ili drugog oblika zaštite.
U Italiji svi migranti mogu podneti zahtev za međunarodnu zaštitu.

IZBEGLICA JE

Ono lice koje se objektivno boji progona u sopstvenoj zemlji porekla ili, u mestu stal-
nog boravka gde ne poseduje nijedno državljanstvo, iz razloga:

- rase ( npr. zbog boje kože ili pripadnosti posebnoj etničkoj grupi, plemenu/zajed-
nici ili manjini);

- religije (npr. zbog ispovesti ili neispovesti odredjene vere ili pripadnosti  određenoj
verskoj grupi);

- nacionalnosti (npr. zbog pripadnosti etničkoj ili jezičkoj manjini);
- pripadnosti posebnoj društvenoj grupi (skup ljudi koji dele neku zajedničku ka-

rakteristiku i koji su smatrani kao društvena grupa po osnovi, npr., pola, roda, sek-
sualnog opredeljenja, porodice, kulture, obrazovanja, zanimanja);

- političkog misljenja (npr. zbog političkih misljenja, politickih aktivnosti, zbog pri-
pisanih političkih misljenja, zbog odbijanja pravnih, vojnih ili fiskalnih obaveza iz
moralnih ili verskih razloga);

i koja ne želi ili, ne može primiti zaštitu od zemlje porekla ili, od zemlje u kojoj je stalno
boravila.

Pod progonom se  podrazumevaju npr. pretnje na život, mučenje, neopravdano oduzi-
manje lične slobode, povreda ljudskih prava.
Status izbeglice mogu dobiti ne samo oni koji su vec bili žrtve progona, vec i oni koji
imaju opravdan strah da ce biti progonjeni u slučaju povratka u zemlju porekla.

Definicija izbeglice nalazi se u čl. 1 Ženevskog Sporazuma iz 1951., koji se odnosi na
status izbeglice, po kome je izbeglica ono lice koje “je iz straha od progona zbog rase,
religije, nacionalnosti, članstva u jednoj određenoj društvenoj grupi, ili zbog sopstvenih
političkih mišljenja napustilo zemlju čiji je državljanin i ne želi ili, ne može u nju da ze
vrati iz navedenih razloga; ili, ono lice koje nema nijedno državljanstvo a nalazi se  van
zemlje u kojoj je imao stalni boravak ,i ne želi, ili ne može u nju da se vrati iz pomenu-
tog straha.”

Uopšteno, ekonomske poteškoće, iako postojeće i u nekim slučajevima vrlo ozbiljne, ne
predstavljaju razlog za priznanje statusa izbeglice.
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PRIVREMENA ZAŠTITA je zaštita koja može biti odobrena državljaninu koji ne pri-
pada Evropskoj Uniji, ili licu koje ne poseduje nijedno državljanstvo a nema uslove da
bude priznato kao izbeglica, ali koje ima opravdane razloge da veruje da bi u slučaju
povratka u zemlju porekla, ili u zemlju u kojoj je imalo stalni boravak moglo da doživi
veliku štetu, i koje ne može ili ne želi, zbog takvog rizika, da primi zaštitu od pomenute
zemlje.

HUMANITARNA ZAŠTITA Uprave policije mogu dodeliti dozvolu za boravak iz hu-
manitarnih razloga svaki put kada Teritorijalna Komisija, iako ne nalazeći elemente za
međunarodnu zastitu, uoci “ozbiljne razloge humanitarnog karaktera” na račun podno-
sioca molbe za azil.

Uzdržanost
Informacije koje ćes dati osobama koje su umšane u proceduru razmatranja tvoje
molbe za međunarodnu zaštitu ne smeju se širiti ili preneti vlastima zemlje iz koje
potičes.
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UŠAO SI U EUROPSKU UNIJU

U Italiji si, to znači da si ušao u jednu od zemalja članica Evropske Unije.

Po evropskom zakonu (Pravilnik Dublin II) ne mozeš slobodno birati državu u kojoj ćes
tražiti zaštitu, stoga nadležna za razmatranje molbe biće, na primer:

- prva država u koju si nepropisano ušao;
- zemlja koja ti je izdala boravišnu dozvolu ili ulaznu vizu;
- zemlja u kojoj legalno boravi jedan od članova tvole porodice, ako si maloletan

ili bez pratnje, u Italiji.
- zemlja u kojoj se nalazi jedan od članova tvoje porodice, koji je priznat kao izbe-

glica ili koji je podneo molbu za azil.

Pod članom porodice se podrazumeva:
- tvoj suprug ili tvoja supruga;
- osoba sa kojom imaš stabilnu vezu, ako prihvatna zemlja poistovećuje takvu vezu

sa brakom;
- tvoja maloletna deca, ako još uvek ekonomski zavise od tebe i ako nisu venčani;
- tvoj otac, majka ili tutor ako si maloletan i nevenčan.

Navedene situacije su one najčešce, postoje i drugi kriteriji za odredjivanje nadležnosti.
U nedoumici i za ostale informacije obratiti se osoblju centra.

Utvrđivanje nadležnosti Italije za razmatranje molbe za međunarodnu zaštitu neće biti
izvršeno od strane policije prisutne u centru. Policija će poslati svu dokumentaciju po-
sebnom uredu  pri Ministarstvu unutrašnjih poslova u Rimu (zvano “Jedinica Dublin”),
koji će doneti odluku na bazi podataka s kojima raspolaže. Da bi se donela ispravna
odluka, važno je da priložiš sve nephodne informacije. Zapamti da imaš pravo da znaš
sve informacije koji se prenose “Jedinici Dublin” i, u slučaju pogrešnih podataka, imaš
pravo da ih ispraviš.
Dok je u toku procedura za određivanje nadležnosti Italije za razmatranje tvoje molbe za
azil , tvoj status u Italiji je status podnosioca molbe za azil.

Na odluku “Jedinice Dublin”, kojom je određena država koja će razmatrati tvoju molbu
za međunarodnu zaštitu, možes uložiti žalbu sucu u roku od 60 dana od saopstenja
odluke. Po zakonu možeš zatražiti pomoć advokata. Ako nisi u mogućstvu da platiš ad-
vokatske usluge, možeš zatražiti besplatnu sudsku pomoć (pod državnim pokrovitel-
jstvom). 

187

Guida Pratica per i titolari di protezione internazionale

SE
RB

O

165a228_SPRAR_guida:Layout 1  29-07-2009  14:56  Pagina 187



GEOGRAFSKA KARTA EVROPSKE UNIJE

Zemlje članice Evropske Unije su: Austrija, Belgija, Bugarska, Kipar, Danska, Estonija,
Finska, Francuska, Nemačka, Grčka, Irska, Italija, Letonija, Litvanija, Luksemburg,
Malta, Nizozemska, Poljska, Portugal, Velika Britanija, Česka Republika, Rumunija,
Slovačka, Slovenija, Španija, Švedska, Mađarska.
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PROCEDURA  PODNOŠENJA ZAHTEVA ZA MEĐUNARODNU ZAŠTITU

Zahtev za međunarodnu zaštitu je individualan i mora biti predat:

- Graničnoj Policiji, u trenutku ulaska u Italiju
- Plocijskoj upravi, u odeljenju za imigracije, ako si već u Italiji.

Imaš pravo da ostaneš na teritoriji Italije, sve dok Teritorijalna komisija ne donese odluku
u vezi tvog zahteva za međunarodnu zaštitu.

Ne postoji rok za predavanje zahteva za međunarodnu zaštitu, stoga tvoj zahtev ne može
biti odbijen jer nije podnešen na vreme.

Imaš pravo da u bilo kom trenutku u toku procedure kontaktiraš Unchr i ostale ustanove
za zaštitu podnosioca zahteva međunarodne zaštite.

Kada budeš pozvan, moraš se licno pojaviti pred Teritorijalnu komisiju. Obavezan si da
predaš tvoj pasoš i sva ostala documenta vezana za zahtev azila.

Moraš javiti Policiji svako tvoje novo prebivaliste. U suprotnom, svaka dostava na po-
slednju adresu koju si prijavio smatraće se važećom, iako je nisi primio.

Kada Teritorijalna komisja odluči da te sasluša bićeš obavešten preko Plocijske uprave.

Možeš odložiti saslušanje samo iz ozbiljnih zdravstvenih problema, koja moraju biti
opravdana lekarskim uverenjem.

NAPOMENA: ŠEF POLICIJE ĆE ODREDITI MESTO U KOME MOŽES BORAVITI SVE DOK SE NE

ZAKLJUČI PROCEDURA RAZMATRANJA TVOG ZAHTEVA ZA MEĐUNARODNU ZAŠTITU.
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Procedura međunarodne zaštite je brža u odnosu na ranije.

NAPOMENA
- AKO SE NE POJAVIŠ NA SASLUŠANJU NA KOJE SI PO PROPISU POZVAN, I AKO NISI PRE-

DAO ZAHTEV ZA ODLAGANJE SASLUŠANJA, KOMISIJA IMA PRAVO DA NA OSNOVU DOKU-
MENTACIJE KOJA JOJ JE NA RASPOLAGANJU, DONESE ODLUKU U VEZI TVOG ZAHTEVA ZA

MEĐUNARODNU ZAŠTITU.

- AKO NISI DOBIO OBAVEŠTENJE O SASLUŠANJU PRED KOMISIJOM, I AKO KOMISIJA NIJE JOŠ

UVEK DONELA NIKAKVU ODLUKU U VEZI TVOG ZAHTEVA ZA MEĐUNARODNU ZAŠTITU,
MOŽEŠ, SAMO JEDNOM, DA PODNESEŠ ZAHTEV ZA NOVO SASLUŠANJE, U ROKU OD 10
DANA, OD DANA UTVRĐIVANJA UZROKA KOJI JE SPREČIO PRVI RAZGOVOR.
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FAZE ZAHTEVA ZA MEĐUNARODNU ZAŠTITU

PREDAVANJE ZAHTEVA ZA MEĐUNARODNU ZAŠTITU (I FAZA)

Zahtev za međunarodnu zaštitu je individualan i mora biti predat:
Graničnoj Policiji, u trenutku ulaska u Italiju
Policijskoj upravi, u odeljenju za imigracije, ako si već u Italiji.

NAPOMENA: ako si roditelj, tvoj zahtev se odnosi i na tvoju maloletnu decu koja se
nalaze na teritoriji Italije.

Ako si ušao u Italiju bez ulazne vize, dakle ilegalno, italijanski zakon predviđa proce-
duru identifikacije, koju će obaviti Policija; to znači da pre predavanja zahteva za azil
mora biti utvrđen tvoj identitet.

Povodom toga ćes biti pozvan na sastanak u policiji. Na sastanku će biti  prisutan jedan
policijski službenik i – ako je neophodno – prevodilac koji govori tvoj ili jezik koji ti
omogućuje da se jasno izraziš.

Policija će te slikati i uzeti otiske prstiju (“fotosignalizacija”).

Potom ćeš biti pozvan za ozvaničenje zahteva, na kome će se popuniti “Obrazac za
priznanje statusa izbeglice po Ženevskom Sporazumu” (Obrazac C/3).
Pitanja u obrascu se odnose na tvoje lične podatke ime, prezime, datum rođenja, mesto
rođenja, državljanstvo i na podatke tvoje porodice (ime i prezime roditelja, muževo
/ženino ime i prezime, ime i prezime dece, mesto u kojem se nalaze članovi tvoje poro-
dice ; osim toga, traziće se:

- da opišeš put iz zemlje porekla do Italije (npr. period polaska, trajanje puta, pre-
vozna sredstva);

- da navedes razloge iz kojih si napustio zemlju;
- da opišeš ukratko te razloge: možeš da pišeš na tvom, ili na jeziku koji ti dozvoljava

da se jasno izraziš.

NAPOMENA: ako imaš poteškoce u čitanju ili pisanju obavesti osoblje centra ili Policiju.

Policija će zadržati orginal obrasca C/3, a tebi će biti predata jedna kopija.

Sve informacije koje daš Policiji su  poverljive:
- neće se moći preneti vlastima tvoje zemlje porekla
- neće se moći preneti drugim osobama u centru ili van centra.
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Uz obrazac C/3 možeš da priložis i opis tvog ličnog iskustva, koji možeš da napišeš
ili na italijanskom, ili na tvom maternjem jeziku.

Policija će te pitati da li uz sebe imaš dokumente (npr. lična karta, pasoš, propusnica,
članska karta neke političke stranke, potvrde). U slučaju da poseduješ tu vrstu dokume-
nata, predaj ih Policiji koja ce ih kopirati. Policija ce zadržati orginale, a tebi ce dati
jednu overenu kopiju (“zapisnik o primopredaji”).

Zahtev za prihvatilište
Ako nemaš sredstva za život, a nisi smešten ni u jedan od vladinih centara za prihvatanje
izbeglica, obrati se Policijskoj upravi koja će preko Prefekture podneti zahtev za prih-
vatanje u jednom od centara stavljenih na raspolaganje lokalnih vlasti u okviru sistema
za zaštititu podnosioca zahteva međunarodne zaštite e izbeglica (Spar).

NAPOMENA

- U momentu predavanja zahteva, policija ce te informisati o proceduri koju moraš
pratiti, ukazaće ti na tvoja prava i obaveze , i na vreme i sredstva koja imaš na ra-
spolaganju kako bi upotpunio zahtev sa dodatnim korisnim elementima.

- Policijska uprava, nakon  primanja zahteva za međunarodnu zaštitu, sastavlja za-
pisnik s tvojim izjavama na za to namenjenim obrascima, prilaže dokumentaciju.
Od tog zapisnika, nakon što si ga pročitao i odobrio, dobićesš jednu kopiju, za-
jedno sa kopijom dokumenata koje si priložio;

- Teritorijalna komisija može i da te ne pozove na saslušanje, ukoliko smatra da po-
stoji dovoljno razloga da ti se prizna status izbeglice; osim toga komisija moze da
odloži, ili da te ne pozove na saslušanje, svaki put kada nisi u situaciji da se pojaviš;

- Ako se ne pojaviš na razgovoru, a nisi podneo zahtev za njegovo odlaganje, komi-
sija ce odlučiti na bazi dokumentacije kojom raspolaže;

- Informacije pružene nadležnim vlastima i službenicima koji su umešani u proce-
duru međunarodne zaštite ne smeju se širiti ili preneti vlastima zemlje tvog porekla;

- Važno je da objasniš i pravilno obrazložiš razloge iz kojih si napustio tvoju zemlju;
- Ako je potrebno da ti se pošalju dokumenti (npr. iz tvoje zemlje porekla, iz drugih

zemalja, od članova porodice/prijatelja), bitno je pitati adresu i/ili broj faksa cen-
tra i obavestiti osoblje centra da očekujes da ti stignu dokumenti;

- Ako si sačuvao važne dokumente u fajlu ili u tvojoj elektronskoj pošti, zamoli oso-
blje centra da ti pomognu da ih pronađeš i odštampaš.
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SASLUŠANJE ( II FAZA)

Odluku o zahtevu za međunarodnu zaštitu donosi  ustanova zvana  Teritorijalna Ko-
misija za priznavanje međunarodne zaštite i sastoji se od 4 člana:

- 2 iz Ministarstva Unutrašnjih Poslova,
- 1 predstavnik opštine (ili okruga ili regije),
- 1 predstavnik UNHCR-a

Zakon predviđa da se poziv na  saslušanje (ili intervju) ispred Komisije objavi pismeno
od strane Policije.

Na saslušanju će biti prisutan jedan prevodilac koji govori tvoj jezik i prevodiće sve što
bude rečeno;

Možeš da zatražiš odlaganje saslušanja iz zdravstvenih razloga, za koje treba potvrda, ili
iz drugih ozbiljnih razloga.
Možeš da tražiš da budeš osoblje centra.

Intervju će se obaviti u roku od 30 dana od predavanja zahteva i Komisija će odlučiti
u naredna 3 dana.

- Bitno je dati što preciznije podatke: u nedoumici (npr. kako se piše tvoje ime ili
datum rođenja) možeš se obratiti Policiji;

- Ako ti je u toku razgovora teško da objasniš ili pišeš, ako se ne sećaš dobro, nije ti
lako da se prisećaš i objašnjavaš, ako ti treba više vremena, slobodno se izjasni;

- Ako nemaš vremena da objasniš ili navedeš na potpun način razloge begstva iz
tvoje zemlje, izloži one najbitnije i objasni da nisu kompletni;

- Ako nisi uspeo da objasniš sve razloge begstva iz tvoje zemlje, posle razgovora s
Policijom napiši podsetnik i predaj ga kad misliš da je kompletan;

- Ako su ti potrebna objašnjenja, ili sumnjaš u ono što je rečeno u toku razgovora s
Policijom ili s prevodiocem, ako ti treba pomoć u toku pisanja i prisećanja, obrati
se pravnim službenicima prisutnim u centru;

- Sačuvaj uvek kopiju originala dokumentacije koju prilažeš Policiji;

Sva obavestenja u vezi tvog zahteva za azil ( npr. sazivanje pred Policiju ili Komi-
siju, zahtev za dokumentaciju, selidba u drugu zemlju, odluka Komisije) biće na
tvom jeziku, a ako to nije moguće onda na engleskom, francuskom, španskom ili
arapskom, u zavisnosti od preferencije koju si izrazio.
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NAPOMENA:
- tvoj zahtev je podvrgnut prioritetnom ispitu, kada se smatra da je očigledno oprav-

dan i kada je tvoja situacija smatrana veoma osetljivom;
- Komisija će proglasiti tvoj zahtev neprihvaltljivim i ne nastavlja sa ispitom ako si

već priznat kao izbeglica ili ako si već jednom bio odbijen i ponovno si predao zah-
tev bez postojanja novih činjenica.

Komisija može ukinuti ili odložiti intervju, kada:
- je potrebno više vremena ili dokumenata za odluku;
- ako nisi u stanju da izdržiš saslušanje;
- postoji problem u komunikaciji s prevodiocem;

Komisija će te pitati:
- tvoje lične podatke i podatke članova tvoje porodice,
- o putu,
- razloge zbog kojih si napustio rodnu zemlju,
- razloge zbog kojih se ne želis ili ne možeš u nju vratiti.

NAPOMENA:
❑ ako si maloletnik, saslušanje pred Komisijom će se obaviti u prisustvu jednog od tvo-

jih roditelja ili tutora;
❑ ispred Komisije imaš pravo da govoriš na tvom jeziku;
❑ ako imaš problema u komunikaciji sa prevodiocem, obrati se Komisiji;
❑ informacije koje si dao u toku saslušanja strogo su povjerljivog karaktera;
❑ zakonom je predviđeno da za vreme saslušanja možeš da zatražiš pomoć advokata. Da

bi stupio u kontakt sa njim i dobio sastanak za razgovor pre saslušanja, obrati se le-
galnom radniku iz centra;

❑ sve do početka saslušanja možeš slati Komisiji dokumente ili memoare;
❑ bitno je da izložiš svoju pricu potpuno i iscrpno;
❑ ako imaš poteškoća da objasniš, ako se ne osećaš dobro ili ti je naporno ili loše dok se

prisećaš i izlažeš, saopšti to Komisiji u toku saslušanja;
❑ prikladno je da obavestiš Komisiju ukoliko imaš neki fizički ili psihološki problem, i,

ako ti je potrebno možeš da tražiš prisustvo, u toku saslušanja, osoblja centra;
❑ sve ono što izjaviš tokom intervjua ispred Komisije biće zapisano na jedan list (zapi-

snik) koji ćeš morati potpisati, i koji će ti biti predan na kraju saslušanja. Pre nego što
potpišeš, zatraži prevod svega onog što je napisano, da bi bio siguran da su izjave
koje si dao tačno zabeležene. Ako odbiješ da potpišeš zapisnik moraš navesti razloge
tvoje odluke. Tvoje odbijanje neće sprečiti Komisiju da usvoji odluku o zahtevu za
priznanje međunarodne zaštite.
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Posebno, ako si maloletnik i sam si na italijanskoj teritoriji:
❑ Komisija će te saslušati samo u prisutnosti roditelja ili tutora;
❑ Komisija može odluciti da te ne pozove na saslušanje ako je već donela pozitivnu

odluku na osnovu dokumenata koje si predao i izjava koje si dao Policiji.

EVENTUALNA FASA - PRIHVAĆEN SI U JEDNOM OD 
VLADINIH CENTARA

Bićeš primljen u jednom od prihvatnih centara za podnosioce molbe za međunarodnu
zaštitu:

1 - Ako si podneo zahtev nakon pritvora zbog izbegavanja ili pokusaja izbegavanja
kontrole na granici ili odmah posle;

2 - Ako si podneo zahtev nakon što si bio pritvoren zbog ilegalnog boravka.

Po zakonu,  u slucajevima 1, i 2, bićeš primljen u prihvatni centar na ne više od 35 dana
od trenutka kada zi predao zahtev za azil.

ILI
3 - Kada je neophodno utvrditi tvoj identitet ili tvoju nacionalnost, u slučaju da
nemaš lične ili putne isprave, ili ako si pokazao lažne isprave ili potvrde.

NAPOMENA U ovom slučaju bićeš primljen u prihvatni centar samo za vreme koje je
neophodno za utvrđivanje tvog identiteta, i koje nije duže od 20 dana.

Po italijanskom zakonu, nedozvoljeno udaljavanje od prihvatnog centra ne po-
drazumeva odricanje zahteva za azil, Teritorijalna komisija odlučuje o zahtevu
za međunarodnu zaštitu na osnovu dokumenata koje poseduje.
Za dozvolu za izlaz, za bilo šta sto želiš da uradiš ili za dodatne informacije, pitaj
uvek osoblje centra.

Po italijanskom zakonu, nedozvoljeno udaljavanje od prihvatnog centra ne po-
drazumeva odricanje zahteva za azil, Teritorijalna komisija odlučuje o zahtevu
za međunarodnu zaštitu na osnovu dokumenata koje poseduje.

Za dozvolu za izlaz, za bilo šta sto želiš da uradiš ili za dodatne informacije, pitaj
uvek osoblje centra.
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IZLAZAK IZ CENTRA: zakon dopušta izlaske u dnevnim časovima; osim toga možeš
tražiti od Načelnika okruga dozvolu za privremene izlaske iz centra i u drugim vremen-
skim intervalima. Moze se dobiti dozvola na duži period ako su u pitanju ozbiljni lični
problemi, zdravstveni ili porodični, ili iz razloga koji se odnose na zahtev za međuna-
rodnu zaštitu.

UOPŠTENO:
U slučajevima navedenim pod 1, 2 i 3, upravnik policije, nakon što je primio zahtev  za
međunarodnu zaštitu, određuje tvoj boravak u jednom od centara za podnosioce zahteva
za međunarodnu zaštitu i izdaje ti potvrdu na tvoje ime, koja potvđuje da si podneo zah-
tev za azil. Upamti da to nije boravišna dozvola.
Po isteku vermena boravišta u prihvatnom centru dobićeš privremenu dozvolu za bora-
vak koja važi 3 meseca i može se obnavljati sve dok se ne donese odluka o zahtevu za
azil. Boravišna dozvola nije radna dozvola.
Na kraju boravišta u prihvatnom centru, nakon izdavanja boravišne dozvole radi zah-
teva za međunarodnu zaštitu, moraš napustiti Centar i možeš se kretati u okviru granica
Italije. U ovom slučaju upamti da moraš uvek obavestiti Policiju o mestu tvog boravišta:
to je osnovno da bi primio obaveštenja i poziv za saslušanje pred Komisijom. Za infor-
macije o prihvaćanju nakon napustanja Centra obrati se osoblju centra.
Ako nakon 6 meseci od predavanja zahteva za međunarodnu zaštitu tvoj slucaj još uvek
nije rešen, imaš pravo na izdavanje boravišne dozvole na 6 meseci, koja ti omogućuje da
legalno radiš sve dok se ne donese odluka.
Ako odlučiš da povučeš zahtev pre saslušanja pred Komisijom, tvoja odluka ce biti sa-
opštena Teritorijalnoj Komisiji.

NAPOMENA Po evropskom zakonu, ne možeš napustiti Italiju sve dok se ne donese
odluka o tvom zahtevu za azil. Ako se preseliš u jednu od evropskih zemalja, tvoj bora-
vak ce biti smatran ilegalnim. 
Ako tražiš azil u drugoj evropskoj zemlji, možeš biti varaćen u Italiju jer je ona država
koja odlučuje o tvom zahtevu za međunarodnu zaštitu (Pravilnik Dublin II ).

TVOJA PRAVA U CENTRU ZA PRIHVAĆANJE PODNOSILACA 
ZAHTEVA ZA AZIL

Po talijanskom zakonu:
❑ imaš pravo na medicinsku i hitnu pomoć;
❑ imaš pravo na odvojen smeštaj za žene i muškarce i na smeštaj zajedno sa tvojom po-

rodicom;
❑ imaš pravo da primiš posete od strane:

- predstavnika UNHCR-a,
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- advokata,
- ustanova za zaštitu izbeglica,
- rodbine i italijanskih građana koji su dobili dozvolu od Načelnika oblasti.

Osim toga:
❑ ako se neprijatno osećaš, možeš da tražiš razgovor ili pregled od strane socijalnog rad-

nika koji je tvog istog pola. Shodno je da obavestiš osoblje ako bi radije izašao pred
Komisiju u prisustvu ženskog osoblja;

❑ možeš naglasiti radnicima koju hranu radije jedeš ili neke druge posebne potrebe, kao
npr.one vezane za religiju;

AKO SE NALAZIŠ U POSEBNIM SITUACIJAMA
npr.

- ako si u drugom stanju,
- ako imaš fizičke probleme,
- ako si starija osoba,
- u slučaju bolesti,
- u slučaju pretrpljenog fizičkog ili psiholoskog nasilja,
- ako si bio žrtva mučenja i maltretiranja,
- u slučaju pretrpljenog silovanja,

možeš obavestiti osoblje centra da bi imao adekvatan tretman. Ne oklevaj da ispričaš i
najteže i  najbolnije događaje. Informacije koje priložiš su strogo povjerljive i neće se
širiti bez tvog odobrenja.

AKO SI MALOLETNIK I SAM SI U ITALIJI
❑ obavesti osoblje centra da imaš manje od 18 godina, jer, po zakonu kao maloletnik ne

možeš boraviti u centru i imaš pravo na boravak u ustanovama prikladnim tvom uzrastu;
❑ biće imenovan jedan tutor, koji će ti pomoći za vreme tvog boravka u Italiji (npr. za do-

kumente koji ti trbaju u proceduri za zahtev azila, u toku saslušanja). Tutor, između
ostalog, ima zadatak da potvrdi tvoj zahtev za azil;

❑ moguće je pokušati pronaći tvoje roditele ili rodbinu. Upamti da za tvoju, i sigurnost
tvoje porodice, niko neće širiti informacije, korisne za pronalazak tvoje rodbine, vla-
stima tvoje zemlje porekla ili drugim osobama,

❑ imaš pravo na školovanje;
❑ da bi se potvrdilo tvoje godište, mogli bi te podvrgnuti, ali samo uz tvoje odobrenje,

posebnom testu (rendgen pulsa), ili drugim ispitima u okviru Centra ili u najbližoj bol-
nici. Nijedan od ovih testova nije u potpunosti tačan. Ako po tebi, godište koje su ti
odredili ne odgovara onom istinskom, obrati se osoblju centra. 

❑ Tvoje odbijanje da se podvrgneš lekarskom pregledu ne predstavlja razlog da se ne
uvaži tvoj zahtev, niti utiče na konačnu odluku.

❑ Za eventuale probleme ili za dodatne informacije obrati se osoblju centra.

197

Guida Pratica per i titolari di protezione internazionale

SE
RB

O

165a228_SPRAR_guida:Layout 1  29-07-2009  14:56  Pagina 197



TVOJA PRAVA KAO PODNOSIOCA ZAHTEVA ZA 
MEĐUNARODNU ZAŠTITU

- Kada dobiješ boravišnu dozvolu,i nakon prijvljivanja u Dom zdravlja, stičeš pravo na
sanitarnu pomoć. 

- Ako komisija u roku od šest meseci ne donese odluku u vezi tvog zahteva, i ako
kašnjenje odluke nije tvoja krivica, tvoja boravišna dozvola biće produžena na 6 me-
seci, i u tom periodu imaš pravo da radiš, sve dok Komisija ne odobri tvoj zahtev za
međunarodnu zaštitu. U svakom slučaju, tvoja boravišna dozvola ne može biti preo-
bražena u dozvolu za rad.

- Ne možeš da podneseš zahtev za porodicno spajanje.

ODLUKE KOJA TERITORIJALNA KOMISIJA MOŽE 
DA DONESE (III FASA)

Komisija pismenom odlukom:
1. može priznati status izbeglice;
2. može da ne prizna status izbeglice i da pruži privremenu zaštitu, ako smatra da po-

stoji istinski rizik da bi povratak u zemlju porekla mogao nanenti veliku štetu ;
3. može da ne prizna status izbeglice, ali da veruje da postoje ozbiljni razlozi humani-

tarnog karaktera i, zbog toga, zatražiti od Policijske uprave da ti izda dozvolu boravka
iz humanitarnih razloga;

4. može da ne prizna status izbeglice i i da odbaci zahtev;
5. može da odbaci zahtev zbog nedostataka osnovanih razloga, kada smatra da ne

postoji nejedan preduslov za sticanje međunarodne zaštite, ili bolje rečeno, kada proi-
stiče da si podneo zahtev s ciljem da usporiš ili onemogućiš izvršenje odluke proteri-
vanja ili odbijanja. U tom slučaju, eventualna tvoja žalba na odluku Komisije, neće
ukinuti delotvornost donešene odluke. 

AKO TI JE PRIZNAT STATUS IZBEGLICE

Komisija izdaje odredbu koja ti dozvoljava da u Policijskoj upravi podigneš tvoju bora-
višnu dozvolu za azil.
Boravišna dozvola za azil traje 5 godina i može se obnoviti svaki put kada istekne.

PRAVA IZBEGLICE:
❑ pravo na rad;
❑ pravo na porodično spajanje;
❑ pravo na socijalnu pomoć;
❑ pravo na zdravstvenu pomoć;
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❑ pravo na putnu dozvolu; 
Zahtev za putnu dozvolu predaje se u Policijskoj upravi i prilažu se sledeća doku-
menta:
- obrazac za zahtev putne dozvole;
- 2 fotografije formata za ličnu kartu;
- 1 taksena marka;
- marka vladinog odobrenja za upotrebu pasoša;
- fotokopija važeće boravišne dozvole;

❑ pravo na državno obrazovanje;
❑ pravo na slobodno kretanje u okvirima Evropske Unije (osim u Danskoj i Velikoj Bri-

taniji) bez bilo kakve vize, na periode ne duže od 3 meseca;
❑ pravo na traženje italijanskog državljanstva nakon 5 godina boravka u Italiji;
❑ pravo na brak (odobrenje  izdaje UNHCR);
❑ pravo na učesvovanje u dodeli državnih stanava;
❑ pravo na vozačku dozvolu;

Za opširnije informacije i pomoć kontaktiraj, u mestu u kome se nalaziš, organizacije
koje se bave zaštitom izbeglica i podnosioca zahteva za azil.

AKO TI JE PRIZNATA PRIVREMENA ZAŠTITA

Dobićeš obaveštenje o odluci Komisije i otići ćes u Policijsku upravu da podigneš bo-
ravišnu dozvolu za privremenu zaštitu.
Boravišna dozvola za privremenu zaštitu traje 3 godine i po isteku se može obnoviti,
nakon što je Teritorijalna Komisija potvrdila tvoj slučaj, ponekad i bez ponovnog sa-
slušanja.
Boravišna dozvola za privremenu zaštitu može se zameniti boravišnom dozvolom za
rad, ako imaš licna dokumenta – pasoš ili putnu dozvolu- (za način postupka obrati se,
pre isteka važnosti boravišne dozvole, udruženjima koja se bave zaštitom prava mi-
granata).

PRAVA ONOG KOJI POSEDUJE  DOZVOLU BORAVKA ZA PRIVREMENU
ZAŠTITU:

❑ rad (na vreme ne duze od trajanja boravišne dozvole);
❑ pravo na zdravstvenu pomoć;
❑ pravo na porodično spajanje;
❑ pravo na socijalnu pomoć;
❑ izdavanje putnih isprava za strance, u slučaju da nemaš pasoš;
❑ pravo na učesvovanje u dodeli državnih stanava;
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Za opširnije informacije i pomoć kontaktiraj, u mestu u kome se nalaziš, organizacije
koje se bave zaštitom izbeglica i podnosioca zahteva za azil.

AKO SI DOBIO BORAVIŠNU DOZVOLU IZ HUMANITARNIH RAZLOGA

Dobićeš obaveštenje o odluci Komisije i otići ćes u Policijsku upravu da podigneš bo-
ravišnu dozvolu za humanitarnu zaštitu.
Boravišna dozvola iz humanitarnih razloga traje godinu dana i, ako imaš pasoš, može se
pretvoriti u boravišnu dozvolu za rad.

PRAVA ONOG KOJI POSJEDUJE DOZVOLU BORAVKA IZ 
HUMANITARNIH RAZLOGA
❑ možeš da radiš na tlu Italije;
❑ možeš imati zdravstvenu pomoć;
❑ možeš tražiti da ti se izda putna isprava za strance u slučaju da nemaš pasoš;

Za opširnije informacije i pomoć kontaktiraj, u mestu u kome se nalaziš, organizacije
koje se bave zaštitom izbeglica i podnosioca zahteva za azil.

ŽALBA ( IV FASA)

Na odluku Teritorijalne Komisije: 
Možeš priložiti žalbu Sudu
U roku od 30 dana od dana u kome si obavešten o odluci.
Ako se nalaziš u jednom od vladinih Centara za prihvaćanje podnosioca zahteva za azil
( CARA), ili u Centru za identifikaciju i proterivanje (CIE), imaš pravo da podneseš
žalbu Sudu u roku od 15 dana od dana kada si obavešten o odluci (ne 30).

Prilaganje žalbe obustavlja odluku svaki put kada si : 
a) u trenutku prilaganja zahteva legalno boravio na teritoriji Italije;
b) bio prihvaćen u vladinim centrima ( CARA) jer je bilo neophodno utvrditi tvoj iden-

titet ili tvoju nacionalnost;

to znači da u iščekivanju odluke Suda imaš pravo da legalno ostaneš na teritoriji Italije,
sa boravišnom dozvolom za azil u trajanju od tri meseca.

PAŽNJA
Žalba na odluku ne može da obustavi efikasnost odluke u sledećim slučajevima:

- komisija je odlučila da je tvoj zahtev za međunarodnu zaštitu neprihvatljiv;
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- odlukom Komisije ti je priznata privremena zaštita;
- odluka komisije je usvojena nakon tvog neopravdanog napuštanja centra ( CARA );
- ako je odlučeno da je tvoj zahtev neosnovan;
- ako si priložio žalbu nakon sto te je prihvatio jedan od vladinih centara ( CARA ) posle

tvog pokušaja da izbegneš graničnu kontrolu ili zato što si zatečen da nelegalno bora-
viš u Italici.

- ako si zadržan u jednom od centara CIE

to znači da u navedenim slučajevima, osim ako ti je priznata privremena zaštita, nemaš
pravo da ostaneš na teritoriji Italije i  možeš da budeš prebačen u tvoju zemlju porekla;
uprkos svemu, možeš da tražiš od Suda da ukine presudu ako postoje ozbiljni i oprav-
dani razlozi.

Zakon nalaže da moraš da budeš zastupljen od strane advokata. Ako nemaš sredstva da
ga platiš, možeš da tražiš besplatnu pravnu pomoć (pod državnim pokroviteljstvom).

Za opširnije informacije i pomoć kontaktiraj, u opštini u kojoj se nalaziš, organizacije
koje se bave zaštitom izbeglica ili u pravni ured za imigrante.

PAŽNJA: 
Ako smatraš da odluka Suda nije pravedna možeš da priložiš žalbu apelacionom sudu
i, ako postoje ozbiljni i opravdani razlozi, da tražiš autorizaciju da ostaneš na teritoriji
Italije.

Protiv odluke apelacionog suda može se priložiti žalba kasacionom sudu.

PAŽNJA: ako smatraš da pojedini elementi koje si priložio nisu adekvatno uzeti u obzir,
pre saslušanja pred Sudijom, možeš da tražiš da ponevo izadješ pred Komisiju koja je do-
nala odluku. Ovaj zahtev ne prekida tok žalbe.

Za opsirnije informacije i pomoć u vezi žalbe kontaktiraj, u opštini u kojoj se nalaziš, or-
ganizacije koje se bave zaštitom izbeglica ili u pravni ured za imigrante.

201

Guida Pratica per i titolari di protezione internazionale

SE
RB

O

165a228_SPRAR_guida:Layout 1  29-07-2009  14:56  Pagina 201



OBUSTVA I PONIŠTENJE STATUSA MEĐUNARODNE ZAŠTITE

1) STATUS IZBEGLICE

Satus izbeglice koji ti je priznat, može biti obustavljen:
a) kada si se samovoljno ponovo obratio za zaštitu tvojoj zemlji porekla ( npr. ako si se vra-

tio u zemlju, ili ako si se obratio diplomatskim ustanovama tvoje zemlje za pasoš, itd.);
b) ako si, nakon što si ga izgubio, ponovo dobio državljanstvo tvoje zemlje;
c) ako si dobio italijansko državljanstvo, ili državljanstvo neke druge države pod čijom

si zaštitom;
d) ako si se dobrovoljno ponovo nastanio u zemlji tvog porekla;
e) ako su vremenom nestale okolnosti zbog kojih si stavljen pod međunarodnu zaštitu, i

možeš mirno da se vratiš pod zaštitu države tvog porekla;
f) ako si apolid, i ako je utvrđeno da više nema okolnosti zbog kojih ti je priznat status

izbeglice, i da  možeš da se vratiš u zemlju tvog porekla;
Kako bi se moglo pribeći predpostavkama pod e) i f), neophodno je da promena okol-
nosti nije samo privremena, već da garantuje u potpunosti odstranjenje straha od progona.
Osim toga, ne smeju da postoje drugi ozbiljni razlozi humanitarne prirode koji bi sprečili
tvoj povratak u zemlju porekla. 
Obustavljanje izbegličkog statusa biće proglašeno od strane Nacionalne Komisije za
pravo na azil, na osnovu procene tvoje lične situacije.
Nacionalna Komisija će te pismeno obavestiti o početku procesa obustavljanja statusa,
i o motivima na kojima je zasnovan, kako bi ti pružila mogućnost da daš pismenu izjavu
ili bilo koji drugi elemnt za koji smatraš da bi bio koristan, i postaraće se da te pozove
na saslušanje na kome ćeš moći  da se licno izjasniš.

Status izbeglice može ti biti obustavljen, kada je nakon njegovog priznanja ustanoviljeno
da su pojedine okolnosti nepravilno predstavljene, ili propuštene, ili ako se ustanovi da
je podneta lažna dokumentacija.
Osim toga, status ti može biti poništen, ako se nakon njegovog priznavanja ustanovi da
nije trebao da ti bude priznat, posebno:
a) ako postoje prema Ženevskom Sporazumu razlozi za izuzimanje (kao što je počin-

jene zločina prema čovečanstvu,  zločin protiv mira ili ratni zločin, ili ako je utvrdjeno
da već imaš zaštitu ili pomoć od strane neke ustanove ili agencije Ujedinjenih Nacija,
koja ne pripadaju U.N.H.C.R.);

b) postoje opravdani razlozi da se veruje da predstavljaš opasnost za sigurnost italijan-
ske države;

c) ako postoje okolnosti u kojima predstavljaš opasnost za državni red i sigurnost, pošto
si već bio optužen za krivična dela predvidjena čl. 407, koma 2, slovo a) Zakona o kri-
vičnom postupku.
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Poništenje izbegličkog statusa biće proglašeno od strane Nacionalne Komisije za pravo
na azil, na osnovu procene tvoje lične situacije.
Nacionalna Komisija će te pismeno obavestiti o početku procesa ukidanja statusa, i o
motivima na kojima je zasnovan, kako bi ti pružila mogućnost  da daš pismenu izjavu
ili bilo koji drugi elemnt za koji smatraš da bi bio koristan, i postaraće se da te pozove
na saslušanje na kome ćeš moći  da se licno izjasniš.

2) STATUS PRIVREMENE ZAŠTITE

Satus privremene zaštite koji ti je priznat, može biti obustavljen ako više ne postoje okol-
nosti zbog kojih ti je bio dodeljen, ili su se toliko promenile da zaštita vise nije potrebna.
Promena okolnosti mora biti stalna i do te mere značajna da garantuje odsustvo rizika
“velike štete” u slučaju tvog povratka u zemlju porekla, i ne smeju da postoje drugi oz-
biljni razlozi humanitarne prirode koji bi sprečili tvoj povratak u zemlju. 
Obustavljanje statusa privremene zaštite biće proglašen od strane Nacionalne Komisije
za pravo na azil, na osnovu procene tvoje lične situacije i procene “velike štete” zbog
čijeg straha ti je prvobitno priznat. 
Nacionalna Komisija će te pismeno obavestiti o početku procesa obustavljanja statusa,
i o motivima na kojima je zasnovan, kako bi ti pružila mogućnost  da daš pismenu izjavu
ili bilo koji drugi elemnt za koji smatraš da bi bio koristan, i postaraće se da te pozove
na saslušanje na kome ćeš moći  da se lično izjasniš.
Status za privremenu zaštitu može ti biti poništen ako se, nakon njegovog priznavanja,
utvrdi da ti je bio dodeljen na osnovu nepravilno predstavljenih činjenica i okolnosti, ili
bolje rečeno, da si namerno izostavio važne činjenice, ili predao lažnu dokumentaciju.
Osim toga, status ti može biti poništen, ako se nakon njegovog priznavanja ustanovi da
nije trebao da ti bude priznat, posebno:
a) ako postoje prema Ženevskom Sporazumu razlozi za izuzimanje (kao sto je počin-

jene zločina prema čovečanstvu,  zločin protiv mira ili ratni zločin, ili ako je utvrdjeno
da već imaš zaštitu ili pomoć od strane neke ustanove ili agencije Ujedinjenih Nacija,
koja ne pripadaju U.N.H.C.R.);

b) ako se ustanovi da si učinio, ili pokušao da učiniš, teško krivično delo na teritoriji Ita-
lije ili druge države. Ozbiljnost krivičnog dela meri se po kazni, koja je po italijanskom
zakonu za to delo, od najmanje četiri a najviše deset godina;

c) ako postoje okolnosti u kojima predstavljaš opasnost za državni red i sigurnost.
Poništenje statusa za privremenu pomoć biće proglašeno od strane Nacionalne Komisije
za pravo na azil, na osnovu procene tvoje lične situacije.
Nacionalna Komisija će te pismeno obavestiti o početku procesa ukidanja statusa, i o
motivima na kojima je zasnovan, kako bi ti pružila mogućnost  da daš pismenu izjavu
ili bilo koji drugi elemnt za koji smatraš da bi bio koristan, i postaraće se da te pozove
na saslušanje na kome ćeš moći da se lično izjasniš.
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DOBROVOLJNI POVRATAK U ZEMLJU TVOG POREKLA

Povratak u tvoju rodnu zemlju sa sigurnošću i ponosom, tvoje je pravo.

Ako si podnosilac zahteva za međunarodnu zaštitu, ako si odbijen a još nije proteklo
30 dana od kada ti je stigao negativan odgovor, ako ti je priznat status izbeglice, ako
ti je priznat status za privremenu zaštitu ili ako imaš boravišnu dozvolu iz humanitar-
nih razloga, možeš da odlučiš da se dobrovoljno vratiš u zemlju tvog porekla.

Program pružanja pomoći u toku dobrovoljnog povratka  predvidja: usluge counsellinga,
nove informacije o zemlji porekla, pomoć u prikupljanju putnih dokumenata od strane
konzulata, organizacija puta i plaćanje puta do krajnjeg odredišta, i pokrivanje troškova
za prvobitni smeštaj i za reintegraciju.

Upamti da ne možeš pristupiti programu dobrovoljnog povratka ako postoji odredba za
proterivanje.

Tvoje je pravo da tražiš sve informacije i pomoć vezanu za povratak u zemlju porekla.
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Rečnik

MINISTARSTVO UNUTRAŠNJIH POSLOVA: je centralna državna uprava koja ima
primarnu nadležnost u pitanju imigracija i azila.

PREFEKTURA: je periferni upravni oragan Ministarstva unutrašnjih poslova, i rapre-
sentativni ured vlade, na teritoriji provincie.

POLICIJSKA UPRAVA: je upravni organ koji usmerava i organizuje aktivnosti poli-
cije na teritoriji provincije. Unutar svake Policijske uprave nalazi se ured za strance koji
obrađuje papirologiju za imigrate i za podnosioce zahteva za azil (npr. može da prihvati
zahtev za azil, da izda ili obnovi boravišnu dozvolu ili putnu dozvolu).

NACIONALNA KOMISIJA ZA PRAVO NA AZIL: ima zadatak usmeravanja i ko-
ordinacije Teritorijalnih komisija, obrazovanja članova komisije i prikupljanja statističkih
podataka. Ima pravo na obustavu ili poništenje odobrenog statusa.

TERITORIJALNE KOMISIJE ZA PRIZNAVANJE MEĐUNARODNE
ZAŠTITE: zadužene su za procenjivanje zahteva za međunarodnu zaštitu. Nalaze se u
sledećim gradovima:
- GORICIJA: zadužena za zahteve podnešene na teritoriji Friulija, Veneta i Trentina.
- MILANO: zadužena za zahteve podnešene na teritoriji Lombardije.
- RIM: zadužena za zahteve podnešene na teritoriji Lacija, Abruca, Sardenje, Toskane,

Marke i Umbrije.
- FOĐA: zadužena za zahteve podnešene u na teritoriji opština Fodja i Barleta-Andrija-

Trani.
- SIRAKUZA: zadužena za zahteve podnešene u na teritoriji opština SIrakuza, Raguza,

Kaltanizeta, Katanja.
- KROTONE: zadužena za zahteve podnešene u na teritoriji Kalabrije i Bazilikate.
- TRAPANI: zadužena za zahteve podnešene u na teritoriji opštine Agridžento, Trapani,

Palermo, Mesina, Ena.
- BARI: zadužena za zahteve podnešene u na teritoriji opštine Bari, Brindizi, Leče i Taranto.
- KAZERTA: zadužena za zahteve podnešene u na teritoriji Kampanje i Molize.
- TORINO: zadužena za zahteve podnešene u na teritoriji Aoste, Pijemonta, Ligurije i

Romanje.

CENTAR ZA PRIHVATANJE PODONOSILACA ZAHTEVA ZA AZIL (CARA):
je ustanova u koj je prihvaćen, za vreme procedure, podnosilac zahteva za međunarodnu
zaštitu.
Podnosilac zahteva za azil može biti primljen u centar (CARA) u sledećim slučajevima:
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a) kada je neophodno utvrditi njegov identitet ili nacionalnost, u slučaju da nema lične
ili putne isprave, ili ako je pri ulasku u zamlju pokazao lažne isprave ili potvrde;

b) ako je podneo zahtev za azil posle pritvora zbog izbegavanja kontrole na granici ili
odmah posle nje;

c) ako je podneo zahtev za azil nakon sto je bio pritvoren zbog ilegalnog boravka.

U prvom slučaju (a), podnosilac zahteva moze ostati u centru ne više od dvadeset dana.
U ostalim slučajevima podnosilac zahteva će biti prihvaćen u centar samo na onoliko vre-
mena koliko je potrebno komisiji da donese odluku u vezi zahteva, i usvakom slučaju na
ne više od tridesetpet dana.

UDRUŽENJA ZA ZAŠTITU IZBEGLICA: udruženja koja se bave pravnom i admi-
nistrativnom zaštitom izbeglica i podnosioca zahteva za azil. Za kontakt ovih grupa, po-
gledaj stranu sa važnim adresama ili se obrati osoblju, ako si u centru.

SISTEM  ZAŠTITE IZBEGLICA I PODNOSIOCA ZAHTEVA ZA AZIL
(SPRAR): SPRAR je sistem za prijem i integraciju, promovisan od strane Ministarstva
unutrašnjih poslova i Lokalnih ustanova, koji nudi podnosiocima zahteva za azil i izbe-
glicama, u zavisnosti od kapaciteta, smeštaj i pomoć u procesu integracije.

OSOBLJE CENTRA: to su specijalizovana lica koja se u okviru centra (CARA) bave
administracijom/organizacijom usluga ponudjenih podnosiocima zahteva za međuna-
rodnu zaštitu, i koja im pomažu u medicinskim, psihološkim i pravnim problemima.

JEZIČKI I KULTURNI POSREDNICI: osobe koje unutar centra, uzimajući u obzir
kulturne razlike, pomažu podnosiocima zahteva za međunarodnu zaštitu da komuniciraju
sa osobljem centra i sa Teritorijalnom komisijom.

BORAVIŠNA DOZVOLA: dokument koji ti omogućuje da legalno boraviš na itali-
janskom tlu.

PUTNI DOKUMENT: dokument koji ti omogućuje da putuješ van Italije, ako si priz-
nat kao izbeglica.

PUTNA ISPRAVA: dokument koji ti omogućuje da putuješ van Italije, ako ti je izdata
boravišna dozvola za pomoćnu, ili humanitarnu zaštitu.
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Zakoni

• Internacionalni:
- Ženevski Sprazum iz 1951 odnosi se na status izbeglice.

• Evropske Unije:
- Pravilnik Br. 343/2003 koji postavlja kriterijume za odredjivanje države, članice Evrop-

ske Unije, nadležne za procenu zahteva za azil od strane građanina treće zemlje.

• Italijanski:
- Zakonski Dekret 30 decembar 1989 br. 416 (Hitni propisi u pogledu političkog azila,

ulaska i boravka građana koji ne pripadaju Uniji i osoba bez državljanstva već prisut-
nih u Italiji), zamenjen, s izmenama, zakonom 28 februar 1990. br 39, i sa izmenama
zakona br.189/2002;

- Dekret Predsednika Republike 16. septembar 2004 br.303. Odredba koja se odnosi na
procedure za priznavanje statusa izbeglice;

- Zakonski Dekret 30. maj 2005, br. 140 sprovodjenje direktive 2003/9/CE koja utvrdjuje
minimalna pravila u pogledu prihvatanja poidnosioca zahteva za azil u zemlje članice;

- Zakonski Dekret 25. jul 1998, br 286, Jedinstveni Tekst o Imigraciji;
- Zakonski Dekret 28. januar 2008, br. 25 sprovodjenje direktive 2005/857CE veća od

1. decembra koja navodi minimalne propise za procedure primenjene u zemljama čla-
nicama s ciljem priznanja i opoziva statusa izbeglice;

- Zakonski Dekret 19 novembar 2007, br. 251 sprovodjenje direktive 2004/83/CE veća
od 29 aprila 2004 koja navodi minimalne propise dodeljenja građanima trećih zemalja
ili osobama bez državljanstva odlike izbeglice ili osobe koja ima potrebu za međuna-
rodnom zaštitom i minimalne propise o sadržaju priznate zaštite;
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Korisne adrese

MINISTARSTVO UNUTRAŠNJIH POSLOVA: www.interno.it
Na sajtu Ministarstva unutrasnjih poslova, u sekciji za azil, moći ćeš da nađeš sve kori-
sne informacije koje se odnose na zahtev i priznanje međunarodne zaštite.

POLICIJA DRŽAVE: www.poliziadistato.it
Na sajtu Policije Države moći ćeš da nađeš sve informacije o ustanovama, policijskim
upravama, i organima koji nude usluge građanima, prisutnim na teritoriji Italije.

CENTRALNA SLUŽBA: www.serviziocentrale.it
Na sajtu Centralne Službe moći ćeš da nađeš sve informacije u vezi sistema za prihva-
tanje i integraciju (SPRAR), promovisanog od strane Ministarstva Unutrašnjih poslova
i lokalnih ustanova

Internacionalne

UNHCR – United Nations High Commissioner for Refugees
ACNUR – Visoki Komesarijat Ujedinjenih Nacija za Izbeglice
Adresa: ul. Alberto Caroncini, 19 - 00197 Rim
Telefon: 06 802121
Fax: 06 80212324
E-mail: itaro@unhcr.org

OIM – Internacionalna Organizacija za Migracije
IOM – International Organization for Migration
Adresa: ul. Nomentana, 62 - 00161 Rim
Telefon: 06 44231428
Fax: 06 4402533
E-mail: MRFRome@iom.int

Italijanske

CIR (Talijanski Odbor za Bjegunce)
Adresa: ul. del Velabro 5/A – 00186 Rim
Telefon: 06 69 200114
Fax: 06 69200116
e-mail: cir@cir-onlus.org
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ARCI Nova Udruženje
Besplatni broj zaštite: 800905570
Možeš zvati besplatni broj za informacije ili pomoć ako želiš tražiti azil, ako si već tražio
azil, ako si izbeglica ili ako si dobio dozvolu boravka iz humanitarnih razloga.
Adresa: ul. dei Monti di Pietralata, 16 – 00157 Rim
Fax: 06 41609234
E-mail: itri@arci.it;nahum@arci.it

CARITAS
Adresa: ul. delle Zoccolette, 19 – 00183 Rim
Telefon: 06 6861554 – 06 6875228
Fax: 06 6833295
E-mail: area.immigrati@caritasroma.it

ICS - Ured za Bjegunce Trst
Adresa: ul. Roma, 28 – 34170 TRST
Telefon: 040 3476377
Fax: 040 3487592
E-mail: icstrieste@yahoo.it

ASGI - Udruga Pravnih Nauka o Imigraciji
Adresa: ul. Gerdill, 7  - 10100 Torino
Fax: 011 4369158
E-mail: segreteria@asgi.it

ili

Adresa: ul. Aquileia, 22 – 33100 Udine
Fax: 0432 507115
E-mail: info@asgi.it
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KUMA AYAA AH ILAALIN-DOON CAALAMI AH?

Ilaalin-doonka caalamiga ahi waa shaqsi codsaday ilaalin caalami ah oo sugaya go’aanka
u aqoonsashada qaxooti ahaan ama nooc kale oo ilaalin ah. Talyaaniga, dhamaan muhaa-
jiriinta oo dhan waxay xaq u leeyihiin inay codsadaan ilaalin caalami ah.

QAXOOTI WAXAA AH

Qof ka cabsanaya in lagu cadaadiyo dalka uu dhashay ama ay u dhalatay, ama haddii
aanu muwaadin ku ahayn wadanka uu dagan yahay, sababahan awgeed u cabsanaya:

- isir (tusaale ahaan, midabka awgii ama ka mid ahaanshaha qoomiyad gaar ah,
qabiil/bulsho ama dad laga tiro badan yahay);

- diin (tusaale ahaan, rumaysnaanta ama rumayn la’aanta diin gaar ah, ama ka mid
ahaanshaha koox diimeed oo gaar ah awgeed);

- dhalasho (tusaale ahaan, xubin ka ahaanshaha koox luuqadeed ama qoomiyad laga
tiro badan yahay);

- xubinimada koox bulsho gaar ah (koox dad ah oo wadaaga astaamo guud ama la
og yahay inay yihiin koox bulshada ka tirsan oo ka duulaysa, tusaale ahaan, jinsi
ama lab/dhedig, galmo sooc, qoys, dhaqan, waxbarasho, ama mihnad);

- aragti siyaasadeed (tusaale ahaan, qabista aragti siyaasadeed, hawlo siyaasadeed,
lahaanshaha aragti siyaasadeed, ama mucaarid adag);

Oo aan diyaar u ahayn ama aan awoodin inuu ilaain ka helo dawlada wadankiisa ama
wadankeeda ay ka soo jeedo ama  wadanka uu/ay sida rasmiga u degan yahay/tahay.

Cadaadiska waxaa loo yaqaan, tusaale ahaan, cago-juglayn nolosha ah, si qaldan uga
qaadid xoriyadda shaqsiga ah, ama xad-gudub daran oo xaquuqda aadamiga ka dhan ah.
Khasab maaha inaad hore u ahayd dhibane cadaadis dhab ah si laguu siiyo aqoonsi qax-
ootinimo.
Qof waxaa laga yaabaa in lagu siiyo aqoonsi qaxootinimo jiritaanka sababo cad oo uu
uga baqdo halis ba’an oo ah cadaadis haddii dib loo mustaafirayo.

Qeexitaanka ereyga “ qaxooti” waa qodobka 1-aad ee Heshiiskii Geneva ee 1951-kii
kaas oo ku sahabsanaa qaxootinimada, kaas oo marka la tixraaco qaxooti ku sheegayay
qof  qaba “sabab cad oo uu uga cabsado cadaadis la xidhiidha sababo isirnimo, diin,
dhalasho, aragti siyaasadeed, ama ka mid ahaanshaha koox bulsho oo gaar ah, ka
baxsan wadanka uu u dhashay  ama ay u dhalatay oo aan awoodin ama diyaar u ahayn,
cabsidan awgeed, inuu ka faa’iidaysto ilaalinta dawlada wadankaa; ama kaas oo, aan
lahayn dhalasho oo ka baxsan wadankii uu hore u degana arimahan awgeed, aan
awoodin ama aan diyaar u ahayn, cabsidan awgeed, inuu wadankii ku noqdo”
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Guud ahaan , mushkiladaha dhaqaale, inkasta oo ay haboon dhab yihiin xaaladaha
qaarkoodna daran yihiin, ma noqdaan sababo qofka lagu siiyo aqoonsi qaxootinimo

ILAALINTA KABISTA AHI Waa ilaalinta la siiyo muwaadinka aan ka tirsanayn Mi-
dowga Yurub, ama qofka aan wadan lahayn ee aan lahayn shuruudaha loogu aqoon-
sanayo qaxootinimo, laakiin ay jiraan waxyaabo la tixgaliyo taas oo haddii uu ama ay ku
noqoto wadankeedii/kiisii, ama wadankii deganaanshaha rasmiga ah, keeni karta halis
waxyeelo, oo aan karin ama aan doonayn, halistan awgeed, inuu ka faa’iidaysto ilaalinta
wadanka la soo sheegay.

XARUMAHA BOOLIISKA ILAALINTA AADMINIMO waxaa laga yaabaa inay
soo saaraan ogolaansho joogis sababo la xidhiidha aadminimo mar kasta oo Gudida
Xuduuduhu, marka aanay aqoonsanayn dhinacada ilaalinta caalamiga ah, ay tilmaamaan
“sababo halis ah oo aadminimo” oo ku sahabsan qofka magan-galyo doonka ah.

Dhowrsanaanta
Macluumaadka aad siin doonto dadka ku lugta leh hanaanka lafo-gurka codsiga ilaal-
inta caalamiga ah lagama yaabo in loo sheego ama loo gudbiyo masuuliyiinta
Wadanka aad ka soo jeedo.
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WAXAAD SOO GASHAY MIDOWGA YURUB

Waxaad ku sugan tahay Talyaaniga, taa macnaheedu waxaa weeyi inaad soo gashay
Wadan Xubin ka ah Midowga Yurub. 

Sida uu sheegayo sharciga Yurub (Sharcigii II ee Dublin) si xor ah uma go’aansan kar-
tid wadanka aad ka codsanayso ilaalinta, inkastoo ay furan tahay inaad eegto codsigaaga,
tusaale ahaan:

- Wadankii u horeeyay ee bilaa ogolaanshaha aad ku soo gashay;
- Wadankii ku siiyay ogolaanshaha joogista ama fiisaha galista;
- Wadanka ay ehelkaagu degan yihiin, haddii aad tahay ilm yar oo aan loo soo raacin

Talyaaniga.
- Wadanka qaraabadaadu ay dagan yihiin kuwaas oo loo aqoonsaday qaxooti ama

kuwaas oo codsaday magan-galyo.

Qaraabo waxaa loo yaqaan:
• Saygaaga ama xaaskaaga;
• qofka aad la leedahay xidhiidh degan, haddii wadanka martigeliyuhu uu u tixgaliyo
• inay u dhiganto guur;
• caruurtaada yaryar, ilaa inta aad dhaqaale ahaan taageerto ee aan guursan;
• aabahaa, hooyadaa ama ilaaliyahaaga haddii aad tahay ilmo oo aanad guursan.

Xaaladaha kor lagu soo xusay waa kuwa ugu badan, waxaa jira shuruudo kale oo lagu
go’aaminayo kartida. Haddii shiki yimaad oo aad u baahan tahay macluumaad dheeri
ah, fadlan la xidhiidh shaqaalaha xarunta.

Go’aaminta kartida  Talyaaniga ee lafo-gurka codsiga ilaalinta caalamiga booliisku ku
samayn maayo xarunta. Booliisku wuxuu dhamaan waraaqaha u diri doonaa xafiiska ha-
boon ee Wasaaradda Arimaha Gudaha ee Rome (loona yaqaan “laanta Dublin”), kaas
oo samayn doona go’aanka ku salaysan xogta uu heli karo. Waxaa si kastaba ha ahaatee
muhim ah, go’aanka haboon dartii, in la bixiyo dhamaan macluumaadka lagama maar-
maanka ah. Xasuusnow inaad xaq u leedahay inaad ogaato dhamaan xogta loo gudbiyey
“ laanta Dublin” oo, haddii xogtu khaldan tahay, aad sixi kartid.
Inta lagu gudo jiro hanaanka lagu ogaanayo bal in Talyaanigu karti u leeyahay baadhista
codsiga magan-galyo doonka, meeqaankaaga aad ku joogto gudaha Talyaanigu waa
magan-galyo doon.

Haddiiba go’aan tilmaamaya in Wadanka ay tahay inuu qiimeeyo codsigaaga ilaalinta
caalamiga ah, waxaa laga yaabaa inaad ambiil ku qaadato 60 maalmood gudahooda oo
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ka bilaabmaa marka go’aanka Laanta Dublin ku soo gaadho
Sharcigu wuxuu sheegayaa inaad raadsan karto taageerada garyaqaan. Haddii aanad
awoodin inaad iska bixiso lacagta garyaqaanka, waxad codsan kartaa taageero sharci oo
bilaash ah (taas oo ay dawladdu maalgaliso).

KHARIIDADA MIDOWGA YURUB

© European Community, 1995-2007

Wadamada xubinta ka ah Midowga Yurub: Austria, Belgium, Bulgaria, Cyprus, Den-
mark, Estonia, Finland, France, Germany, Greece, Ireland, Italy, Latvia, Lithuania, Lux-
emburg, Malta, Netherlands, Poland, Portugal, United Kingdom, Czech Republic,
Romania, Slovakia, Slovenia, Spain, Sweden, Hungary.
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HELISTA HANAANKA CODSASHADA ILAALINTA CAALAMIGA AH

Codsiga ilaalinta caalamiga ahi waa shaqsi waana in loo dhiibaa:

- Booliiska Xuduuda, waqtiga la yimaad Talyaaniga;
- Waaxda Booliiska ee Xafiiska Socdaalka, haddii Talyaaniga aad hore u joogtay.

Waxaa laguu ogol yahay inaad baaqi ku ahaato xuduuda wadanka ilaa la helayo go’aanka
Gudida Xuduuda ee ku sahabsan codsigaaga ilaalinta caalamiga ah.

Codsigaaga ilaalinta caalamiga ah lama diidi karo ama lama reebi karo iyaddoo lala daa-
hay awgeed. Ma jiro waqti kama dambays ah oo loo qabto soo gudbinta codsiga.

Suurtogalnimada lagula xidhiidhayo UNHCR iyo ururada aasaasiga ah ee ilaalinta dadka
codsanaya ilaalinta caalamiga ah waa la damaanad qaaday waji kasta oo u marayo ha-
naanku.

Marka lagu casuumo, waa inaad si shaqsi ah uga hor muuqataa Gudida Xuduuda.
Waa inaad keentaa baasaaboorkaaga iyo dhamaan dokumentiyadda la xidhiidha codsiga.

Gudida Xuduudaha ayaa qabanaysa dhagaysiga dacwadaada; fariimaha waxaa laguu soo
diri doonaa iyaddoo laguu soo marinayo Waaxda Booliiska.

Waxaa suurtogal ah in dib loo dhigo waraysiga shaqsiga marka aanad iman karin sababo
caafimaad awgeed. Sababaha daran ee caafimaad ee aan kuu ogolaan karin inaad timaad
waraysiga waa inuu cadeeyaa dhaqtar.

XASUUSNOW INAAD BOOLIISKA OGAYSIISO MAR KASTA OO AAD BADASHO DEGAAN-
KAAGA; HADDII KALE, WAX KASTA OO LAGUU SHEEGI LAHAA ADIGA WAXAA LOO TIXGA-
LINAYAA IN SI ANSAX KU SOO GAADHAY CIWAANKII U DAMBEEYAY EE DAGANAYD XATAA

HADDII AANAD FARIINTA HELIN.

XASUUSNOW: SARKAAL SARE AYAA GO’AAMIN DOONA MEESHA AAD JOOGAYSO ILAA NI-
DAAMKA BAADHISTA EE CODSIGA ILAALINTA CAALAMIGA AH LA SOO GABO-GABEYNAYO.
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.

Tani waxay ku salaysan tahay qaab-dhismeedka wajiyadda ilaalinta caalamiga ah.

XASUUSNOW

- KIIS KASTA, GUDIDU WAXAY GO’AAN KU GAADHI DOONTAA DOKUMANTIYADA AY HELI

KARTO HADDII SI JOOGTO AH LAGUU OGAYSIIYO, HADDII AANAD IMAN WARAYSIGA, OO

AANAD KEENIN CADAYNTA DIB U DHIGISTA WARAYSIGA.

- HADDII, SI KASTABA HA AHAATEE, AAN LAGU OGAYSIIN DHAGAYSIGA GUDIDA, OO GU-
DIDU AANAY GO’AAN KA GAADHIN CODSIGAAGA ILAALINTA CAALAMIGA AH, WAXAA

LAGA YAABAA INAAD BALLAN CUSUB LAGUU QABAN DOONO HAL MAR OO KALIYA KAAS

OO NOQON DOONA 10 MAALMOOD GUDAHOOD OO KA BILAABMAYSA MARKA DURUU-
FUHU DHAMAADAAN TAAS OO LAGUU OGOLAAN WAAYO INAAD KA QAYB-GASHO

WARAYSIGA.

218

Guida Pratica per i titolari di protezione internazionale

SO
M

AL
O

165a228_SPRAR_guida:Layout 1  29-07-2009  14:56  Pagina 218



WAJIYADA CODSIGA ILAALINTA CAALAMIGA AH

SOO GUDBINTA CODSIGA ILAALINTA CAALAMIGA AH (WAJIGA I)

Codsiga ilaalinta caalamiga ahi waa in shaqsi ahaan loogu soo gudbiyaa:
Booliiska Xuduuda, marka Talyaaniga la yimaad;
Waaxda Booliiska –Xafiiska Socdaalka Booliiska, haddii aad hore u joogtay Talyaaniga.

XASUUSNOW: haddii aad tahay waalid, codsigaaga waxaa ka mid ah caruurta yaryar
ee aan guursan ee ku sugan xuduudka Talyaaniga.

Haddii aad Talyaaniga soo gasho adiga oo aan sidan fiisaha galista, oo sidaa darteed aad
bilaa ogolaansho tahay, sharciga Talyaaniga ayaa ku siinaya hab aqoonsi, kaas oo uu
fulin doono booliisku; tan macnaheedu waxa weeyi in lagu aqoonsado ka hor inta aan
codsiga la gudbin.

Iyaddo tan la eegayo, waxaa lagu ogaysiin doonaa taariikhda balanka ee xafiiska booli-
iska. Inta lagu gudo jiro kulankan, sarkaal booliis ayaa joogi doona – haddii lagama
maarmaan ay noqoto – turjumaan luuqadaada koowaad ku hadla ama luuqadda kale ee
aad ku hadli karto ah ayaa joogi doona.

Booliisku wuxuu qaadi doonaa sawirkaaga iyo farahaaga (“Fotosegnalamento”= waa
hab lagu cadeeyo aqoosiga ama baaddi-sooca)

Kadib waxaad yeelan doontaa ballan aad ku rasmiyaynayso codsigaaga, kaas oo inta
lagu guddo jiro “Foomka rasmiga ee aqoonsiga qaxootinimada, sida ku cadd Heshiiska
Geneva” (Foomka rasmiga ah C/3) ayaa la buuxin doonaa. Su’aaluhu waxay ku sahab-
sanaan doonaan xogtaada shaqsiga (magaca, magaca qoyska ee seyga/xaaska, meesha
dhalashada, dhalashadda) iyo qaraabadda (magaca iyo magaca qoyska ee waalidiinta,
magaca iyo magaca qoyska ee seyga/xaaska, magaca iyo magaca qoyska ee caruurta,
meesha ay caruurtaadu ku nool yihiin); intaa waxaa dheer oo lagu waydiin doonaa:

- in aad sharaxdo marrinka aad kaga timid wadankaagii ee  aad ku timid Talyaaniga (tusaale
ahaan  waqtiga soo amba-baxa, inta uu socdaalku qaatay, gaadiidka la isticmaalay);

- inaad si kooban u sheegto sababaha aad uga timid wadankii;
- inaad si kooban u qorto sababahan : waxaad ku soo qori kartaa afkaaga hooyo ama lu-

uqada kale ee aad garanayso kuna sharixi karto naftaada.

XASUUSNOW: si aan u ogaysiino hawl-wadeenada ama booliiska haddii dhib kaa
haysato qoraalka iyo akhriska
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Booliiska ayaa hayn doona foomka rasmiga ah ee C/3 waxaana lagu siin doonaa
koobi.

Dhamaan macluumaadka la bixiyey intii lagu gudo jiray waraysiga booliisku way xafi-
dan tahay:

- Looma gudbin karo masuuliyiinta wadankaaga;
- Looma gudbin karo dadka kale ee xarunta ama ka baxsan xarunta.

Waxaa laga yaabaa inaad ku dari karto bog qoraal foomka rasmiga ah ee C/3 kaas
oo ka hadlaya sheekadaada shaqsiga. Khasab maaha inaad af Talyaani ku qorto;
waxaad ku qori kartaa afkaaga hooyo.

Booliiska ayaa ku waydiin doona inaad dokumentiyo haysato iyo in kale (tusaale ahaan
kaadhka aqoonsiga, baasaaboor, LAP (ogolaansho galiseed oo gaar ah), kaadhka xubin-
imada xisbiga, shahaadooyinka). Haddii aanad haysan dokumentiyo, uu ka mid yahay
baasaaboor, gacanta ka gali booliiska iyagaa koobiyo ka samayn doona.
Booliiska ayaa hayn doona orijinalka oo ku siin doona koobi shaambadaysan (“dii-
waanka soo celinta”).

Codsiga martigelinta
Haddii aanay jirin hab aad u noolaato oo aanad ku jirin xarun martigelin dawladeed,
waxaa laga yaabaa inaad codsato in Waaxda Booliisku la xidhiidho Aaga martigalinta ee
ka tirsan mid ka mid ah xarumaha ay ku siiyeen hay’addaha maxalliga ah ee Sistamka
Ilaalinta magan-galyo doonka iyo qaxootiga (SPRAR).

XASUUSNOW
- Xiliga codsiga, sarkaalka booliiska ayaa ku ogaysiin doona nidaamka aad raacayso,

xuquuqdaada iyo waajibaadka inta lagu gudo jiro hanaanka, iyo waqtiga iyo
hababka aad u taageeri karto codsigaaga; 

- Marka xarumaha booliisku ay helaan codsiga ilaalinta, waxay qabyaynayaan war-
bixin ku sahabsan hadalkaaga waxaanay ku daraysaa qoraal. Marka aad ansixiso ee
aad saxeexdo warbixintan, koobi ayaa lagu siin doonaa taas oo uu soo raaco doku-
mantiyada lagu daray; 

- Gudida xuduudaha ayaa go’aamin karta in aanay ku waraysan adiga haddii ay kuu
tixgaliso inay jiraan sababo ku filan in lagu aqoonsado qaxootinimo; taa waxaa soo
raaca, gudidu waxaa laga yaabaa inay go’aamiso in aanay ku waraysan ama inay
dib u dhigto waraysiga haddii aanad  ku jirin meeqaan aad ka muuqato;

- Haddii aanad iman waraysiga, adigoo oo aan codsan dib u dhigis, go’aanka gudidu
wuxuu ku salaysnaan doonaa dokumentiyada aad keento;
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DHAGAYSIGA DACWADDA (WAJIGA II)

Go’aanka ku sahabsan codsiga ilaalinta caalamiga waa hawl ay fulinayaan hay’add gud-
dida xuduuda ee aqoonsiga ilaalinta caalamiga, oo ka samaysan 4 xubnood:
2 xubnood oo ka socda wasaaradda Arimaha Gudaha
1 wakiil oo ka socda dawladda hoose ( ama gobolka)
1 wakiil oo ka socda UNHCR

Sharcigu wuxuu sheegaya in casuumadda dhagaysiga Guddida dacwadda (ama
waraysiga) waa in booliiska loogu sheegaa qoraal ahaan.
Waxaa jiri doona turjumaan dacwadda kaas oo ku hadlayaa luuqadaada oo turjumaya
waxa la leeyahay

- Macluumaadka aad siiso masuuliyiintu iyo hawl wadeenada ku lugta leh hanaanka
baadhista codsiga ilaalinta caalamiga ahi looma sheegi doono ama looma gudbin
doono masuuliyiinta wadanka aad ka timid;

- Waa muhim inaad si buuxda u sharaxdo oo aad u qorto sababaha aad wadanka uga
tagayso;

- Haddii dhib ka haysato sharaxaada qoraalka, haddii aanad xasuusan karin, haddii
aad dareento daal ama niyadjab marka aad xasuusanayso ee aad sharaxayso, ama
haddii aad u baahan tahay waqti dheeri ah oo aad ku sharaxayso, fadlan sheeg
arimahan marka aad ku gudo jirto waraysiga;

- Haddii aanad haysan waqti aad ku sharaxdo ama/iyo ku qorayso dhamaan sababaha
aad uga baxsatay wadankaaga, fadlan sheeg ta ugu haboon oo tilmaam in aanay
dhamays tirnayn;

- Haddii aanad awoodin inaad sharaxdo dhamaan sababaha aad wadankaagii uga
baxsatay, qor hadal dheeraad kadib marka aad la kulanto booliiska oo u celi marka
ay dhamaystiran tahay;

- Haddii aad u baahan tahay sharaxaad ama aad qabto shaki ku sahabsan wixi la yidhi
intii lagu gudo jiray kulankii booliiska ama turjumaanka, haddii aad u baahan tahay
caawimo ku sahabsan sida  wax loo qoro ama wax loo xasuusto, u sheeg wakiilka
sharciga ah ee xarunta;

Had iyo goor xasuuso inaad haysato koobiyo ka mid ah dokumentiyada aad keento
booliiska.Dhamaan xidhiidhka wada hadal ee ku sahabsan codsiga magan-galyo
doonka (tusaale ahaan, dhagaysiga dacwada booliiska ama gudida, codsiga doku-
mentiyada, u badalashada wadan kale, go’aanka gudida) waxaa lagu fulin doonaa
afkaaga hooyo, haddii aanay suurtogal ahayna, waxaa lagu fulin doonaa Ingiriisi,
Faransiis, Isbaanish, ama Carabi, iyaddo la tixraacayo dookha aa tilmaantay.
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Waxaad codsan kartaa dib u dhigis dacwadda sababo caafimaad awgood, taas oo ay tahay
in la cadeeyo, ama sababo kale oo halis ah.
Waxaad codsan kartaa inaad waraysiga xubin kaliya oo ka tirsan Guddida oo jinsigaaga ah.
waa inaad ogaysiisaa hawlwadeenada xarunta.

Dhagaysiga dacwaddu wuxuu ku dhici doonaa 30 maalmood gudahood oo ka bilaab-
maysa maalinta codsiga la soo gudbiyo iyaddoo guddiduna ay go’aanka samayn doonto
saddexda maalmood ee xigga.

XASUUSNOW: 
- Codsigaaga waxaa loo gudbinayaa baadhis mudnaan leh marka xaaladaada loo

tixgaliyo mid nugul.
- Guddidu waxay ku dhawaaqayaan galis la’aan codsigaaga baadhistuna ma sii so-

conayso haddii laguu aqoonsado qaxooti ama haddii mar hore aad heshay diidmo
oo aad mar kale codsi soo samayso adigoo aan keenin xaqiiqooyin ama dhacdooyin
cusub.

Guddida ayaa go’aamin karta inay laasho dhagaysiga shaqsiga ama inay dib u dhigto
marka:

- Ay u baahan tahay waqti dheeraad ah ama dokumentiyo kale si ay go’aan u gaadho;
- Aanad awoodin inaad ka soo qaybgashid dhagaysiga dacwadda; 
- Ay jiraan dhibaatooyin is fahan la’aan ah oo xaga xidhiidhka ah

Guddida ayaa ku waydiin doona:
- Xogtaada shaqsiga ah iyo tan qoyskaaga,
- Socdaalka
- Sababaha aad aad uga timid wadankaagii hooyo.
- Sababaha aanad u doonayn ama aanad ugu noqon karin wadankaagii hooyo.

XUSUUSNOW IN:
❑ Haddii aa tahay ilmo yar, dhagaysiga dacwadda ee gudida horteeda ay ka dhici doonto

iyaddoo uu joogo mid ka mid ah waalidkaaga ama ilaaliyayaashaada;
❑ Guddida horteeda, waxaad xaq u leedahay inaad isku sharaxdo afkaaga hooyo;
❑ Haddii aad qabto dhibaato xaga la xidhiidhka turjumaanka, fadlan ogaysii guddida;
❑ Xogta aad bixisid inta lagu gudo jiro aad ayuu u dhowsoon tahay;
❑ Sharciga  wuxuu sheegayaa inta lagu gudo jiro dhagaysiga in garyaqaan ku caawin

doono.Si aad ula xidhiidho garyaqaan ama aad ula kulanto ka hor dhagaysiga
dacwadda, waxaad la xidhiidhaa hawlwadeenka sharciga ee xarunta;

❑ Waxaad sidoo kale dokumentiyo iyo baaq u diri kartaa Guddida ka hor dhagaysiga;
❑ Waxaa muhiim ah inaad sheekadaad u sheegto hab gun iyo baar ah oo faahfaahsan;
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❑ Haddii aad dhib ku qabto sharaxaada, haddii aanad si fiican u wax u xasuusan ama ay
dhibaato kaa haysato, ama aad dareemayso xanuun marka aad wax xasuusanayso ama
sharaxayso, sheeg inta dacwadda lagu jiro;

❑ Waxaa kuu fiican inaad Gudida ogaysiiso haddii aad qabto dhibaato jidheed ama naf-
siyeed, oo aad u baahnayd, waxaa laga yaabaa in shaqaalaha taageeradda ee xaruntu
ku taageeraan;

❑ Waxaa aad tidhaahdo inta dacwaddu socoto waxaa lagu qori doonaa waraaq (diiwaan),
kaas oo aad saxeexi doontid, kaas oo laguu soo saari doona adiga dhamaadka
dacwadda. Codso turjumaad wixii la qoray ka hor inta aanad saxeexin, si aad u
hubsato in wixii aad sheegtay oo sax ah la qoray. Haddii aad diido inaad saxeexdo di-
iwaanka, sababaha aad u diido waa la sheegi doonaa. Diidistu Guddida uma diidayso
inay go’aan ka gaadhaan codsigaaga aqoonsiga ilaalinta caalamiga ah.

Gaar ahaan, haddii aad tahay ilmo yar oo ku sugan gudahaTalyaaniga:
❑ Guddidu waxay dacwadda dhagaystaan oo kaliya marka ilaaliye ama waalid joogo;
❑ Guddidu waxay go’aan ku gaadhi karaan in aanay kuugu yeedhin dacwada had-

dii ay gaadhaan go’aan fiican oo ku salaysan dokumentiyadaada aad keentay iyo
weedhaha aad booliiska siisay.

WAXAA LAGUGU MARTIGALINAYA XARUN DAWLADEED

Waxaa lagugu martigalin doonaa xarunta dawladeedka ee magan galyo doonka ilaalin
doonka caalamiga ah:

1 - Haddii aad codsatay kadib markii lagu joojiyey sabab la xidhiidha adigoo ka
leexdayaama isku dayay inaad ka leexato kaantaroolka xadka, ama waxyar uun
kadib;

2 - Haddii aad codsatay markii lagu joojiyey adigoo ku jira degaan aan laguu ogo-
layn;

Sida uu sheegayo sharciga Talyaanigu, ka tagista xarunta martigalinta ogo-
laansho la’aan la mid maaha inaad ka noqotay codsigii magan galyo doonka,
laakiin gudida xuduuda ayaa go’aaminaysa, wixii khuseeya codsiga ilaalinta
caalamiga ah, kaas oo ku salaysan akhbaarta ay hayaan.

Had iy goor waydii hawl wadeenka sharciga ee xarunta marka aad codsanayso inaad
xarunta ka tagto, wax kasta oo aad doonayso inaad samayso, iyo wixii macluumaad
dheeri ah.
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Sharcigu wuxuu ogolyahay, kiiska 1 iyo 2, in xarunta lagugu hayn doono muddo aan ka
badnayn 35 maalmood oo ka bilaabmaysa xilliga aad codsato magan galyo doonka.

AMA
3 - Marka ay lagama maarmaan noqoto in la cadeeyo ama la go’aamiyo cidaadda

ama dhalashadaada haddii aanad sidan aqoonsi ama aqoonsi socdaal, ama had-
dii aad keentay dokumentiyo la been abuuray;

XASUUSNOW Xaaladan waxaa lagu dajin doonaa xarunta muddo lagama maarmaan
u ah fulinta sharciga, muddo, kiis walba aan ka dheerayn 20 maalmood.

KA TAGISTA XARUNTA. Sharcigu wuxuu ogol yahay inaad xarunta ka tagi kartid
maalintii; intaa waxaa dheer, waxaa laga yaabaa inaad ka codsato hor-joogaha ogo-
laansho ku meelgaadh oo dhowr goor oo kala duwan aad ku baxayso. Marka ay jirto
xaaladd caafimaad oo halis ah, mid qoys; ama la xidhiidha arimaha khuseeya codsiga
ilaalinta caalamiga ah, waxaa laga yaabaa inaad hesho ogolaansho aad waqti dheer ku
maqnaato.

Haddii shaki qabto, oo aad u baahan tahay macluumaad dheeraad ah, akhri xeerka
xarunta oo la hadal hawlwadeen.

GUUD AHAAN:
Xaaladaha lagu sheegay qodobada 1, 2, iyo 3, taliyaha booliiska, marka uu helo codsi-
gaaga ilaalinta calaamiga ah, ayaa kuu diyaarin doona in laguu ilaalin ilaalo doonka
ilaalin caalami ah, oo ku samayn doona shahaado, taas oo cadaynaysa inaad tahay ilaalo
doono caalami ah. Xusuusnow tan macnaheedu maaha ogolaansho joogis.
Marka xilliga martigalintu dhamaado, ogolaansho ku meelgaadh ah oo joogis ah ayaa
laguu samayn doonaa, kaas oo ansax ah saddex bilood, la cusboonaysiin karo ilaa go’aan
laga gaadhayo codsigaaga, laakiin aan lagu shaqo tagi karin.

Sida uu sheegayo sharciga Talyaanigu, ka tagista xarunta martigalinta ogo-
laansho la’aan la mid maaha inaad ka noqotay codsigii magan galyo doonka,
laakiin gudida xuduuda ayaa go’aaminaysa, wixii khuseeya codsiga ilaalinta
caalamiga ah, kaas oo ku salaysan akhbaarta ay hayaan.

Had iy goor waydii hawl wadeenka sharciga ee xarunta marka aad codsanayso inaad
xarunta ka tagto, wax kasta oo aad doonayso inaad samayso, iyo wixii macluumaad
dheeri ah.
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Marka waqtiga martigalintu dhamado, ee aad hesho ogolaanshaha u joogitaanka ilaalin
caalami ah, waa inaa xarunta ka tagtaa oo aad gashaa waddanka Talyaaniga. Marka ar-
rintu sidan tahay, had iyo goor xusuunow inaad xarumaha booliiska u sheegto dhaqd-
haqaaqaaga, adigoo ogaysiinaya iyaga halka aad doonayso inaad ku noolaato. Tanni
waxay lagama maarmaan u tahay helitaanka fariimaha iyo yeedhista guddida. Si aad
macluumaad u hesho, marka aad xarunta ka tagto, taas oo ku sahabsan martigalin dheer-
aad ah la xidhiidh hawlwadeenadda.
Haddii aan go’aan ku sahabsan kiiskaaga aan la gaadhin, 6 bilood kadib xilliga codsiga
ilaalinta caalamiga ah, waxaad xaq u leedahay in lagu siiyo ogolaansho joogiseed oo
ansax ah 6 bilood, kaas oo awood kuu siinaya inaad si joogto ah u shaqayso ilaa ki-
iskaaga go’aan laga gaadhayo.
Haddii aad go’aansato inaad la noqoto codsigaagii ka hor dhagaysiga Guddida, la no-
qoshaddaa waxaa loo sheegi doonaa Guddida Xuduudka.

XASUUSNOW inta aad sugayso go’aanka, sida uu sheegayo sharciga Yurub, kama tagi
kartid Talyaaniga. Haddii aad u guurto wadan reer Yurub ah, waxaad halis ugu jirtaa
inaad si sharci darro ah ugu noolaato.
Haddii aad tagto wadan kale oo Yurub ah oo aad magan galyo u doonato, waxaa dib
laguugu soo diri karaa Talyaaniga maxaa yeelay waa wadanka masuulka ka ah go’aanka
codsigaaga ilaalinta caalamiga ah, (Xeer II ee Dublin).

XUQUUQDAADA XARUNTA MAGAN GALYO DOONKA

Sidda uu sheegayo sharciga Talyaanigu:
❑ Waxaad xaq u leedahay qiimayn caafimaad iyo daryeel degdega ah ee caafimaadka
❑ Waxaad xaq u leedahay jiif ka gaar ah raga iyo dumarka iyo la jiifisga qaraabadaada.
❑ Waxaad xaq u leedahay inay ku soo booqdaan:

- Wakiilada UNHCR,
- Garyaqaanka,
- Masuuliyiinta kormeerka qaxootiga,
- Eheladaada ama muwaadiniinta Talyaaniga, marka ay codsadaan ama ogolaansho

uu siiyo horjooguhu.

Intaa waxaa dheer:
❑ Haddii aad ku qanacsan tahay hawl wadeenka kasta oo jinsigaaga oo kale ah, waxaa

laga yaabaa in laguu ogolaado shaqaalaha jinsigaaga. Waxaa, intaa dheer, oo kuu ha-
boon inaad hawl wadeenadda u sheegto haddii aad door bidayso inaad waraysiga aad
ku qaado Guddida horteeda iyaddoo ay joogaan dad jinsigaaga ah; 

❑ Waxaa laga yaabaa inaad hawlwadeenada dookhaaga ku sahabsan nafaqada iyo
baahida gaarka ah, tusaale ahaan kuwa ku sahabsan diinta.
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HADDII NAFTAADA KU SUGNAATO XAALADO GAAR AH
Tusaale ahaan,

- haddii aad uur leedahay,
- haddii dhibaato jidheed aad qabto,
- haddii ay jirto da’ wayni,
- haddii xanuun yimaad,
- haddii aad marto waxyeelo jidheed ama nafsiyeed,
- haddii aad ahayd dhibane jidh dil ama macaamil xumo,
- haddii aad la il darnaato waxyeel galmo,

Waxaa laga yaabaa inaad hawl wadeenadda xarunta ogaysiiso si ay u helaan taageero ha-
boon. Ha ka waaban inaad sheegto waayo aragnimada ugu badan iyo waayo aragni-
madda ugu xanuunka badan.

HADDII AAD TAHAY ILMO YAR OO AAN LOO SOO RAACIN TALYAANIGA:
❑ Waydii hawl wadeenadda xarunta inaad ka yar tahay 18 jir, maxaa yeelay, sharciyan,

ilmo yar ahaan xarunta ma joogi kartid, waxaanad xaq u leedahay in lagugu martiga-
liyo goob ku haboon da’daada;

❑ Si laguu ilaaliyo, ilaaliye ayaa laguu magacaabi doonaa; taa macnaheedu waxa weeyi,
qof ku caawin doona joogitaankaaga Talyaaniga (tusaale ahaan, kaa caawinaya doku-
mentiyada loo baahan yahay inta lagu gudo jiro codsiga magan galyo doonka, kaas oo
ku caawinaya inta waraysiga lagu jiro). Ilaaliyuhu wuxuu masuul ka yahay xaqiijinta
codsigaaga magan galyo doonka iyo arrimo kale;

❑ Waxaa muhiim ah in aad baafiso ehelkaaga. Xusuusnow in badbaadsanaantaada iyo tan
qoyskaaga awgeed, qofna in aanu macluumaadka meesha qaraabadaadu ku sugan tahay
u sheegayn masuuliyiinta wadankaagii iyo dadka kale;                                                                      

❑ Waxaad xaq u leedahay inaad dugsi dhigato; 
❑ si da’daada loo xaqiijiyo, marka aad ogoshahay oo kaliya, waxaa laga yaabaa ina la-

gugu baadho ekasray  gaar ah ( ekasrayda curcurka), ama baadhitaano kale oo xarunta
ah ama cisbitaalka kuugu dhow. Haddii da’da lagu siiyay aanay u dhigmin ta runta ah,
kala hadal hawl wadeenadda.

Mushkilkad kasta oo kale, kala hadal hawl wadeenka.

XUQUUQDAADA ILAALO DOON CAALAMI AHAAN

- Marka aad hesho ogolaanshaha joogista, waxaad xaq u leedahay taageero caafimaad oo
imanaysa kadib iska diiwaangalinta Hay’adda Caafimaadka Qaranka

- Marka ay noqoto hawlaha shaqada, haddii go’aanka magan galyo doonku aanay meel
marin gudidu muddo lix bilood ah gudahood marka baaqa la soo gudhiyo oo dib u dha-
caasi aanad eediisa adigu lahayn, ogolaanshaha joogitaanka waxaa la cusboonaysiina-
yaa muddo lix bilood ah waxaana laguu ogolaanayaa qabashadda hawlo ilaa dhamaadka
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hawsha aqoonsiga. Ogolaanshaha joogista, si kastaba ha ahaaee, looma roggi karo ogo-
laansho Joogis sababo shaqo awgood.

- Intaa waxaa dheer in aanad codsan dib ula midow qoys.

GO’AANADDA LAGA YAABO IN GUDDIDA XUDUUDU GAADHO 
(WAJIGA III)

Guddidu, waxay go’aan qoraal:
1. ahaan kuu aqoonsan kara qaxootinimo;
2. kuugu diidi karaan inay kuu aqoonsadaan qaxootinimo  waxaanay ku siin

karaan ilaalin kab ah , haddii ay tixgeliso inay jirto khatar waxyeelo dhab ah haddii
aad ku noqoto wadankaaga hooyo;

3. waxay kuu diidi karaan qaxootinimadda, laakin waxay tixgalinayaa inay jirto
sababo dhab ah oo aadminimo taas oo ay booliiska ka codsan karaan inay ku siiyaan
ogolaansho joogis sababo la xidhiidho bani aadminimadda:

4. kuugu diidi karaan qaxootinimada waxaanay diidi karaan codsiga. 
5. kuugu diidi karaan codsiga sal la’aan cad awgeed, marka ay tixgeliso inay cada-

hay maqnaanshaha shuruudihii aqoonsiga ilaalinta caalamiga ah, ama marka aad codsi
dhiibto adigoo ula jeeda inaad jiitan galiso fulinta go’aanka mustaafurinta ama diid-
mada. Marka xaalku sidan yahay, ka wareegida go’aanka Guddidu, ma laali doono
saamaynta go’aanka lagu dhawaaqay. Si kastaba ha ahaatee, waxaa laga yaabaa inaad
maxkamada ka codsato laalista marka ay jiraan sababo cad, maxkamaduna waxay
go’aamin doontaa shanta maalmood ee xiga.

HADDII QAXOOTINIMO LAGUU AQOONSADO

Guddida waxay bilaabaysaa tallaabadda sharciga ah ee kuu ogolaanaysa inaad booliiska
ka hesho ogolaanshahaaga joogista magan galyo.
Ogolaanshaha joogistu ee magan galyo doonku waa muddo 5 sanno ah waxaana dib loo
cusboonaysiin karaa mar kasta oo ay dhacdo.

XUQUUQDA QAXOOTIGA:
❑ Helista shaqo;
❑ Xuquuqda dib ula midowga qoyska
❑ Xuquuqda taageeradda dadwaynaha
❑ Xuquuqda in lagu siiyo dokumenti aad ku socdaasho

Codsiga dokumentiga socdaalka waa in la keenaa xarumaha booliiska, adigoo soo
gudbinaya dokumentiyadan:
- Foomka codsiga dokumentiga socdaalka
- 2 sawir oo nooca baasaaboorka ah
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- 1 tigidhka dakhliga
- Tigidhka maamulka ee isticmaalka baasaaboorka
- Koobi ogolaanshaha ansaxa ah ee joogista

❑ Xuquuqda waxbarashada dadwaynaha; 
❑ Xuquuqda  si xor ah u dhex marista waddamada Midowga Yurub (marka laga reebo

Denmark iyo Ingiriiska), fiise la’aan, muddo aan ka badnayn saddex bilood; 
❑ Xuquuqda codsashada dhalasho Talyaani ah 5 sanno kadib marka aad deganaato

Talyaaniga; 
❑ Xuquuqda guursashada ( cadaynta waxaa kuu samaynaysa UNHCR); 
❑ Xuquuqda ka qaybqaadashada hawlaha siinta guryaha dawladda; 
❑ Xuquuqda siinta liisan darawalnimo.

Wixii faahfaahin ah ee macluumaad iyo taageero ah, la xidhiidh ururadda ka shaqay-
naya ilaalinta qaxootiga iyo magan galyo doonka ee meesha aad joogto.

HADDII LAGU SIIYEY ILAALIN KABIS AH 

Waa lagu ogaysiin doonaa go’aanka Guddida waxaanad ka qaadan doontaa ogolaan-
shahaag joogista ee ilaalinta kabista ah xarumaha Booliiska.
Ogolaanshaha joogista ee ilaalinta kabista ahi muddadeedu waxay weeyi 3 sanno waana
la cusboonaysiin karaa mar kasta oo ay dhacdo kadib marka Guddidu dib u qiimayso ki-
iskaaga, mararka qaar dacwad la’aan.
Ogolaanshaha joogista ee ilaalinta kabista ah waxaa loo rogi karaa ogolaansho joogis
sababo la xidhiidha shaqada awgeed. Tani, waa haddiiba aad leedahay kaadhka aqoon-
siga – baasaaboor ama dokumentiga socdaalka – ( waydii ururda ka shaqaynaya ilaalinta
xuquuqda muhaajiriinta si loo samaynayo ka hore dhicista ogolaanshaha rasmiga ah
ee joogitaanka) . 

XUQUUQDA DADKA LA SIIYAY OGOLAANSHO JOOGIS EE ILAALIN
KABIS AH:
❑ Helista shaqo (muddo aan ka badnayn mudda ogolaanshaha joogista);
❑ Xuquuqda taageeradda dadwaynaha;
❑ Xuquuqda dib ula midowga qoyska;
❑ Xuquuqda taageeradda bulsho iyo nadaafada;
❑ U samaynta dokumenti socdaal dadka ajaanibka ah, haddii aanad laha baasaaboor;
❑ Xuquuqda ka qaybqaadashada hawlaha siinta guryaha dawladda.

Wixii faahfaahin ah ee macluumaad iyo taageero ah, la xidhiidh ururadda ka shaqay-
naya ilaalinta qaxootiga iyo magan galyo doonka ee meesha aad joogto.
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HADDII AAD TAHAY QOF HAYSTA OGOLAASHO JOOGIS SABABO 
LA XIDHIIDHA BANI-AADMINMADA AWGOOD.

Waa lagu ogaysiin doonaa go’aanka Guddida waxaanad ka qaadan doontaa ogolaan-
shahaag joogista ee la xidhiidha sababo bani-aadminimo xarumaha Booliiska.
Ogolaanshaha joogista sababaha la xidhiidha bani-aadminimada muddadiisu waa 1 sanno
oo haddii aad haysato baasaaboor, waxaa loo roggi karaa ogolaansho joogis shaqo.

XUQUUQAHA DADKA LA SIIYO OGOLAANSHO JOOGIS SABABO 
LA XIDHIIDHA BANI-AADMINIMO AWGOOD:
❑ Waxaad ka shaqayn kartaa Talyaaniga gudihiisa;
❑ Waxaad heli kartaa taageero caafimaad;
❑ codsan kartaa dokumenti socdaal oo ajaanibka ah, waa haddii aanad lahayn baasaaboor.

Wixii faahfaahin ah ee macluumaad iyo taageero ah, la xidhiidh ururadda ka shaqay-
naya ilaalinta qaxootiga iyo magan galyo doonka ee meesha aad joogto.

U WAREEGIDA  AMBIIL QAADASHADA (WAJIGA IV)

Waxaa laga yaabaa inaad ambiil ka qaadato maxkamadda muddo 30 maalmood ah gu-
dahooda marka laguu soo sheego go’aanka Guddida Xuduudaha. 
Haddii lagugu hayo xarun Dawladeed oo magan galyo doonka loogu talo galay (CARA),
ama Centro Identificazione ed Espulsione –Xarunta Aqoonsiga iyo Mustaafurinta
(CIE),waxaad xaq u leedahay inaad maxkamada ku fayl garayso ambiil muddo 15 maal-
mood ah gudahood maalinta go’aanka laguu soo sheego (maaha 30).

Soo gudbinta ambiilku waxay laalaysaa go’aanka Guddida markasta:
a) oo laguu ogolaaday inaa joogto waqtiga dhiibista codsiga;
b) oo lagu galiyey xarun martigalin dawladeed (CARA) maxaa yeelay waxaa lagama
maarmaan ahayd in la hubsado aqoonsigaaga ama dhalashadaada; 

Tan macnaheedu waxaa weeyi inaad xaq u leedahay inaad sharci ahaan baaqi ku sii
ahaato Talyaaniga adigoo haysta ogolaansho joogis si aad u codsato magan galyo muddo
saddex bilood ah oo sugis go’aanka maxkamadda ah.. 

OGOW
Fayl garaynta ambiilku ma laalayso saamaynta talaabada sharciga ah ee kiisaskan
soo socda:
- Talaabada sharci ee Guddidu ka qaadatay codsigaaga ilaalinta caalamiga ahi yahay

madnuuc;
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- talaabada sharci ee gudidu aqoonsatay ilaalintaada kabista ah ;
- go’aanka Guddida la gaadhay kadib markii aad si cudur daar la’aan ah aad uga baxday

xarunta dawlada (CARA)
- haddii go’aan la gaadhay si loo diido codsigaaga sal la’aan cad awgeed;
- haddii aad soo gudbisay ambiilka kadib markii lagu galiyey xarun dawladeed (CARA)

sababtoo ah waxaa lagaa joojiyey inaad iska ilaaliso ama isku daydo inaad iska ilaal-
iso kaantaroolka xuduudaha ama wax yar kadib ama sababtoo ah waxaa lagaa joojiyey
joogis aan la ogalayn;

- lagugu hayo CIE.

Tan macnaheedu waxay weeyi in kiisaska taxan, marka laga reebo kiiska marka ilaalin-
taada kabista ah la aqoonsaday, xaq uma lihid inaad baaqi ku sii ahaato wadanka
Talyaaniga gudihiida waxaana laga yaabaa in lagugu celiyo wadankaagii hooyo; si
kastaba ha ahaatee waxaa laga yaabaa inaad maxkamada ka codsato inay laasho ta-
laabada sharci haddii ay jiraan waxyaabo dhab ah oo la sugay.

Sharcigu wuxuu sheegay inaad raadsato taageero garyaqaan. Haddii aanad awoodin
inaad bixiso lacagta gar yaqaanka, waxaa laga yaabaa inaad codsi taageero sharci oo bi-
laash ah gudbisto ( kaas oo ay maalgalinayso Dawladdu). 

Wixii faahfaahin ah ee macluumaad iyo taageero ah, la xidhiidh ururadda ka shaqay-
naya ilaalinta qaxootiga iyo magan galyo doonka ee meesha aad joogto.

OGOW:
Haddii go’aanka maxkamadda aad u tixgeliso mid aan cadaalad ahayn, waxaa laga
yaabaa inaad codsi ka fayl garayso Maxkamada Ambiillada oo aad codsato, marka ay ji-
raan sababo dhab ah oo sugan, ogolaansho inaad sii joogta wadanka Talyaaniga.

Waxaa laga yaabaa inaad Maxkamadda Sare ambiil uga qaadan karto go’aanka
Maxkamada Ambiilka

OGOW: Ka hor inta aanad ambiil u qaadan cadaaladda, haddii aad is leedahay si fiican
looma qiimayn waxyaabihii aad gudbisay, waxaa laga yaabaa inaad codsato in dib ay u
dhagaystaan isla gudidii bilowday dacwadda. Codsigu ma dhex galayo muddada ambi-
ilka.

Wixii faahfaahinta ah ee ku aadan ambiilka, la xidhiidha ururadda ilaalinta qaxootiga
ama waaxda sharciga ee muhaajiriinta ee degaanka aad ku nooshahay, ama
garyaqaankaaga.
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BURRINTA IYO JOOJINTA ILAALINTA CAALAMIGA AH

1) QAXOOTINIMADDA

Qaxootinimadda lagu siiyay waxaa la waayi karaa marka:
a) adigu mar kale si tabaruc ah naftaada ugu garatya ilaalinta wadankaagii hooyo ( tu-

saale ahaan, haddii aad noqotay, ama haddii aad ku noqotay masuuliyiinta diblomaa-
siyiinta ah wadankaaga adigoo ka codsanaya kana helaya baasaaboor, iwm);

b) marka aad adigu lumiso muwaadinimada wadankaaga, adigu marka dambe hesho;
c) aad heshay dhalashadda Talyaaniga ama dhalasho kale oo aad ku naaloonayso ilaalinta

wadanka aad ka heshay dhalashadda;
d) aad si tabaruc ah adigu dib ugu wax uga bilowday wadankaagii;
e) duruufaha go’aamiyey aqoonsiga qaxootinimadaadu ay is badaleen oo aad si nabad ah

u noqon karto, si aad uga faa’iidaysato ilaalinta wadankaaga;
f) aad tahay shaqsi bilaa wadan ah, oo duruufaha imika la go’aamiyey ay kuu ogolaa-

nayaan inaad ku noqoto wadankii aad sida caadiga ah u daganayd, taas oo ay keentay
isbedel ku yimid duruufihii qaxootinimada laguugu aqoonsaday.

Si ay u dhacaan waxyaabaha qodobada e) iyo f), isbadalka duruuftu waa in aanu ahayn
mid ku meelgaadh ah oo isla markaana uu meesha ka saaro sababihii asalka u ahaa cab-
sida cadaadiska.
Intaa waxaad dheer, waa in aanay jirin sababo bani-aadminimo oo daran kuwaas oo kuu
diidaya ku noqoshadaada wadankaagii hooyo.
Waayinta qaxootinimada waxaa ku dhawaaqi doona Guddida Qaranka ee Xuquuqda Ma-
gangalyadda, taas oo ku salaysan qiimaynta shaqsi ee xaaladaada gaarka ah.
Guddida Qaranka ayaa ku qoraal kugu ogaysiin doonta bilowga talaabadda joojinta iyo
sababah asalka u ah, si laguu siiyo suurtagalnimada in lagu siiyo cadayn qoraal ah iyo
wax kasta oo kale oo qiimaynta aad u tixgalinayso inay faa’iido u leedahay, waxaana
kadib lagugu casuumi doonaa inaad waraysi gaar ah ku sharaxdo.

Qaxootinimadaada waa la burin karaa marka, kadib aqoonsigeeda, la hubsaddo in tan la
aqoonsaday iyaddoo lagu salaynayo xaqiiqooyinka iyo/ama duruufaha sida qaldan loo
soo gudbiyey, ama ka saarisata xaqiiqooyinka kale iyo/ama duruufaha, ama iyaddo lagu
salaynayo dokumentiyo mar dambe la ogaaday inay been abuur yihiin.
Qaxootinimadda, waxaa kale, oo lagu burin karaa marka, kadib marka la aqoonsday, la
cadeeyo inay jiraan sababo qaxootinimada loo diido karo waliba gaar ahaan:
a) ay jiraan sababo ka reebis oo uu ogol yaahy Heshiiskii Geneva ( samaynta fal dambiyeed

dhan ka ah aadminimada, dhan ka ah nabbada ama dambi dagaalm ama ogaanshaha inaad
mar hore ku naaloonaysay ilaalinta ama taageerad hay’add ka duwan U.N.H.C.R.)

b) ay jiraan sababo asal ah oo ay tahay in la tixgeliyo kuwaas khatar ku noqon kara am-
niga Qaranka Talyaaniga;
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c) la xaqiijiyo duruufaha kuwaas oo aad khatar ugu noqon karto amarka iyo amniga da-
wladda, xukun cad laguugu cambeerayay xadgudubyadda ku cad qodobadda 407, cu-
tubka 2, farqadda a) ee xeerka dambiilaha..

Burinta qaxootinimaddu waxaa sidoo kale ku dhawaaqi doona Guddida Qaranka ee Xu-
quuqda Mangan galyadd, taas oo ku salaysan qiimaynta xaaaladda gaarka ah ee shaqsiga.
Guddida Qaranku waxay qoraal kugu ogaysiin doonta bilowga hanaanka burinta iyo sa-
babaha bud-dhiga u ah si laguu siiyo suurtagalnimada in lagu siiyo cadayn qoraal ah iyo
wax kasta oo kale oo qiimaynta aad u tixgalinayso inay faa’iido u leedahay, waxaana
kadib lagugu casuumi doonaa inaad waraysi gaar ah ku sharaxdo.

2) XAALADDA ILAALINTA KABISTA AH

Ilaalinta kabista ahi ee lagu siiayay waxaa la waayi karaa marka xaaladaha keenay aqoon-
sigu ay meesha ka baxaan ama ay is badalaaan taas oo ilaalintii aanay daruuri ahayn.
Isbadalkan ku yimid duruufaha waa inuu ahaadaa mid muhiim ah oo aan ahayn ku me-
elgaadh taas oo laguu tixgelin karo in aanad mar dambe u baylahsanayn halista ah ‘se-
rious danger’ marka aad ku noqoto wadankaagii, waana in aanu jirin sababo kale oo
dhab ah oo bani-aadminimo kuwaas oo kuu diidaya inaad noqoto.
Joojinta ilaalinta kabista ahi waxaa ku dhawaaqi doonta Guddida Qaranka ee Xuquuqda
Magan galyada, taas oo ku salaysan xaaladaada shaqsiga ah iyo meeqaankaaga ‘serious
danger’ ee cabsidii la aqoonsaday.
Guddida Qaranku waxay qoraal kugu ogaysiin doonta bilowga hanaanka burinta iyo sa-
babaha bud-dhiga u ah si laguu siiyo suurtagalnimada in lagu siiyo cadayn qoraal ah iyo
wax kasta oo kale oo qiimaynta aad u tixgalinayso inay faa’iido u leedahay, waxaana
kadib lagugu casuumi doonaa inaad waraysi gaar ah ku sharaxdo.

Ilaalinta kabista ah waa la burin karaa marka, kadib aqoonsigeeda, la hubsaddo in tan la
aqoonsaday iyaddoo lagu salaynayo xaqiiqooyinka iyo/ama duruufaha sida qaldan loo
soo gudbiyey, ama ka saarisata xaqiiqooyinka kale iyo/ama duruufaha, ama iyaddo lagu
salaynayo dokumentiyo mar dambe la ogaaday inay been abuur yihiin.
Ilaalinta kabista ah, waxaa kale, oo lagu burin karaa marka, kadib marka la aqoonsday,
la cadeeyo inay jiraan sababo qaxootinimada loo diido karo waliba gaar ahaan:
a) ay jiraan sababo ka reebis oo uu ogol yaahy Heshiiskii Geneva ( samaynta fal dam-

biyeed dhan ka ah aadminimada, dhan ka ah nabbada ama dambi dagaalm ama oga-
anshaha inaad mar hore ku naaloonaysay ilaalinta ama taageerad hay’add ka duwan
U.N.H.C.R.);

b) Haddii la cadeeyo inaad samaysay, ama aad bilowday inaad samayso dambi daran, gu-
daha Qaranka Talyaaniga ama Dibadiisa. Miisaanka dambiga waxaa la qiimaynayaa
iyaddoo lagu xisaabtamayo ciqaabta, oo aan ka yaran afar sanno ama aan ka badnayn
toban sano, ee uu ogol yahay sharciga Talyaaniga ee dambigu;
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c) la xaqiijiyey duruufaha aad khatar ugu noqon karto amarka iyo amniga dawladda.
Burinta ilaalinta kabista ah waxaa sidoo kale ku dhawaaqi doona Guddida Qaranka ee
Xuquuqda Mangan galyaddo, taas oo ku salaysan qiimaynta xaaaladda gaarka ah ee
shaqsiga.
Guddida Qaranku waxay qoraal kugu ogaysiin doonta bilowga hanaanka burinta iyo sa-
babaha bud-dhiga u ah si laguu siiyo suurtagalnimada in lagu siiyo cadayn qoraal ah iyo
wax kasta oo kale oo qiimaynta aad u tixgalinayso inay faa’iido u leedahay, waxaana
kadib lagugu casuumi doonaa inaad waraysi gaar ah ku sharaxdo.

KU NOQOSHADDA WADANKAAGII EE TABARUCA AH

Noqoshadda wadankaagii si sharaf leh oo badqabta waa xuquuq aad leedahay. 
Haddii aad tahay ilaalo doon caalami ah, hadddi lagu diiday balse 30 maalmooda
aanay ka soo wareegin markii lagu soo ogaysiiyay diidmadda, haddii la aqoonsaday
xaaladaada qaxootinimo, haddii la aqoonsaday ilaalintaada kabista ah ama haddii aad
haysato ogolaansho joogis sababo la xidhiidha bani-aadminimada waxaa laga yaabaa
inaad si tabaruc u go’aansato inaad ugu noqoto wadankaagii.
Barnaamijka ku noqoshadda tabaruca ah ee  la taageero wuxuu ku siinayaa: adeeg la
talin ah, macluumaad casriysan oo ku sahabsan wadankaagii, taageero helista doku-
mentiyada socdaalka ee masuuliyiinta qunsiliyadda, diyaargarowga socdaalka, iyo kha-
rashaadka kuga baxay ilaa inta la gaadhayo bar tilmaameedka, iyo qodobo kharashaadka
hordhaca ah iyo dib u dhexgalka ah.
Xasuusnow in aand heli karin barnaamijka celinta tabaruca ah haddii ay kuu socoto ta-
laabo mustaafirin ah.
Waa xuquuq aad leedahay inaad xog ka hayso suurtagalnimada noqosho tabaruc ah, wa-
xaana laga yaabaa inaad la xidhiidho:
hawl wadeenada xarunta.
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Macnaha Ereyadda

WASAARADDA ARIMAHA GUDAHA: Waa qaybta Maamulka Dawladda Dhexe ee
masuuliyadeeda koowaad tahay socdaalka iyo arimaha magangalyadda.

GOBOLKA: waa qaybta Maamulka Wasaaraada Arimaha Gudaha ee gobolka waana
Xafiis Goboleedka dawladda.

WAAXDA BOOLIISKA: waa qaybta maamulka ee hagta isla markaana agaasinta
hawlaha booliiska gobolka. Waax kasta oo Booliis, gudaheeda waxaa ku yaala xafiisa
arimo dibadeed kaas oo masuul ka ah habka socdaalka muhaajiriinta iyo dadka magan-
galyo doona ah (tusaale ahaan waxaa laga yaabaa inuu xafiiskani qabto codsiyda mag-
angalyo doonka, uu sameeyo ama dib u cusboonaysiiyo ogolaanshaha joogista iyo
dokumentiyadda socdaalka)

GUDDIDA QARANKA EE XUQUUQDA MAGANGALYADA: hawsheedu waa
hagista iyo isku-duwida Guddida Xuduuda, tabobarida iyo warsiinta xubnaha isla gu-
didda iyo ururinta xogta tirikoobka. Waxay leedahay awood go’aan-gaadhis oo ay ku
burinayso kuna joojinayso meeqaanka la siiyo cid.

GUDDIDA XUDUUDKA EE AQOONSIGA ILAALINTA CAALAMIGA AH: they
have the task of evaluating the request for recognition of the status of international pro-
tection. Set at a maximum of ten, they are hawshoodu waxay tahay qiimaynta codsiga
aqoonsiga meeqaanka ilaalinta caalamiga ah. Ugu badnaan waa toban, iyagu waa:
- GORIZIA:  xukuma codsiyada la keenay gobollada Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Tren-

tino Alto Adige;
- MILAN: xukuma codsiyada la keenay gobollada Lombardy;
- ROME: xukuma codsiyada la keenay gobollada Lazio, Abruzzo, Sardegna, Toscana,

Marche, Umbria;
- FOGGIA: xukuma codsiyada la keenay gobollada Foggia and Barletta-Andria-Trani;
- SIRACUSA: xukuma codsiyada la keenay gobollada Siracusa, Ragusa, Caltanissetta, Catania;
- CROTONE: xukuma codsiyada la keenay gobollada Calabria iyo Basilicata;
- TRAPANI: xukuma codsiyada la keenay gobollada Agrigento, Trapani, Palermo, Mes-

sina, Enna;
- BARI: xukuma codsiyada la keenay gobollada Bari, Brindisi, Lecce and Taranto; 
- CASERTA: xukuma codsiyada la keenay gobollada Campania iyo Molise; 
- TURIN: xukuma codsiyada la keenay gobollada Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Emi-

lia Romagna. 
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XARUNTA MARTIGALINTA MAGANGALYO-DOONKA (CARA): halkani waa
lagu martigaliyo ajaanibka raadinaya ilaalin caalami ah inta ay ku jiraan hawsha codsa-
shada ilaalinta caalamiga ah:
Codsadaha waxaa lagu haynayaa xarunta martigalinta  magangalyo doonka (CARA)
xaaladahan soo socda:
a) marka ay lagama maarmaan tahay in la cadeeyo ama go’aan laga gaadho dhalashadiisa

ama dhalashadeeda, marka aanu ama aanay sidan dokumentis socdaal ama aqoonsi,
ama marka, la yimaad xuduudka wadanka, marka isagu ama iyadu keentay doku-
mentiyo beern abuur ah;

b) marka la dhiibayo codsiga kadib markii lagaa ilaaliyey ama la isku dayayo in lagaa
ilaaliyo kaantaroolka xuduuda, waxyar kadib; 

c) marka la keenayo codsiga kadib markii la ogaadhayo xaalada joogis aan la ogalayn.
Marka arrintu tahay sida qodobka a), codsadaha waxaa lagu haynayaa xarunta muddo aan
ka badnayn labaatan maalmood. Kiisaska kale codsadaha waxaa lagu haynayaa xarunta
waqtiga lama huraanka u ah baadhista codsiga ee guddid xuduuda kiis walbana muddo
aan ka badnayn shan iyo soddon maalmood.

URURADDA ILAALINTA QAXOOTIYADDA: Ururadda masuulka ka ah ilaalinta
sharci iyo maamul ee qaxootiga iyo magangalyo doonka. Si aad ula xidhiidho ururadan,
waxaad eegtaa bogga ay ku qoran yihiin ciwaandda faa’idda lehi ama la fadlan la xi-
dhiidh hawl wadeenka xarunta haddii aad xarun ku jirto.

SISTAMKA ILAALINTA MAGANGALYO DOONKA IYO QAXOOTIGA
(SPRAR): SPRAR waa sistam ah martigalin iyo isdhexgal, kaas oo ay martigaliso Wa-
saaradda Arimaha Guduhu iyo hay’addaha Maxalliga ah ee magangalyo-doonka iyo qa-
xootiga siiya taageero guryaha iyo taageero bilowga nidaamka dhexgalka wadankaa.

HAWLWADEENADDA XARUNTA: Kuwani waad dad gaar ah oo ku sugan gudaha
xarunta martigalinta (CARA) kana masuul ah dhinaca maamulka/ururka ee adeegyada
la fidiyo si loo ilaaliyo ilaalo doonka caalamiga ah isla markaana loo xaliyo dhibaatoo-
yinkooda caafimaad, nafsi iyo sharci ee dadkan codsanayo ilaalin caalami ah.

DHEXDHEXAADIYAASHA LUUQADDA IYO DHAQANKA: waa dad xarunta ku
sugan kuwaas oo ilaalo doonka caalamiga ah ka caawiya la xidhiidha shaqaalaha xa-
runta ama/iyo xubnaha guddida xuduuda, xataa waxay sharaxaan kala duwanaanshaha
hab-dhaqanka iyo dhaqanka.

OGOLAANSHA JOOGISTA: kani waa dokumentiga kuu ogolaanaya inaad sifo sharci
ah ku joogto wadanka Talyaaniga.
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DOKUMENTIGA SOCDAALKA: kani waa dokumentiga kuu ogolaanay inaad ka
baxdo Talyaaniga haddii laguu aqoonsado qaxooti.

OGOLAANSHAHA SOCDAALKA: kani waa dokumentiga kuu ogolaanaya inaad u
socdaasho meel ka baxsan Talyaaniga haddii aad hesho ogolaanshaha joogista ee ilaalinta
kabista ah iyo ilaalinta bani-aadminimada.
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Sharciyadda la tixraacayo: 

• Heer Caalami:
- Heshiiskii Geneva ee 1951-kii ee aqoonsashada qaxootinimada.

• Midowga Yurub: 
- Xeerka lambarkiisu yahay 343/2003 kaas oo sheegaya shuruudaha iyo habka go’aan

ka gaadhista waddamada kartida u leh lafo-gurka codsiyadda magan galyo-doonka
ee waddamada xubinta ka ah ee muwaadin wadan saddexaad.

• Heer Qaran
- Digreetaddii sharci ee December 30, 1989, lambarkeedu ahaa 416 ( Xeerka degdega

ah ee arimaha magangalyo doonka siyaasadeed, soo galista iyo joogista muwaadini-
inta iyo dadka aan wadan lahayn ee hore u joogay Talyaaniga), la rogay, isbedel lagu
sameeyay sharcigii febraayo 28, 1990 , ee lambariisku ahaa 39, sida uu badalay shar-
ciga lambarkiisu yahay  189/2002;

- Digreetaddii Madaxwaynaha Jamhuuriyada ee September 16, 2004, lambarkiisu ahaa
303, xeer ku sahabsan nidaamka aqoonsiga qaxootinimada ;

- Digreetadda sharci ee May 30, 2005, lambarkeedu ahaa 140, fulinta qaraarka
2003/9/CE kaas oo sheegaya shuruudaha ugu yar ee gudoomidda dadka magangalyo
doonka ah ee Waddamada Xubanaha ah;

- Digreetaddii July 25, 1998, lambarkeedu ahaa 286, Qoraalka socdaalka.
- Digreetaddii sharci ee January 28, 2008, ee lambarkeedu ahaa 25 iyo Digreetaddii

October 3, 2008, lambarkiisu  yahay 159 ee fulinta qaraarka golaha 2005\85\CE ee
December 1, kaas oo ku sahabsan xeerka la adeegsaday ee Wadamadda Xubanaha ah
ee sababteedu tahay aqoonsiga iyo burinta qaxootinimadda.

- Digreetadii sharci ee November 19, 2007, lambarkeedu ahaa 251 ee fulinta qaraarka
golaha 2004\83\CE ee April 29, 2004 kuna sahabsanaa sharciga ugu yar ee siinta
muwaadiniinta wadan saddexaad ama dadka aan wadanka lahayn qaxootinimo ama
dadka u baahan ilaalinta caalamiga ah, iyo siddoo kale sharciyada muhiimadda ilaal-
inta la aqoonsaday.
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Ciwaano faa’iido badan leh

WASAARADDA ARIMAHA GUDAHA: www.interno.it
Tanni waa mareegta (website) Wasaaradda Arimaha Gudaha, qaybta magangalyo donta,
taas oo ku siinayso warara iyo tixraacayo ku sahabsan mawduucyada codsiga iyo aqoon-
siga ilaalinta caalamiga ah.

BOOLIISKA GOBOLKA: www.poliziadistato.it
Tanni waa mareegta Booliiska Gobolka ka masuulka ah bixinta xogta marka aad soo
gaadho xuduuda xarumaha booliiska iyo xafiisyada, qaybaha iyo adeegyadda
muwaadinka.

ADEEGA XARUNTA: www.serviziocentrale.it
Tani waa mareegta aad ka helayso macluumaadka faa’iidada leh ee martigalinta qaranka
iyo sistamka is dhexgalka (SPRAR), kaas oo ay maalgaliso Wasaaradda Arimaha Gudaha
iyo Hay’addaha maxalliga ahi.

Heer Caalami

UNHCR – United Nations High Commission for Refugees
ACNUR – Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati
Address: via Alberto Caroncini, 19 – 00197 Rome
Telephone: 06 802121 
Fax: 06 80212324
E-mail: itaro@unhcr.org 

OIM – Organizzazione internazionale per Migrazioni
IOM – International Organization for Migration
Address: via Nomentana, 62 – 00161 Rome
Telephone: 06 44231428
Fax: 06 4402533
E-mail: MRFRome@iom.int

National

CIR (Consiglio Italiano per i Rifugiati)
Address: via of the Velabro 5/A – 00186 Rome
Telephone: 06 69200114

238

Guida Pratica per i titolari di protezione internazionale

SO
M

AL
O

229a297_SPRAR_guida:Layout 1  29-07-2009  14:58  Pagina 238



Fax: 06 69200116
E-mail: cir@cir-onlus.org 

ARCI Nuova Associazione
Toll-free protection number: 800 905 570
Lambar bilaash kaas oo laga yaabo inaad wacdo si aad u hesho akhbaar iyo taageero
haddii aad u baahan tahay inaad codsato magangalyo, haddii aad codsatay magan galyo,
haddii aad tahay qaxooti ama haddii lagu siiyay ogolaanshaha joogista sababo bani-aad-
minimo awgeed.
Address: via dei Monti di Pietralata, 16 - 00157 Rome
Fax : 06 41609234
E-mail: itri@arci.it; nahum@arci.it

CARITAS
Address: via delle Zoccolette, 19 - 00183 Rome
Telephone: 06 6861554 – 06 6875228
Fax: 06 6833295
E-mail: area.immigrati@caritasroma.it

ICS - Ufficio rifugiati di Trieste
Address: via Roma, 28 34170 - TRIESTE
Telephone: 040 3476377
Fax: 040 3487592
E-mail: icstrieste@yahoo.it

ASGI - Associazione Studi Giuridici on Immigrazione
Address: via Gerdill, 7 - 10100 Turin
Fax: 011. 4369158
E-mail: segreteria@asgi.it

or

Address: via Aquileia, 22 - 33100 Udine 
Fax: 0432.507115 
E-mail: info@asgi.it
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¿QUIÉN ES EL SOLICITANTE DE PROTECCIÓN INTERNACIONAL?

El solicitante de protección internacional es una persona que ha presentado petición de
protección internacional y está a la espera de la decisión sobre el reconocimiento del es-
tatus de refugiado o de otra forma de protección.
En Italia, todos los migrantes pueden hacer una petición de protección internacional.

EL REFUGIADO ES

la persona que tiene fundados temores de ser perseguida en su país de origen o, si carece
de nacionalidad, en su país de residencia habitual, por motivos:

- de raza (por ejemplo, por el color de su piel o por su pertenencia a un grupo étnico,
a una tribu/comunidad o a una minoría);

- de religión (por ejemplo, por profesar o no profesar una determinada religión o por
no pertenecer a un determinado grupo religioso);

- de nacionalidad (por ejemplo, por su pertenencia a una minoría étnica o lingüística);
- de pertenencia a un grupo social (grupo de personas que comparten una caracte-

rística común o que la sociedad percibe como grupo en función, por ejemplo, de
sexo, género, orientación sexual, familia, cultura, educación, profesión);

- opinión política (por ejemplo, por sus opiniones políticas, por sus actividades polí-
ticas, por las opiniones políticas que se le atribuyen, por su objeción de conciencia);

y no puede o quiere acogerse a la protección y a la tutela del Estado de origen o del Es-
tado donde antes tuviera su residencia habitual.

Por persecución se entienden, por ejemplo, las amenazas a la vida, la tortura, las injus-
tas privaciones de la libertad personal, las violaciones graves de los Derechos Humanos.
No es indispensable ya haber sido efectivamente víctima de persecuciones para ser re-
conocidos como refugiados.
Puede llegar a ser reconocido como refugiado quien tiene fundados temores de, en caso
de repatriación, hallarse expuesto a un serio riesgo de persecución.

La definición de refugiado se encuentra en el artículo 1 de la Convención de Ginebra de
1951, relativa al estatus de refugiado, según la cual el refugiado es la persona que “de-
bido a fundados temores de ser perseguida por motivos de raza, religión, nacionalidad,
pertenencia a determinado grupo social u opiniones políticas, se encuentra fuera del
país de su nacionalidad y no puede o no quiere, por los mismos temores, acogerse a la
protección de tal país; o que, careciendo de nacionalidad y hallándose, a consecuencia
de tales acontecimientos, fuera del país donde antes tuviera residencia habitual, no
puede o quiere regresar a él por los mismos temores”.

243

Guida Pratica per i titolari di protezione internazionale

SP
AG

NO
LO

229a297_SPRAR_guida:Layout 1  29-07-2009  14:59  Pagina 243



Generalmente, las dificultades económicas, aunque sean reales y en algunos casos muy
graves, no constituyen un motivo para el reconocimiento del estatus de refugiado.

LA PROTECCIÓN SUBSIDIARIA es la protección que se concede a un ciudadano
que no pertenece a la Unión Europea, o al apátrida que no posee los requisitos para ser
reconocido como refugiado, pero, en lo que a él respecta, subsisten fundados motivos
para creer que si él volviera a su país de origen, o al país donde tenía su residencia ha-
bitual, correría el riesgo efectivo de sufrir un grave perjuicio, y el cual no puede o no
quiere, a causa de tal riesgo, acogerse a la protección de tal país.

LA PROTECCIÓN HUMANITARIA. Las jefaturas de policía pueden expedir un per-
miso de residencia por motivos humanitarios todas las veces que las comisiones territo-
riales, aun cuando no reconozcan los extremos para la protección internacional, detecten
“graves motivos de carácter humanitario” a cargo del solicitante de asilo.

Confidencialidad

Las informaciones que vas a proporcionar a las  personas participantes en el proce-
dimiento para el examen de la petición de protección internacional, no pueden di-
vulgarse o transmitirse a las autoridades de tu país de origen.
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ENTRASTE EN LA UNIÓN EUROPEA

Estás en Italia, esto quiere decir que entraste en un de los Estados miembros de la Unión
Europea.

Según la legislación europea (reglamento Dublín II), no puedes elegir libremente el
Estado en el que vas a pedir la protección, por tanto será competente para examinar tu
petición, por ejemplo:

- el primer Estado donde entraste irregularmente;
- el país que te ha expedido un permiso de residencia o un visado de entrada;
- el país donde se encuentra regularmente un familiar tuyo, si eres menor de edad

y no estás acompañado, en Italia. 
- el país donde se encuentra un familiar tuyo que haya sido reconocido como refu-

giado o que haya solicitado asilo.

Por familiar se entiende:
• tu marido o tu mujer:
• la persona con la que mantengas una relación estable, si el Estado que te acoge va

a igualar tal relación al matrimonio;
• tus hijos menores de edad, siempre que tú los sustentes económicamente y no estén

casados;
• tu padre, tu madre o el tutor si eres menor de edad y no estás casado.

Las situaciones mencionadas anteriormente son sólo las más frecuentes; hay otros cri-
terios para determinar la competencia. En caso de dudas y para más información, dirí-
gete al operador que está en el Centro.

No es la policía presente en el Centro quien va a comprobar la competencia de Italia
para el examen de la petición de protección internacional. La policía va a enviar toda la
documentación a una oficina específica en el Ministerio del Interior en Roma (llamada
Unità Dublino), la cual tomará una decisión a partir de los datos de que dispone. Es im-
portante por tanto, con objeto de una correcta decisión, que tú proporciones las infor-
maciones necesarias. Recuerda que tienes derecho a conocer todos los datos que se
transmiten a la Unità Dublino y, en caso de datos inexactos, de hacerlos corregir.
Mientras esté en curso el procedimiento para establecer si es Italia el país competente
para examinar la petición de asilo, tu condición en el territorio italiano es de cualquier
manera la del solicitante de asilo.

Contra la decisión que indica el Estado que tendrá que valorar tu petición de protección
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internacional, puedes recurrir al juez antes de 60 días desde que te sea comunicada la de-
cisión de la Unità Dublino.
La ley establece que puedes recurrir a un abogado. Si no tienes posibilidades para pagar
a un abogado puedes solicitar asistencia legal gratuita (gastos a cargo del Estado). 

MAPA DE LA UNIÓN EUROPEA

Los países miembros de la Unión europea son: Austria, Bélgica, Bulgaria, Chipre, Di-
namarca, Estonia, Finlandia, Francia, Alemania, Irlanda, Italia, Letonia, Lituania, Lu-
xemburgo, Malta, Países Bajos, Polonia, Portugal, Reino Unido, República Checa,
Rumania, Eslovaquia, Eslovenia, España, Suecia, Hungría.
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ACCESO AL PROCEDIMIENTO PARA LA SOLICITUD 
DE PROTECCIÓN INTERNACIONAL

La petición de protección internacional es individual y debe ser presentada:
- a la Policía de Fronteras, en el momento de la llegada a Italia;
- en la Jefatura de Policía – Oficina de Inmigración de la Policía, si ya te encuentras

en Italia.

Estás autorizado a permanecer en el territorio del Estado, hasta la decisión de la Comi-
sión territorial en relación con tu solicitud de protección internacional.

Tu petición de protección internacional no puede ser rechazada ni excluida por el único
hecho de no haber sido presentada a tiempo. No existen plazos para la presentación de
la petición.  

Se te garantiza en todas las fases del procedimiento la posibilidad de contactar con
ACNUR y con las principales organizaciones de protección de los solicitantes de pro-
tección internacional.  

Cuando seas convocado, deberás comparecer personalmente ante la Comisión Territorial.  
Tienes la obligación de entregar el pasaporte y todos los documentos relevantes para la
petición.  

La Comisión Territorial dispone tu audiencia; recibirás la comunicación a través de la je-
fatura de Policía.

Es posible aplazar la entrevista personal en caso de que no puedas mantenerla por mo-
tivos de salud. Los motivos de salud graves que no te permitan afrontar la entrevista de-
berán ser certificados por un médico.

RECUERDA INFORMAR A LA POLICÍA CADA VEZ QUE CAMBIES DE DOMICILIO, EN CASO

CONTRARIO TODO LO QUE SE TE DEBA COMUNICAR SE CONSIDERARÁ EFECTUADO CON VA-
LIDEZ AL ÚLTIMO DOMICILIO QUE HAS INDICADO, AUNQUE TÚ NO LO HAYAS RECIBIDO.

RECUERDA: EL DELEGADO DEL GOBIERNO ESTABLECERÁ UN LUGAR EN EL CUAL PODRÁS

RESIDIR HASTA QUE SE CONCLUYA EL PROCEDIMIENTO DE EXAMEN DE LA PETICIÓN DE

PROTECCIÓN INTERNACIONAL.
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Las fases de la protección internacional han sido organizadas de la siguiente manera:

RECUERDA

- QUE LA COMISIÓN DECIDIRÁ IGUALMENTE SOLO A PARTIR DE LA DOCUMENTACIÓN QUE

ESTÉ A SU DISPOSICIÓN SI HAS SIDO CONVOCADO REGULARMENTE, SI NO TE PRESENTAS

A LA ENTREVISTA Y SI NO HAS PRESENTADO LA SOLICITUD DE APLAZAMIENTO DE LA EN-
TREVISTA.    

- SI POR EL CONTRARIO, NO HAS SIDO INFORMADO DE LA AUDIENCIA EN LA COMISIÓN, Y
LA COMISIÓN NO HA DECIDIDO EN RELACIÓN CON TU SOLICITUD DE PROTECCIÓN INTER-
NACIONAL, PODRÁS TENER UNA NUEVA CITA UNA SOLA VEZ Y DENTRO DE LOS 10 DÍAS

SIGUIENTES AL CESE DE LA CAUSA QUE NO TE HAYA PERMITIDO EL DESARROLLO DE LA

ENTREVISTA.
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FASES DE LA PETICIÓN DE PROTECCIÓN INTERNACIONAL

PRESENTACIÓN DE LA PETICIÓN DE PROTECCIÓN 
INTERNACIONAL (I FASE)

La petición de protección internacional es individual y tiene que ser presentada:
a la Policía de Fronteras,  en el momento de la llegada a Italia;
a la Jefatura de Policía – Oficina de Inmigración de la Policía, si ya te encuentras en
Italia.

RECUERDA: si eres padre o madre, tu petición se extiende a tus hijos menores de edad,
que no estén casados y se encuentren en territorio italiano.

Si entraste en Italia sin visado de entrada y por tanto de manera irregular, la ley italiana
prevé un procedimiento de identificación, que va a efectuar la policía; esto quiere decir
que tendrás que ser identificado, antes de la presentación de la petición de asilo.

A este respecto, se te comunicará la fecha para la cita con la Oficina de Policía. En esta
entrevista estará presente un funcionario de Policía y - si es necesario – un intérprete
que hable tu idioma o un idioma que te permita expresarte.

La Policía va a sacarte fotografías y va a registrar tus huellas dactilares (“procedimiento
de señalización de la identidad”).

A continuación, se va a concertar una cita para la formalización de la petición, en la que
se va a rellenar el “Modelo para el reconocimiento del estatus de refugiado de confor-
midad con la Convención de Ginebra” (Modelo C/3).
Las preguntas van a concernir a tus datos personales (nombre, apellidos, fecha de naci-
miento, lugar de nacimiento, nacionalidad) y familiares (nombre y apellidos de tus pa-
dres, nombre y apellidos de tu marido/tu mujer, nombre y apellidos de tu hijos/as, lugar
donde se encuentran tus familiares; además se te pedirá:

- que describas tu viaje desde tu país de origen a Italia (ejemplo: período de salida,
duración del viaje, medios de transporte utilizados);

- que cuentes brevemente por qué motivos dejaste tu país;
- ue escribas brevemente estos motivos: puedes escribir en tu idioma o en un idioma

que te permita expresarte.

RECUERDA: si tienes dificultades para leer o escribir informa a los operadores o a la
Policía.
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La policía tiene el original del modelo C/3 y te va a entregar una copia.

Todas la informaciones que vas a proporcionar durante la entrevista con la Policía son
confidenciales:

- no podrán ser transmitidas a las autoridades de tu Estado de origen;
- no podrán ser transmitidas a otras personas en el Centro o fuera del Centro.

Al modelo C3 puedes adjuntar una hoja con el relato de tu historia personal. No es
necesario que escribas en italiano, puedes escribirlo directamente en tu idioma.

La Policía va a preguntarte si tienes documentos (ejemplo: cédula de identidad, pasa-
porte, salvoconducto, carnés de partido, certificaciones). En caso de que tengas docu-
mentos, incluido el pasaporte, entrega los originales a la policía, que te hará una copia
de los mismos
La Policía conserva los originales y te entrega una copia con un sello («acta de entrega»).

Solicitud de acogida  
Si no cuentas con medios de subsistencia y no has sido acogido en un centro de acogida
gubernamental, puedes pedir a la jefatura de Policía que eleve a la Delegación del Go-
bierno la petición de acogida en uno de los centros habilitados por las entidades locales
en el ámbito del Sistema de protección para solicitantes de asilo y refugiados (Sprar).  

RECUERDA:

- en el acto de la presentación de la petición, la Oficina de Policía te va a informar
sobre el procedimiento a seguir, sobre tus derechos y deberes durante el procedi-
miento y sobre los plazos y los medios a tu disposición para acompañar la petición
con elementos útiles;

- la Jefatura de Policía, una vez recibida la petición de protección internacional, le-
vanta acta de tus declaraciones en los modelos correspondientes y adjunta la do-
cumentación. Una vez que hayas aprobado y firmado este acta, van a entregarte
una copia, junto a una copia de la documentación que adjuntaste;

- es posible que la Comisión territorial no vaya a escucharte en la audiencia, cuando
entienda que tiene suficientes motivos para concederte el estatus de refugiado; ade-
más puede ser que la comisión no te escuche, o posponga la entrevista, todas las
veces que no estés en condiciones de poderla mantener;

- si no vas a presentarte a la entrevista, además, sin pedir el aplazamiento, la comi-
sión toma su decisión basándose en la documentación disponible;
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- las informaciones que vas a proporcionar a las autoridades competentes y a los ope-
radores implicados en el procedimiento para el examen de la petición de protección
internacional no podrán ser divulgadas o transmitidas a las autoridades de tu país
de origen;

- es importante que tú expliques y escribas bien los motivos por los que dejaste tu
país;

- si necesitas que te manden unos documentos (por ejemplo de tu país de origen, de
otros países, por familiares/amigos), es importante que pidas la dirección y/o el nú-
mero de fax del Centro y que comuniques a los operadores que estás esperando
que te envíen documentos;

- si guardaste documentos importantes en archivos informáticos o en tu correo elec-
trónico, pide ayuda a los operadores para que los recuperen e impriman;

- hay que dar respuestas lo más precisas posible: en caso de que tengas dudas (por
ejemplo sobre cómo se escribe tu nombre o sobre la fecha de tu nacimiento), pue-
des decírselo a la Policía;

- si tienes dificultades para explicar y para escribir, si no recuerdas bien o te cuesta
trabajo o te sientes mal al recordar y al explicar, si necesitas más tiempo, comuní-
calo durante la entrevista;

- si no tienes tiempo para explicar y/o escribir de manera completa los motivos de la
fuga de tu país, comunica los más importantes e indica que no son completos;

- si no pudiste explicar todos los motivos de la fuga de tu país, escribe una memoria
después de la entrevista con la Policía y entrégalos cuando pienses que son com-
pletos;

- si necesitas explicaciones o tienes dudas sobre lo que se ha dicho durante la entre-
vista con la Policía o con el intérprete, si necesitas ayuda para escribir o para re-
cordar bien, comunícalo a los operadores legales presentes en el Centro;

- guarda siempre copia de la documentación cuyos originales entregues a la Policía.

Todas las comunicaciones referentes a la petición de asilo (por ejemplo, las convo-
catorias ante  la Policía o ante la comisión, la solicitud de documentación, el traslado
a otro país, la decisión de la comisión) serán dadas en tu idioma y si no es posible,
en lengua inglesa, francesa, española o árabe, según la preferencia que indicaste.
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LA AUDIENCIA (II FASE)

La decisión sobre la petición de protección internacional es tarea de un órgano llamado
Comisión territorial para el reconocimiento de la protección internacional, com-
puesto por 4 miembros :

- 2 del Ministerio del Interior,
- 1 representante del Municipio (o de la Provincia o de la Región),
- 1 representante de ACNUR.

La ley prevé que la convocatoria para ser escuchados ante la Comisión en audiencia (o
entrevista) sea comunicada por escrito por la Policía.

En la audiencia participará un intérprete que habla tu idioma y que traduce lo que se va
diciendo. 

Puedes pedir que se posponga la audición por motivos de salud, que deberán ser certifi-
cados, o por otros graves motivos.
Puedes pedir mantener la entrevista sólo con un miembro de la comisión y de tu mismo sexo.
En estos casos es importante que avises a los operadores del Centro.

La audición se desarrollará antes de 30 días a partir de la presentación de la solicitud y
la Comisión decidirá en los tres días siguientes.

RECUERDA QUE:
- tu petición es sometida a un examen prioritario, cuando se entiende que está cla-

ramente fundada y cuando tu situación se considera vulnerable.
- La Comisión declara inadmisible tu solicitud y no procede al examen, si eres un

refugiado reconocido o si ya recibiste una denegación y presentaste nuevamente la
petición sin que subsistan hechos nuevos o sobrevenidos.

La Comisión puede decidir suspender la audiencia o posponerla, cuando:
- necesite más tiempo u otra documentación para decidir;
- la persona entrevistada no sea capaz de mantener la audiencia;
- haya problemas de comunicación con el intérprete.

La Comisión te va hacer preguntas sobre:
- tus datos personales y familiares,
- sobre el viaje,
- sobre los motivos por los que dejaste tu país de origen,
- sobre los motivos por los que no quieres o no puedes volver a tu país de origen.
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RECUERDA QUE:
❑ si eres menor de edad la audiencia en la  Comisión va a desarrollarse en presencia de

tu padre, madre o tutor; ante la Comisión tienes derecho a expresarte en tu idioma;
❑ si tienes problemas de comunicación con el intérprete, comunícalo a la Comisión;
❑ las informaciones que proporcionaste durante la audiencia tienen carácter estricta-

mente confidencial; 
❑ la ley establece que durante la audiencia, puedes contar con la asistencia de un abo-

gado. Para contactar con un abogado y obtener una entrevista antes de la audiencia, pre-
gunta al operador legal del Centro;

❑ puedes enviar documentos o memorias a la Comisión aún antes de la audiencia;
❑ es importante que cuentes tu historia de manera completa y detallada;
❑ si tienes dificultades para explicarte, si no recuerdas bien o te cuesta trabajo o te sien-

tes mal al recordar y al explicar, comunícalo durante la audiencia;
❑ es oportuno que comuniques a la Comisión si tienes un problema físico o psicológico

y, si lo necesitas, puedes pedir que el personal de apoyo del Centro te asista durante la
audiencia;

❑ lo que vas a decir durante la entrevista ante la Comisión se va a escribir en una hoja
(acta) que tienes que firmar y que te van a entregar cuando termine la audiencia. Pide
la traducción de lo que se ha escrito antes de firmar la hoja, para que estés seguro
de que las declaraciones que has proporcionado se han reflejado correctamente. Si re-
chazas firmar el acta, se indicarán las motivaciones de tu elección. El rechazo no va a
impedir que la Comisión adopte una decisión sobre tu petición para el reconocimiento
de protección internacional.

En particular, si eres menor de edad solo en el territorio italiano:
❑ la Comisión te va a escuchar sólo en presencia del padre, madre o tutor;
❑ la Comisión puede decidir no llamarte para la audiencia si ya tomó una decisión

positiva a partir de los documentos que entregaste y de las declaraciones que aportaste
a la Policía. 

FASE EVENTUAL - ESTÁS ACOGIDO DENTRO 
DE UN CENTRO GUBERNAMENTAL

Serás alojado en un centro de acogida para solicitantes de protección internacional:    

1 - Si has presentado la solicitud después de ser detenido por haber evitado o haber
intentado evitar los controles en la frontera o inmediatamente después;  

2 - Si has presentado la petición después de haber sido detenido en condición de es-
tancia irregular;
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La ley prevé, en los casos 1 y 2, que seas acogido en un centro durante un periodo en todo
caso no superior a 35 días a partir del momento en que hayas presentado la solicitud de
asilo.

O BIEN
3 - Cuando sea necesario verificar o determinar tu identidad o tu nacionalidad si no

tienes documentos de identidad o de viaje, o si has presentados documentos fal-
sos o ilícitos. 

RECUERDA en este caso serás acogido en el centro durante el periodo estrictamente
necesario para los trámites, un periodo en todo caso no superior a 20 días.  

SALIDA DEL CENTRO: la ley permite la salida del centro en horas diurnas; además
puedes pedir al Delegado del Gobierno un permiso temporal de alejamiento del centro
por un periodo de tiempo distinto. Se puede obtener un permiso de salida más extenso
por problemas personales graves, de salud o familiares o por motivos relacionados con
la petición de protección internacional.  

Se tienes dudas y para obtener más información, lee el reglamento del centro y habla
con el operario.

Según la legislación italiana, el alejamiento no autorizado del centro que te al-
berga en acogida no equivale a la renuncia de la petición de asilo, sino que la co-
misión territorial decide sobre la solicitud de protección internacional a partir
de la documentación que obre en su poder.  

Para la solicitud de salida, para cualquier cosa que pretendas hacer y para más in-
formación, pregunta siempre al operador legal del centro.

Según la legislación italiana, el alejamiento no autorizado del centro que te al-
berga en acogida no equivale a la renuncia de la petición de asilo, sino que la co-
misión territorial decide sobre la solicitud de protección internacional a partir
de la documentación que obre en su poder.  

Para la solicitud de salida, para cualquier cosa que pretendas hacer y para más in-
formación, pregunta siempre al operador legal del centro.
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EN GENERAL:
En los casos indicados en los puntos 1, 2 y 3 el Jefe de Policía, recibida la petición de
protección internacional, dispone tu envío a un centro para solicitantes de protección in-
ternacional y te expide un certificado nominativo, que indica que eres solicitante de pro-
tección internacional. Recuerda que esto no es un permiso de residencia.  
Al vencimiento del periodo de acogida, se te expedirá un permiso de residencia tem-
poral, válido tres meses, renovable hasta la decisión de la petición, no válido para
el trabajo.  
Al término del periodo de acogida, recibido el permiso de residencia por solicitud de
protección internacional, deberás dejar el Centro y puedes desplazarte dentro del terri-
torio italiano. En este caso recuerda comunicar siempre tus desplazamientos a la Jefatura
de Policía donde vayas a vivir: esto es fundamental para recibir las comunicaciones y la
convocatoria ante la Comisión. Para recibir información sobre la acogida posterior a la
salida del Centro dirígete a los operarios.  
Si después de 6 meses desde la presentación de la petición de protección internacional,
aún no se ha tomado una decisión sobre tu caso, tendrás derecho a recibir un permiso de
residencia que deberá tener una validez de 6 meses y que te permitirá trabajar regular-
mente hasta que se adopte la decisión.  
Si decides retirar la petición antes de la audiencia en la Comisión, la retirada será co-
municada a la comisión territorial.

RECUERDA que, en espera de la decisión, también según la legislación europea, no
puedes abandonar Italia.  
Si te desplazas a un país europeo te arriesgas a una estancia irregular.  
Si vas a otro país europeo y pides asilo, podrás ser reenviado a Italia porque es el Estado res-
ponsable de decidir sobre tu petición de protección internacional  (Reglamento Dublín II).

TUS DERECHOS DENTRO DEL CENTRO DE ACOGIDA 
PARA SOLICITANTES DE ASILO  

Según la legislación italiana:
❑ Tienes derecho a la asistencia médica y a los cuidados de emergencia; 
❑ Tienes derecho a alojamientos separados entre hombres y mujeres y a alojarte junto

con tus familiares;  
❑ Tienes derecho a  recibir visita por parte:

- de los representantes de ACNUR,
- de abogados,
- de organismos de protección de los refugiados,
- de tus familiares o de ciudadanos italianos que hayan pedido y obtenido autoriza-

ción del Delegado del Gobierno.

255

Guida Pratica per i titolari di protezione internazionale

SP
AG

NO
LO

229a297_SPRAR_guida:Layout 1  29-07-2009  14:59  Pagina 255



Además: 
❑ si te sientes más a gusto con un operador de tu mismo sexo, puedes pedir hablar o ser

visitado por el personal de tu mismo sexo. Además es oportuno que especifiques a los
operarios si prefieres hacer la entrevista ante la Comisión en presencia de personal fe-
menino;  

❑ puedes indicar a los operarios tus preferencias sobre la alimentación o tus necesida-
des particulares, por ejemplo aquellas relacionadas con la religión. 

SI TE ENCUENTRAS EN SITUACIONES ESPECIALES
Por ejemplo, 

- si esperas un niño,
- si tienes problemas físicos,
- en caso de edad avanzada,
- en caso de enfermedad,
- en caso de que hayas sufrido violencia física o psicológica,  
- en caso de que hayas sido víctima de torturas o maltratos,  
- en caso de que hayas sufrido agresiones sexuales,  

puedes informar a los operarios del centro con objeto de obtener la asistencia adecuada.
No dudes en contar también los acontecimientos más difíciles y dolorosos. La informa-
ción que facilites es estrictamente confidencial y no podrá ser divulgada sin tu consen-
timiento.  

SI ERES MENOR DE EDAD Y TE ENCUENTRAS SOLO EN ITALIA:  
❑ avisa a los operadores del centro de que eres menor de 18 años, por que, por ley, como

menor no puedes estar en un centro pero tienes derecho a ser acogido en instalaciones
adecuadas a tu edad.  

❑ para tutelarte se nombrará un tutor, esto es, una persona que te ayudará durante tu per-
manencia en Italia (por ejemplo, para los documentos que te hagan falta, en el proce-
dimiento de solicitud de asilo, en la asistencia durante la audiencia). El tutor, entre
otras cosas, tiene la tarea de confirmar tu petición de asilo. 

❑ es posible tratar de localizar a tus familiares. Recuerda que para proteger tu seguridad
y la de tus familiares, nadie comunicará la información útil para hallar a tus parientes
a las autoridades de tu país de origen ni a otras personas;   

❑ tienes derecho a asistir a la escuela;  
❑ para verificar tu edad, y solo con tu consentimiento, podrás ser sometido a un examen

especial (radiografía de muñeca), o a otros exámenes en el centro o en el hospital más
cercano. Cada uno de estos exámenes tiene un margen de error para determinar con cer-
teza la edad. Si según tu aviso la edad que te ha sido atribuida no se corresponde con
la verdadera, comunícaselo a los operarios. Tu negativa a someterte a visita médica no
constituye motivo de impedimento para la acogida de tu petición, ni para la adopción
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de la decisión.  
Para cualquier otro problema o para más información, habla con el operador.  

TUS DERECHOS COMO SOLICITANTE 
DE PROTECCIÓN INTERNACIONAL 

- Una vez obtenido el permiso de residencia, tienes derecho a la asistencia sanitaria pos-
terior a la inscripción en el Servicio Sanitario Nacional.   

- En lo que respecta a la actividad laboral, si la decisión sobre la petición de asilo no es
adoptada por la Comisión competente dentro de los seis meses posteriores a la presen-
tación de la petición y el retraso no sea imputable a ti, el permiso de residencia queda
renovado con una duración de seis meses y permite desarrollar actividad laboral hasta
la conclusión del procedimiento de reconocimiento del estatus. El permiso de residen-
cia, sin embargo, no puede ser convertido en permiso de residencia por motivos de tra-
bajo.  

- No puedes presentar petición de reagrupación familiar. 

DECISIONES QUE PUEDE TOMAR LA COMISIÓN 
TERRITORIAL (III FASE)

La Comisión, a través de una decisión escrita:
1. puede reconocer el estatus de refugiado;
2. puede no reconocer el estatus de refugiado y conceder la protección subsidiaria,

si entiende que subsiste un riesgo efectivo de un grave perjuicio en caso de regreso al
país de origen; 

3. puede no reconocer el estatus de refugiado, pero puede considerar que subsisten
graves motivos de carácter humanitario y, por tanto, pedir a la Jefatura de Policía que
te entreguen un permiso de residencia por motivos humanitarios;

4. puede no reconocer el estatus de refugiado y rechazar la solicitud.
5. puede rechazar la petición por manifiestamente infundada, cuando considera pa-

tente inconsistencia de cualquier presupuesto para el reconocimiento de la protección
internacional, o cuando resulte que has presentado petición con el único propósito de
retrasar o impedir la ejecución de una orden de expulsión o devolución. En ese caso,
un posible recurso tuyo contra la decisión de la Comisión, no suspenderá la eficacia
de la orden impugnada. Sin embargo, podrás pedir al Tribunal la suspensión cuando
concurran graves y fundados motivos, y el Tribunal decidirá en los cinco días poste-
riores.
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SI TE HA SIDO RECONOCIDO EL ESTATUS DE REFUGIADO

La Comisión expide una diligencia que te permite retirar en la Jefatura de Policía tu per-
miso de residencia por razón de asilo.
El permiso de residencia por razón de asilo tiene una duración de 5 años y se puede re-
novar después de cada vencimiento.

DERECHOS DEL REFUGIADO:
❑ acceso al trabajo;
❑ derecho a la reagrupación familiar
❑ derecho a la asistencia social;
❑ derecho a la asistencia sanitaria;
❑ derecho a tener el documento de viaje.

La solicitud del documento de viaje tiene que ser presentada en la Jefatura de Policía
presentando estos documentos:
- formulario de solicitud del documento de viaje;
- 2 fotos tamaño carné;
- 1 timbre fiscal;
- marca concesión gubernamental para pasaporte;
- fotocopia del permiso de residencia válido.

❑ derecho a la educación pública;
❑ derecho a circular libremente en el interior del territorio de la Unión europea (excepto

Dinamarca y Gran Bretaña) sin ningún visado, por un período no superior a 3 meses;
❑ derecho a pedir la nacionalidad italiana después de 5 años de residencia en Italia;
❑ derecho al matrimonio (el visto bueno es expedido por ACNUR);
❑ derecho a participar en la asignación de viviendas públicas;
❑ derecho a la expedición del permiso de conducir.

Para más información y asistencia, contacta con las asociaciones que se ocupan de la tu-
tela de los refugiados y de los solicitantes de asilo del lugar donde te encuentras.

SI TE RECONOCEN EL ESTATUS DE PROTECCIÓN SUBSIDIARIA

Serás informado sobre la decisión de la Comisión y retirarás el permiso de residencia por
razón de protección subsidiaria en la oficina de la Jefatura de Policía.

El permiso de residencia por razón de protección subsidiaria tiene una duración de 3
años y se puede renovar después de cada vencimiento, después de que la Comisión te-
rritorial haya valorado nuevamente tu caso, a veces sin ni siquiera una nueva audiencia.
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El permiso de residencia por razón de protección subsidiaria puede, además, ser con-
vertido en permiso de residencia por motivos de trabajo, siempre que estés en posesión
de un documento de identidad - pasaporte o título de viaje – (pregunta cómo se hace en
las asociaciones que se ocupan de la tutela de los derechos de los migrantes, antes del
plazo de vencimiento del permiso de residencia).

DERECHOS DE QUIEN TIENE UN PERMISO DE RESIDENCIA POR RAZÓN
DE PROTECCIÓN SUBSIDIARIA:
❑ acceso al trabajo (durante un período de tiempo que no sea superior a la duración del

permiso de residencia);
❑ derecho a la asistencia sanitaria;
❑ derecho a la reagrupación familiar;
❑ derecho a la asistencia social y sanitaria ;
❑ expedición de un título de viaje para extranjeros, en caso de que no tengas pasaporte;
❑ derecho a participar en la asignación de viviendas públicas.

Para más información, contacta con las asociaciones que se ocupan de la tutela de los re-
fugiados y de los solicitantes de asilo del lugar donde te encuentras.

SI ERES TITULAR DE UN PERMISO DE RESIDENCIA 
POR MOTIVOS HUMANITARIOS

Serás informado sobre la decisión de la Comisión y retirarás el permiso de residencia por
motivos humanitarios en la Jefatura de Policía.
El permiso de residencia por motivos humanitarios tiene una duración de 1 año y, si tie-
nes pasaporte,  puede ser convertido en permiso de residencia por motivos de trabajo.

DERECHOS DE QUIEN TIENE UN PERMISO DE RESIDENCIA 
POR MOTIVOS HUMANITARIOS :
❑ puedes trabajar en el territorio italiano;
❑ puedes acceder a la asistencia sanitaria;
❑ puedes pedir que te sea expedido un título de viaje para extranjeros, en caso de que no

tengas pasaporte.

Para más información, contacta con las asociaciones que se ocupan de la tutela de los re-
fugiados y de los solicitantes de asilo del lugar donde te encuentras.
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RECURSO (IV FASE)

Contra la decisión de la Comisión Territorial puedes interponer un recurso al Tribunal
antes de 30 días a partir de la fecha de la comunicación de la decisión, tienes derecho a
presentar un recurso al Tribunal.
Si estás acogido en un Centro gubernamental para solicitantes de asilo (CARA) o en un
Centro de Identificación y Expulsión (CIE), tienes derecho a presentar recurso al Tribu-
nal dentro de los 15 días a partir de la fecha de la comunicación de la decisión (y no 30).  

La presentación del recurso suspende la decisión de la Comisión todas las veces en que:
a) te encuentres en condiciones de residencia regular en el momento de la presentación
de la petición;  
b) hayas sido alojado en los centros de acogida gubernamentales (CARA) porque resul-
taba necesario verificar tu identidad o tu nacionalidad;  

esto quiere decir que tienes derecho a permanecer regularmente en territorio italiano con
un permiso de residencia por solicitud de asilo con una duración de tres meses en espera
de la decisión del Tribunal . 

ATENCIÓN
La interposición del recurso no suspende la eficacia de la orden impugnada en los
siguientes casos:  

- la orden de la Comisión ha declarado inadmisible tu petición de protección internacional;  
- la orden de la Comisión te ha reconocido la protección subsidiaria;  
- la decisión de la Comisión ha sido tomada después de tu alejamiento injustificado del

centro gubernamental (CARA);
- si se ha adoptado una decisión de rechazo por ser tu petición manifiestamente infundada;  
- si has presentado recurso después de haber sido acogido en un centro gubernamental

(CARA) porque has sido detenido por haber eludido o intentado eludir el control de
frontera o inmediatamente después porque has sido detenido en condiciones de resi-
dencia irregular;  

- si estás retenido en un CIE.

esto quiere decir que en los casos enumerados, excepto en el caso de que te haya sido re-
conocida la protección subsidiaria, no tienes derecho a permanecer en territorio italiano
y puedes ser devuelto a tu país de origen, si bien puedes pedir al Tribunal la suspensión
de la orden si concurren motivos fundados y graves.  

La ley establece que debes contar con la asistencia de un abogado. Si no tienes la posi-
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bilidad de pagarlo, puedes solicitar asistencia legal gratuita con cargo al Estado.

Para más información, dirígete a las asociaciones para la tutela de los refugiados o a la
ventanilla legal para inmigrantes del municipio donde te encuentres.  

ATENCIÓN:
Si no consideras justa la decisión del Tribunal puedes interponer una reclamación ante
el Tribunal de Apelación y pedir, cuando concurran motivos graves y fundados, la auto-
rización para permanecer en territorio italiano. 

Contra la sentencia del Tribunal de Apelación se puede interponer recurso de Casación.  

ATENCIÓN: aún antes del recurso ante el Juez, si consideras que no se han valorado
adecuadamente los elementos que has presentado, puedes pedir volver a ser escuchado
por la misma Comisión que ha emitido la orden. La solicitud no interrumpe los plazos
del recurso.  

Para más información sobre todo lo relacionado con el recurso, dirígete a las asociacio-
nes para la tutela de los refugiados o a la ventanilla legal para inmigrantes del munici-
pio en que te encuentres, o bien a tu abogado.  

CESE Y REVOCACIÓN DE LOS ESTATUS 
DE PROTECCIÓN INTERNACIONAL

1) ESTATUS DE REFUGIADO

El estatus de refugiado que te haya sido reconocido, puede cesar cuando:  
a) te hayas valido nuevamente de la protección de tu país de origen (por ejemplo, si has

vuelto a entrar, o si te has dirigido a las autoridades diplomáticas de tu país solici-
tando y obteniendo un pasaporte, etc.);  

b) habiendo perdido la nacionalidad de tu país, la hayas vuelto a adquirir luego volun-
tariamente;  

c) hayas adquirido la ciudadanía italiana o bien otra ciudadanía y goces de la protección
del país del cual has adquirido la ciudadanía;  

d) te hayas vuelto a establecer voluntariamente en tu país de origen;  
e) hayan decaído las circunstancias que determinaron el reconocimiento del estatus de re-

fugiado y puedas volver, con tranquilidad, a valerte de la protección de tu país;  
f) eres un apátrida, y se vienen a determinar circunstancias por las cuales puedas volver

al país donde tenías la residencia habitual, al haber decaído las circunstancias por las
cuales te fue reconocido el estatus de refugiado.
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Con el fin de que puedan concurrir las hipótesis indicadas en las letras e) y f), es preciso
que el cambio de las circunstancias tenga una naturaleza no temporal y sea de tal forma
que elimine completamente tu temor fundado a persecuciones.  
Además, no deben subsistir otros motivos graves de carácter humanitario que impidan
tu retorno al país de origen.
El cese del estatus de refugiado será declarado por la Comisión Nacional para el dere-
cho de Asilo, sobre la base de una valoración individual de tu situación personal.  
La Comisión Nacional procederá a informarte por escrito del inicio del procedimiento
de cese y de los motivos que lo fundamentan para darte la posibilidad de aportar decla-
raciones escritas y cualquier otro elemento de valoración que consideres útil, y procederá,
luego, también a convocarte para darte la posibilidad de exponer en una entrevista per-
sonal tus explicaciones.  

El estatus de refugiado te puede ser revocado cuando, con posterioridad a su reconoci-
miento, se verifique que el mismo te fue reconocido a partir de hechos y/o circunstan-
cias presentadas de forma errónea, o bien por la omisión voluntaria de otros hechos y/o
circunstancias o sobre la base de una documentación que luego resultase ser falsa.  
El estatus podrá, asimismo, serte revocado en caso de que, con posterioridad a su reco-
nocimiento, se verifique que subsisten motivos por los cuales el estatus se te hubiera de-
bido denegar, y en particular: 
a) subsisten causas de exclusión previstas por la Convención de Ginebra (como el haber

cometido un crimen contra la humanidad, contra la paz o un crimen de guerra, o el
haber verificado que ya goces de la protección o de la asistencia de un órgano y de una
agencia de Naciones Unidas distintas de ACNUR).  

b ) subsisten fundados motivos para considerar que constituyas un peligro para la segu-
ridad del Estado italiano; 

se verifican circunstancias por las cuales pases a representar un peligro para el orden y
la seguridad pública, al haber sido condenado con sentencia definitiva por los delitos
previstos por el artículo 407, párrafo 2, letra a) del código de procedimiento penal.  
También la revocación del estatus de refugiado será declarada por la Comisión Nacio-
nal para el derecho de Asilo, a partir de una valoración individual de tu situación perso-
nal.  
La Comisión Nacional procederá a informarte por escrito del inicio del procedimiento
de revocación y de los motivos que lo fundamentan para darte la posibilidad de aportar
las declaraciones escritas y cualquier otro elemento de valoración que consideres útil y
procederá, luego, también a convocarte para darte la posibilidad de exponer en una en-
trevista personal tus explicaciones.
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2) ESTATUS DE PROTECCIÓN SUBSIDIARIA

El estatus de protección subsidiaria que te ha sido reconocido, puede cesar cuando las cir-
cunstancias que han llevado al reconocimiento hayan decaído o hayan cambiado de tal
manera que la protección ya no sea necesaria. Tal cambio de la circunstancias debe tener
una naturaleza significativa y no temporal que lleve a considerar que ya no estés ex-
puesto al riesgo de un ‘daño grave’ en caso de reentrada en tu país, y no deben subsis-
tir otros motivos graves de carácter humanitario que impidan tal retorno.  
El cese del estatus de protección subsidiaria será declarado por la Comisión Nacional
para el derecho de Asilo, sobre la base de una valoración de tu posición personal y del
‘daño grave’ por temor al cual te fue reconocida.  
La Comisión Nacional procederá a informarte por escrito del inicio del procedimiento
de revocación y de los motivos que lo fundamentan para darte la posibilidad de aportar
las declaraciones escritas y cualquier otro elemento de valoración que consideres útil y
procederá, luego, también a convocarte para darte la posibilidad de exponer en una en-
trevista personal tus explicaciones. 

El estatus de protección subsidiaria podrá ser revocado cuando, con posterioridad a su
reconocimiento, se verifique que el mismo te fue reconocido a partir de hechos y/o cir-
cunstancias presentadas de forma errónea, o por la omisión voluntaria de otros hechos
y/o circunstancias, o bien sobre la base de una documentación que luego resultase ser
falsa.
El estatus podrá, asimismo, serte revocado en caso de que, con posterioridad a su reco-
nocimiento, se verifique que subsisten motivos por los cuales el estatus te habría debido
ser denegado, y en particular:  
a) subsisten causas de exclusión previstas por la Convención de Ginebra (como el haber

cometido un crimen contra la humanidad, contra la paz o un crimen de guerra, o bien
el haber verificado que goces ya de la protección o de la asistencia de un órgano y de
una agencia de Naciones Unidas distintas de ACNUR.);  

b) se verifique que has cometido, o has instigado a cometer, en el territorio del Estado
italiano o en el extranjero, un delito grave. La gravedad del delito se valora teniendo
en cuenta la pena, no inferior en el mínimo a cuatro años o en el máximo a diez años,
prevista por la ley italiana para tal delito.  

c) se verifiquen circunstancias por las cuales pases a representar un peligro para el orden
y la seguridad pública. 

También la revocación del estatus de protección subsidiaria será declarada por la Comi-
sión Nacional para el derecho de Asilo, a partir de una valoración individual de tu si-
tuación personal.  
La Comisión Nacional procederá a informarte por escrito del inicio del procedimiento
de revocación y de los motivos que lo fundamentan para darte la posibilidad de aportar
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las declaraciones escritas y cualquier otro elemento de valoración que consideres útil y
procederá, luego, también a convocarte para darte la posibilidad de exponer en una en-
trevista personal tus explicaciones. 

EL REGRESO VOLUNTARIO A TU PAÍS DE ORIGEN

Regresar a tu país de origen con seguridad y dignidad es tu derecho.
Si eres solicitante de protección internacional, si te lo denegaron pero todavía no han
pasado 30 días desde que te notificaron la denegación, si te reconocieron el estatus
de refugiado, si te reconocieron el estatus de protección subsidiaria o si tienes el permiso
de residencia por motivos humanitarios, puedes decidir regresar voluntariamente a tu
país de origen.
El programa de retorno voluntario asistido prevé: servicio de orientación, informaciones
actualizadas sobre el país de origen, asistencia para tramitar los documentos de viaje por
parte de las autoridades consulares encargadas, organización del viaje y cobertura de los
gastos hasta el destino final, provisión de una indemnidad para el primer alojamiento y
de reintegración.
Recuerda que no puedes acceder al programa de repatriación voluntario si tienes una
orden de expulsión.
Es tu derecho tener informaciones y asistencia sobre la posibilidad de repatriación vo-
luntaria y puedes dirigirte:
- a OIM (Organización Internacional para las Migraciones) que podrá proporcionarte

asistencia para la repatriación voluntaria llamando al número 06.44231428 o
06.44186200

o
- a los operadores del Centro o a las asociaciones que se ocupan de la tutela de los

 refugiados.
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Glosario

MINISTERIO DEL INTERIOR (MINISTERO DELL’INTERNO): es la Administra-
ción Central del Estado que tiene la competencia primaria en materia de inmigración y asilo.  

DELEGACIÓN DEL GOBIERNO (PREFETTURA): es el Órgano Administrativo
descentralizado del Ministerio del Interior en el territorio provincial y es la Oficina Te-
rritorial del Gobierno.  

JEFATURA DE POLICÍA (QUESTURA): es el Órgano Administrativo que dirige y
organiza la actividad de la Policía en cada provincia. Dentro de cada Jefatura, existe una
oficina de extranjería que se ocupa de los trámites burocráticos de los inmigrantes y de
aquellos que solicitan asilo (por ejemplo, puede recibir la petición de asilo, expedir y re-
novar el permiso de residencia y el documento de viaje).  

COMISIÓN NACIONAL PARA EL DERECHO DE ASILO: Tiene como tareas la
dirección y coordinación de las Comisiones territoriales, de formación y actualización de
los componentes de tales comisiones y de recogida de datos estadísticos. Tiene poderes
de decisión en cuestiones de revocaciones y cese de los estatus concedidos.  

COMISIONES TERRITORIALES PARA EL RECONOCIMIENTO DE LA PRO-
TECCIÓN INTERNACIONAL:  tienen la misión de valorar la petición de reconoci-
miento del estatus de protección internacional. Fijadas en un número máximo de diez, son: 
- GORIZIA: competencia sobre las peticiones presentadas en las regiones de Friul-Ve-

necia Julia, Véneto, Trentino Alto Adigio;
- MILÁN: competencia sobre las peticiones presentadas en la región de Lombardía; 
- ROMA: competencia sobre las peticiones presentadas en las regiones de Lacio, Abru-

zos, Cerdeña, Toscana, Marcas, Umbría;  
- FOGGIA: competencias sobre las peticiones presentadas en las provincias de Foggia

y Barletta-Andria-Trani;
- SIRACUSA: competencia sobre las peticiones presentadas en las provincias de Sira-

cusa, Ragusa, Caltanissetta, Catania;
- CROTONE: competencia sobre las peticiones presentadas en las regiones de Calabria

y Basilicata; 
- TRAPANI: competencia sobre las peticiones presentadas en las provincias de Agri-

gento, Trapani, Palermo, Messina, Enna; 
- BARI: competencias sobre las peticiones presentadas en las provincias de Bari, Brin-

disi, Lecce y Tarento;   
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- CASERTA: competencia sobre las peticiones presentadas en las regiones de Campania
y Molise;  

- TURÍN: competencias sobre las peticiones presentadas en las regiones de Valle de
Aosta, Piamonte, Liguria, Emilia Romaña.   

CENTRO DE ACOGIDA PARA SOLICITANTES DE ASILO (CARA): son unas
instalaciones en las que se da acogida al extranjero que pide protección internacional
durante el procedimiento de solicitud de protección internacional. Los motivos por los
cuales se prevé la acogida se exponen a continuación.  
El solicitante es alojado en un centro de acogida para solicitantes de asilo (CARA) en los
siguientes casos: 
a) cuando sea necesario verificar o determinar su nacionalidad o identidad, cuando este

no esté en posesión de los documentos de viaje o de identidad, o bien a su llegada al
territorio del Estado haya presentado documentos revelados falsos o ilícitos;

b) cuando haya presentado la petición después de haber sido detenido por haber eludido
o intentado eludir el control fronterizo o inmediatamente después;   

c) cuando haya presentado la petición después de haber sido detenido en condiciones de
residencia irregular.  

En el caso previsto en la letra a), el solicitante es alojado en el centro durante un periodo
no superior a veinte días. En los demás casos, el solicitante es alojado en el centro du-
rante el tiempo estrictamente necesario para el examen de la petición ante la comisión
territorial y, en todo caso, por un periodo no superior a treinta y cinco días.  

ASOCIACIONES DE TUTELA DE LOS REFUGIADOS: asociaciones que se ocu-
pan de la tutela legal y administrativa de los refugiados y solicitantes de asilo. Para con-
tactar con estas asociaciones, consulta la página de direcciones útiles o dirígete al
operador si te encuentras en un centro.  

SISTEMA DE PROTECCIÓN DE LOS SOLICITANTES DE ASILO Y REFU-
GIADOS (SPRAR): El SPRAR es un sistema de acogida e integración, promovido por
el Ministerio del Interior y por las Entidades Locales, que ofrece a los solicitantes de
asilo y a los refugiados, en los límites de sus disponibilidades, apoyo para el alojamiento
y ayuda para el inicio de un itinerario de integración en el territorio nacional.  

OPERADORES DEL CENTRO: son personas especializadas dentro de los centros de
acogida (CARA) que se ocupan del aspecto administrativo/organizativo de los servicios
ofrecidos para la tutela del solicitante de protección internacional y de la resolución de
los problemas médicos, psicológicos y legales que presenten los solicitantes de protec-
ción internacional.
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MEDIADORES LINGÜÍSTICOS Y CULTURALES: personas que dentro del centro
ayudan al solicitante de protección internacional a comunicarse con el personal del cen-
tro y/o con los miembros de la Comisión Territorial, interpretando también las diversi-
dades culturales y de comportamiento.  

PERMISO DE RESIDENCIA (PERMESSO DI SOGGIORNO): es el documento
que te autoriza a residir en territorio italiano de manera regular.  

DOCUMENTO DE VIAJE: es el documento que te autoriza a viajar fuera de Italia si
has sido reconocido como refugiado.  

TÍTULO DE VIAJE: es el documento que te autoriza a viajar fuera de Italia si has te-
nido el permiso de residencia por protección subsidiaria y por protección humanitaria.
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Leyes de referencia

• Internacionales:
- Convención de Ginebra de 1951 relativa al reconocimiento del estatus de refugiado. 

• de la Unión Europea: 
- Reglamento N. 343/2003 que establece los criterios y los mecanismos de determi-

nación del Estado miembro competente para el examen de una petición de asilo pre-
sentada en uno de los Estados miembros por un ciudadano de un tercer país.  

• Nacionales
- Decreto ley de 30 de diciembre de 1989, n. 416 (Normas urgentes en materia de asilo

político, de entrada y residencia de los ciudadanos extracomunitarios y apátridas ya
presentes en Italia), transformado, con modificaciones, por la Ley de 28 de febrero
de 1990, n. 39, y modificado por la Ley n. 189/2002;

- Decreto del Presidente de la República de 16 de septiembre de 2004, n. 303, Regla-
mento relativo a los procedimientos para el reconocimiento del estatus de refugiado; 

- Decreto legislativo de 30 de mayo de 2005, n. 140, aplicación de la directiva
2003/9/CE que establece normas mínimas relativas a la acogida de los solicitantes de
asilo en los Estados miembros; 

- Decreto legislativo de 25 de junio de 1998, n. 286, Texto Único sobre inmigración.
- Decreto legislativo de 28 de enero de 2008, n. 25 y decreto legislativo de 3 de octu-

bre de 2008,  n. 159 de aplicación de la directiva 2005\85\CE del Consejo de 1 de di-
ciembre sobre normas mínimas para los procedimientos aplicados en los Estados
miembros a efectos del reconocimiento y de la revocación del estatus de refugiado.  

- Decreto legislativo de 19 de noviembre de 2007, n. 251, de aplicación de la directiva
2004\83\CE del Consejo de 29 de abril de 2004 relativa a normas mínimas sobre la
atribución, a ciudadanos de terceros países o apátridas, de la condición de refugiado
o de persona en su caso necesitada de protección internacional, así como normas mí-
nimas sobre el contenido de la protección reconocida.
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Contactos útiles

MINISTERIO DEL INTERIOR: www.interno.it  
Es el sitio web del Ministerio del Interior que se ocupa, en la correspondiente sección de
asilo, de proporcionarte noticias y referencias actualizadas en relación a las cuestiones
sobre la solicitud y al reconocimiento de la protección internacional. 

POLICÍA NACIONAL (POLIZIA DI STATO): www.poliziadistato.it
Es el sitio web de la Policía Nacional, que te ofrece informaciones sobre la presencia en
el territorio de Jefaturas de Policía y oficinas, departamentos y servicios para el ciudadano.  

SERVICIO CENTRAL: www.serviziocentrale.it
Es el sitio web en el que puedes encontrar información útil sobre el sistema nacional de
acogida e integración (SPRAR), promovido por el Ministerio del Interior y por las En-
tidades Locales.  

Internacionales

UNHCR – United Nations High Commissioner for Refugees
ACNUR – Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (Alto Comisio-
nado de las Naciones Unidas para los Refugiados)
Dirección: via Alberto Caroncini, 19 – 00197 Roma
Teléfono: 06 802121 
Fax: 06 80212324
Correo electrónico: itaro@unhcr.org 

OIM – Organizzazione internazionale per le Migrazioni (Organización Interna-
cional para las Migraciones)
IOM – International Organization for Migration
Dirección: via Nomentana, 62 – 00161 Roma
Teléfono: 06 44231428
Fax: 06 4402533
Correo electrónico: MRFRome@iom.int

Nacionales

CIR (Consiglio Italiano per i Rifugiati)-(Consejo Italiano para los Refugiados)
Dirección: via del Velabro 5/A – 00186 Roma
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Teléfono: 06 69200114
Fax: 06 69200116
Correo electrónico: cir@cir-onlus.org 

ARCI Nueva Asociación
Número gratuito de protección: 800 905 570
Número gratuito al que puedes llamar para obtener información o ayuda si quieres pedir
asilo, si has pedido asilo, si eres refugiado o si te han dado el permiso de residencia por
motivos humanitarios. 
Dirección: via dei Monti di Pietralata, 16 - 00157 Roma
Fax:     06 41609234
Correo electrónico: itri@arci.it; nahum@arci.it

CÁRITAS
Dirección: via delle Zoccolette, 19 - 00183 Roma
Teléfono: 06 6861554 – 06 6875228
Fax: 06 6833295
Correo electrónico: area.immigrati@caritasroma.it

ICS - Ufficio rifugiati di Trieste- (Oficina de refugiados de Trieste)
Dirección: via Roma, 28 34170 - TRIESTE
Teléfono: 040 3476377
Fax: 040 3487592
Correo electrónico: icstrieste@yahoo.it

ASGI - Associazione Studi Giuridici sull’Immigrazione – (Asociación de Estudios
Jurídicos sobre Inmigración)
Dirección: via Gerdill, 7 - 10100 Torino (Turín)
Fax: 011. 4369158
Correo electrónico: segreteria@asgi.it

o bien

Dirección: via Aquileia, 22 - 33100 Udine 
Fax: 0432.507115 
Correo electrónico: info@asgi.it
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